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CURVE PRESSIONE/PORTATA GAS

Indicano la pressione del gas in mbar, (nei punti Pi e Pt della rampa gas) necessaria per ottenere una determinata
portata in m3/h. Le pressioni sono misurate con bruciatore in funzione e si intendono con camera di combustione a 0
mbar. Se la camera è in pressione, la pressione del gas necessaria sarà quella del diagramma più il valore di quella
della camera

1 Rubinetto di intercettazione con garanzia di tenuta
a 1 bar e perdita di carico ≤ 0,5 mbar

2 Giunto antivibrante
3 Presa di pressione gas per la misura della pressione
4 Filtro gas
5 Regolatore pressione gas
6 Organo di controllo della minima

pressione gas (pressostato)
7 Elettrovalvola di sicurezza classe A.

Tempo di chiusura Tc ≤ 1”

8 Elettrovalvola di sicurezza classe A. Tempo di chiusura
Tc ≤ 1”. Potenza di avviamento compreso fra il 10% e
il 40% della potenza termica nominale

9 Organo di regolazione della portata del gas,
normalmente inserito nella elettrovalvola 7 o 8.

10 Testa di combustione
11 Organo di controllo della minima

pressione aria (pressostato)

Legenda

Pi Pressione di ingresso
Pt Pressione alla testa di combustione

M

Pi

M R

Pt

1 2 3 4 5 3 6 7 8 93 3 1110

LEGENDA

POTENZA TERMICA

12

MULTIBLOC - 3/4”(Pi)

(Pt)

56

120 200 280160 240 320 kW

47

38

29

20

11

2

MULTIBLOC 1 1/4”(Pi)

16 2420 28 32 36 40

360 400

150100 200 250 300 350 kcal/h x 10

m3/ h

(Rampa “CE”
30 mbar)

(Rampa “CE”
20 mbar)

45
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CONTROLLO TENUTA DUNGS

TIPO VPS 504 SERIE 02

SCHEMI ELETTRICI 223344

La linea di alimentazione deve giungere al bruciatore tramite un interruttore
generale, con apertura dei contatti di almeno 3 mm, di 15A e protetta con
fusibili da 10A.
I cavi di allacciamento devono essere di sezione non inferiore a 1,5 mm2 ed
isolamento di 2000 volt.
Per l’allacciamento linea ed apparecchiature ausiliarie attenersi allo schema
elettrico.
Eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra.
Il collegamento della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito
con un cavo più lungo di almeno 20 mm rispetto ai cavi delle fasi e del neutro.

I collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono:
• linea di alimentazione
• linea termostatica
• eventuale lampada di blocco
• eventuale contaore
• eventuale termostato modulazione fiamma

(togliere il cavo che ponticella)

N.B.: È necessario osservare scrupolosamente la buona norma 
che indica il collegamento di massimo due cavi per morsetto.

Attenzione:
• non scambiare il neutro con la fase
• eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra.
• rispettare le norme della buona tecnica ed osservare

scrupolosamente le norme locali vigenti

1 Apparecchiatura aut. di comando
2 Connettore ad innesto 7 poli
3 Connettore ad innesto 6 poli
4 Dispositivo di controllo tenuta elettrovalvole gas
5 Elettrovalvola regolazione gas
6 Termostato temperatura ambiente
7 Trasformatore d’accensione
8 Filtro antidisturbo
9 Temporizzatore

10 Fusibili linea principale
11 Fusibile circuito ausiliario
12 Interrutore generale
13 Interrutore marcia-arresto
14 Rivelatore presenza fiamma
15 Lampada indicazione a distanza - Bruciatore in blocco
16 Termostato temperatura caldaia
17 Valvola doppia multiblock
18 Motore ventilatore
 19 Pressostato aria
20 Pressostato di minima pressione gas

NERO MARRONE ROSSO ARANCIO GIALLO VERDE BLU VIOLA GRIGIO BIANCO TERRA NEUTRO FASE

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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NERO MARRONE ROSSO ARANCIO GIALLO VERDE BLU VIOLA GRIGIO BIANCO TERRA NEUTRO FASE

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph

CONTROLLO TENUTA DUNGS

TIPO VPS 504 SERIE 02

SCHEMI ELETTRICI 223342

La linea di alimentazione deve giungere al bruciatore tramite un interruttore
generale, con apertura dei contatti di almeno 3 mm, di 15A e protetta con fusibili
da 10A.
I cavi di allacciamento devono essere di sezione non inferiore a 1,5 mm2 ed
isolamento di 2000 volt.
Per l’allacciamento linea ed apparecchiature ausiliarie attenersi allo schema
elettrico.
Eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra.
Il collegamento della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito con
un cavo più lungo di almeno 20 mm rispetto ai cavi delle fasi e del neutro.

I collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono:
• linea di alimentazione
• linea termostatica
• eventuale lampada di blocco
• eventuale contaore
• eventuale termostato modulazione fiamma

(togliere il cavo che ponticella)

N.B.: È necessario osservare scrupolosamente la buona norma 
che indica il collegamento di massimo due cavi per morsetto.

Attenzione:
• non scambiare il neutro con la fase
• eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra
• rispettare le norme della buona tecnica ed osservare

scrupolosamente le norme locali vigenti

1 Apparecchiatura aut. di comando
2 Connettore ad innesto 7 poli
3 Comando funzionamento min.-max
4 Dispositivo di controllo tenuta elettrovalvole gas
5 Elettrovalvola regolazione gas 1° stadio
6 Termostato temperatura ambiente
7 Elettrovalvola regolazione gas 1° stadio
8 Connettore ad innesto 9 poli
9 Temporizzatore

10 Fusibili linea principale
11 Fusibile circuito ausiliario
12 Interrutore generale
13 Interrutore marcia-arresto
14 Servomotore comando apertura serranda aria
15 Lampada indicazione a distanza - Bruciatore in blocco
16 Termostato temperatura caldaia
17 Valvola multiblock
18 Motore ventilatore
19 Pressostato aria
20 Pressostato di minima - Pressione gas
21 Rivelatore presenza fiamma
22 Trasformatore d’accensione
23 Filtro antidisturbo
24 Connettore ad innesto 6 poli
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NERO MARRONE ROSSO ARANCIO GIALLO VERDE BLU VIOLA GRIGIO BIANCO TERRA NEUTRO FASE

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph

CONTROLLO TENUTA DUNGS

TIPO VPS 504 SERIE 02

SCHEMI ELETTRICI 223343

La linea di alimentazione deve giungere al bruciatore tramite un interruttore
generale, con apertura dei contatti di almeno 3 mm, di 15A e protetta con fusibili
da 10A.
I cavi di allacciamento devono essere di sezione non inferiore a 1,5 mm2 ed
isolamento di 2000 volt.
Per l’allacciamento linea ed apparecchiature ausiliarie attenersi allo schema
elettrico.
Eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra.
Il collegamento della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito
con un cavo più lungo di almeno 20 mm rispetto ai cavi delle fasi e del neutro.

I collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono:
• linea di alimentazione
• linea termostatica
• eventuale lampada di blocco
• eventuale contaore
• eventuale termostato modulazione fiamma

(togliere il cavo che ponticella)

N.B.: È necessario osservare scrupolosamente la buona norma 
che indica il collegamento di massimo due cavi per morsetto.

Attenzione:
• non scambiare il neutro con la fase
• eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra
• rispettare le norme della buona tecnica ed osservare

scrupolosamente le norme locali vigenti

1 Apparecchiatura aut. di comando
2 Connettore ad innesto 7 poli
3 Comando funzionamento manuale-automatico
4 Dispositivo di controllo tenuta elettrovalvole gas
5 Valvola doppia multiblok
6 Termostato temperatura ambiente
7 Apparecchiatura di modulazione
8 Connettore ad innesto 9 poli
9 Temporizzatore

10 Fusibili linea principale
11 Fusibile circuito ausiliario
12 Interrutore generale
13 Interrutore marcia-arresto
14 Servomotore comando apertura serranda aria
15 Lampada indicazione a distanza

Bruciatore in blocco
16 Termostato temperatura caldaia
17 Comando funzionamento (+  -)
18 Motore ventilatore
19 Pressostato aria
20 Pressostato di minima - Pressione gas
21 Rivelatore presenza fiamma
22 Trasformatore d’accensione
23 Filtro antidisturbo
24 Connettore ad innesto 6 poli
25 Interrutore min-max
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T11 Tempo di apertura serranda aria, da 0 a max.
TW Inizia alla chiusura della linea termostatica e del

PG. Il PA deve essere in posizione di riposo.
È il tempo di attesa e di autoverifica e dura 9 sec.

T10 Inizia con l’avviamento del motore e con la fase di
preventilazione: dura 3 sec., entro i quali il 
pressostato aria PA deve dare il consenso.

T1 È il tempo di preventilazione, che dura 30 sec. 
minimo, terminando con l’entrata in funzione del 
trasformatore.

T3 È il tempo che rappresenta la fase di preaccensione:
termina con l’apertura della valvola del gas.
Dura 3 sec.

T2 È il tempo di sicurezza, entro il quale si deve avere
segnale di fiamma all’elettrodo EC.  Dura 3 sec.

T4 Intervallo fra l’apertura della valvola V1 del gas e
l’apertura del secondo stadio V2. Dura 8 sec.

T6 Tempo di chiusura serranda aria e di azzeramento
del programma. Dura 12 sec.

T12 Tempo in cui la serranda aria si porta in posizione
di avviamento.

Segnali necessari in ingresso
Segnali in uscita

A Inizio avviamento
B Presenza di fiamma
B-C Funzionamento
C Arresto di regolazione
TMF Termostato alta/bassa fiamma
C-D Chiusura serranda + postventilazione

TC-PG Linea termostati/pressostato gas
MB Motore bruciatore
PA Pressostato aria
TR Trasformatore accensione
V1°-V2° Valvola gas 1° - 2° stadio
EC Elettrodo di controllo
MT Servocomando aria

CICLO DI FUNZIONAMENTO

LEGENDA

A B C D

T10

T3

T2

T4

TW T11 T1 T12 T6

M

TC

PG

MB

PA

TR

V1º

TMF

max.

min.

MT

0

V2º

EC
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ALLACCIAMENTO GAS

L’impianto deve essere completo degli accessori prescritti dalle normative. La buona tecnica consiglia di prevedere sempre
un filtro, di non esercitare sforzi meccanici sui componenti e perciò prevedere un giunto elastico, uno stabilizzatore di
pressione ed un rubinetto di intercettazione all’ingresso della centrale termica. La posa in opera della tubazione deve essere
fatta con tubo rigido. Eventuali tubi flessibili devono essere di tipo omologato.
Si tenga inoltre presente la necessità degli spazi richiesti per la manutenzione del bruciatore e della caldaia.

DIAGRAMMA PER LA DETERMINAZIONE DEL DIAMETRO - DELLA TUBAZIONE DEL GAS

CADUTA DI PRESSIONE mm H2O

Esempio
Portata:       20 m3/h
Diametro:    2’’
Lunghezza:  45 m

usando un gas con densità
di 0.6 si avrà una caduta
di pressione di 10 mm
di colonna d’acqua

PESO SPECIFICO ALTRI GAS

0,6 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,00
0,65 . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,04
0,7 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,08
0,75 . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . .. 1,12
0,8 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,16
0,85  . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . 1,28

Coefficiente
moltiplicatore

Portata in m3/h (metano con densità relativa 0,6)

Dopo aver montato il gruppo valvole sul bruciatore, verificare l’assenza di fughe di gas durante la fase di prima accensione.





































G 35/M GAS VERSIONE CE
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N° DESCRIZIONE G 35 gas G 35/2 gas G35/M gas

1 COPERCHIO BRUCIATORE 221583 221583 221583

REGOLATORE ELETTRONICO - - 273150

2 CUSTODIA FRONTE QUADRO - - 273151

ADATTATORE - - 273152

3 STAFFA PORTA APP. DI MODULAZIONE - - 224649

4 PRESSOSTATO ARIA C. TAR. DA 1-10 mbar TARATO 221346 221346 221346

5 INSIEME SUPPORTO PRESSOSTATO 201131 201131 201131

6 MOTORIDUTTORE - 224641 224641

7 DISTANZIALE PER FISSAGGIO COPERCHIO 221568 221568 221568

8 GOMMINO PASSACAVO A.T. (N° 2 FORI Ø 7) 5347900 5347900 5347900

9 FLANGIA SU COPERCHIO CLOCLEA 271524 271524 271524

10 COPERCHIO PER CLOCLEA 221554 221551 221551

11 VETRINO SU COPERCHIO CLOCLEA 221578 221578 221578

12 INSIEME PERNO FARFALLA ARIA 221563 221558 221558

13 FARFALLA REGOLAZIONE ARIA 221355 221559 221559

14 CLOCLEA ARIA 221552 221552 221552

15 RACCORDO PRELIVO ARIA 231872 231872 231872

16 GUARNIZIONE OR S1/52 D.I. 47,63  SP. 3,53 984352 984352 984352

17 GUARNIZIONE PER BOCCA FUOCO 224579 224579 224579

18 FLANGIA CERNIERA 224645 224645 224645

19 ASSIEME TUBO CONVOGLIATORE 224601 224601 224601

20 INSIEME RACCORDO PRELIEVO PRESSIONE 224639 224639 224639

21 PERNO CERNIERA CON SEEGER 224627 224627 224627

22 INSIEME TUBO ALIMENTAZIONE 224637 224637 224637

23 GUARNIZIONE TUBO DI ALIMENTAZIONE 274229 274229 274229

24 MOTORE ELETTRICO MONOFASE 223590 223590 223590

25 APPARECCHIATURA DI CONTROLLO 997846 997846 997846

26 PORTA FUSIBILE 273138 273138 273138

27 PULSANTE PER TARATURA - - 997711

28 INTERRUTORE 531315 531315 531315

29 ZOCCOLO PER APPARECCHIATURA 997739 997739 997739

30 PIASTRA SUPPORTO 221586 221586 221586

31 TEMPORIZZATORE TMR 02 223349 223349 223349

32 DEVIATORE 500915 500915 500915

33 TRASFORMATORE D’CCENSIONE 223583 223583 223583

34 CONNETTORE AD INNESTO 6 POLI 203554 203554 203554

35 CONNETTORE AD INNESTO 7 POLI 203527 203527 203527

36 VITE CERNIERA 224638 224638 224638

37 VENTOLA Ø180x70 221569 221569 221569

38 SETTORE DI PRESSURIZZAZIONE 221555 221555 221555

39 SCATOLA PRESA ARIA 221556 221556 221556

40 POMELLO DI BLOCCAGGIO 274243 274243 274243

41 FLANGIA ATTACCO CALDAIA 224620 224620 224620

42 CORDA ISOLANTE 224630 224630 224630

43 GUARNIZIONE ISOLANTE 224623 224623 224623

44 BOCCAGLIO MOBILE 224606 224606 224606

45 STAFFA FISSAGGIO ELETTRODO 274226 274226 274226

46 ELETTRODO DI CONTROLLO IONIZZAZIONE 224622 224622 224622

47 ELETTRODO DESTRO 273136 273136 273136

G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas
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G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

N° DESCRIZIONE G 35 gas G 35/2 gas G35/M gas

48 ELETTRODO SINISTRO 273133 273133 273133

49 STAFFA ELETTRODI 274227 274227 274227

50 INSIEME TESTA DI COMBUSTIONE 224612 224612 224612

51 VITE FISSAGGIO TUBO DI ALIMENTAZIONE 224634 224634 224634

52 INS. PIASTRA PORTA APPARECCH. ELETTRICA 224652 224650 224651

53 GOMMINO PASSACAVO A.T. (N° 2 FORI Ø 4,5) 201109 201109 201109

54 VETRINO SPIA 204507 204507 204507

55 GIUNTO PER MOTORIDUTTORE - 403317 403317

INS. RAMPA GAS VERSIONE “STANDARD” 20 mbar 9025033000 9025034000 -

56 INS. RAMPA GAS VERSIONE “STANDARD” 30 mbar 9025149000 9025150000 -

INS. RAMPA GAS VERSIONE “STANDARD” 200-360 mbar 9025249000 - -

INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 20 mbar 9025098000 9025099000

57 INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 30 mbar 9025168000 9025169000 -

INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 200-360 mbar 9025168000 9025169000 -

INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 20 mbar (modulante) - - 9025171000

58 INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 30 mbar (modulante) - - 9025167000

INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 200-360 mbar (modulante) - - 9025274000

59 PRESSOSTATO GAS 273154 273154 -

VALVOLA GAS 20 mbar 273193 273170

60 VALVOLA GAS 30 mbar 273192 273169

VALVOLA GAS 200-360 mbar 843210 - -

61 VALVOLA GAS MULTIBLOK 20 mbar 273183 273148 -

VALVOLA GAS MULTIBLOK 30 mbar 273181 273141 -

VALVOLA GAS MULTIBLOK MODULANTE 20 mbar - - 273172

62 VALVOLA GAS MULTIBLOK MODULANTE 30 mbar - - 273144

VA LVOLA GAS MULTIBLOK MODULANTE 200-360 mbar - - 273145

63

64

65

66

67

68

69

70

71 CAVO IONIZZAZIONE 493044 493044 493044

72 CAVO ACCENSIONE 493033 493033 493033

73

74

75

76

77

78

79

80
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DEAR CUSTOMER

We thank you for the preference given to our products.
Since 1932 FINTERM S.p.A. has been present in Italy and all over the world by a capillary net of Agents, who
guarantee the constant presence of the product on the market. This is supported by a technical assistance service
for a qualified maintenance of the product.

INSTALLATION AND POSITIONING

PLEASE RESPECT THE REGULATIONS IN FORCE FOR THE INSTALLATION AND THE POSITIONING.
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FINTERM S.p.A. has been one of the first Italian companies to receive the certification of its quality systems according
to the international standards
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The gas burners G35 gas – G35/2 gas – G35/M gas have passed the European certification tests and are
in compliance with the strictest rules as to safety and efficiency.

CE CONFORMITY DECLARATION
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ANNEX TO THE CONFORMITY DECLARATION
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INSTRUCTIONS FOR THE INSTALLER

GENERAL

This manual is an integrating and essential part of the supply and shall be delivered to the user. Read carefully the
instructions given in this manual, since they supply important indications on safety of installation, use and maintenance.
Keep this manual safely for any further reference. The burner shall be installed by professionally qualified personnel,
following the manufacturer’s instructions, in compliance with the regulations in force. Improper installation can result
in damage to people, animals or property for which the manufacturer shall not be held liable.

This unit shall be used in the application for which it is expressly intended. Any other use is to be regarded as improper
and therefore a potential source of danger. Any manufacturer’s liability for damage resulting from improper, wrong
and unreasonable use shall be expressly excluded.

Before any cleaning or servicing operation, the unit shall be disconnected from mains by turning OFF the system
switch or through the cut-out devices purposely provided.

In case of breakdown and/or misoperation, switch off the unit. Do not try to repair or reactivate the burner.
Contact qualified personnel only. Repairs shall be made only by a service centre duly authorised by the manufacturer,
using factory spare parts only. Failure to comply with the above instructions may jeopardise the unit safety. It is
essential that the unit is regularly serviced by professionally qualified personnel, following the manufacturer’s
instructions, to ensure full serviceability and proper operation.

When the use of the unit is to be discontinued, any potential source of hazard shall be made inoperative.

Transformations from one gas family (Natural Gas or liquid gas) into another gas family shall be made by professionally
qualified personnel only.

Before the burner is started, ask qualified personnel to make sure that:
- the plate data are those required from the gas and electric system;
- the setting of the burner is adequate for the boiler power;
- the combustion air intake and the fumes exhaust are in compliance with the regulations in force;
- the aeration and the ordinary maintenance of the burner are guaranteed.

After each reopening of the gas cock, wait some minutes before starting the burner.

Before any disassembly operation on the burner or any opening of inspection holes, the unit shall be disconnected
from mains and the feed cocks shall be closed.

Do not leave containers with inflammables in the room where the burner is placed.

If gas is smelt do not operate electric switches. Open doors and windows. Turn off the gas valves. Ask qualified
personnel for assistance.

The burner room shall have openings to the outside in compliance with the current regulations. In case of doubt as
to the air circulation, measure the value of the CO2 when the burner is working at its maximum capacity and the
room is ventilated only through the openings destined to feed the air to the burner; then, measure the value of the
CO2 a second time, with the door open. The value of the CO2 thus measured must not change in a significant way.
In case more than one burner and one fan should be placed in the same room, this test shall be effected with all the
units working at the same time.

pag. 42



Do not obstruct the ventilation openings in the room where the burner is installed to prevent:
-  the generation of toxic or explosive mixtures;
- an inadequate air combustion, which would cause a dangerous, expensive and polluting working.

Do not leave the burner exposed to rain, snow and freeze.

The room of the burner shall be always kept clean and free from volatile substances, which could be taken inside
the fan and obstruct the inside ducts of the burner or of the combustion head. The powder is extremely dangerous,
especially if it settles on the fan blades, where it will reduce the ventilation and cause pollution during the combustion.
The powder could also settle on the back side of the flame stabiliser disk in the combustion head and cause a poor
air-fuel mixture.

The burner shall be fed by the kind of fuel it was intended as shown on its data plate with the technical features
mentioned in this manual. The line of the fuel feeding the burner shall be perfectly sealed, with the interposition of
a metallic expansion joint with flange connection or screwed joint. Also it shall be provided with all the control and
safety devices  in compliance with the regulations in force. Make sure that no external materials enter the line during
the installation.

Make sure that the electric system is in compliance with the features shown on the data plate and in this manual.
The burner shall be properly connected to a safe earthing system, in compliance with the regulations in force. In case
of doubt, ask qualified personnel to accurately inspect the installation.

Do not exchange the cables of the neutral with the cables of the phase.

The burner could be connected to the electric network by a plug-socket connection, only if this is provided in such
a way that the configuration of the coupling prevents the reversal of the phase and of the neutral. Install a main
switch in the control panel for the heating unit, in compliance with the current regulations.

The whole electric system and all the sections of the cables shall be adequate to the maximum value of power absorbed
and shown in the data plate and in this manual.

The feeding cable shall be replaced by qualified personnel only.

Never touch the burner with wet parts of the body or barefooted.

Never pull electric cables and keep them distant from heat sources.

The length of the cables shall allow the opening of the burner and of the boiler door.

The electric connection shall be effected by qualified personnel only and in compliance with the regulations in force
as to electricity.

After removing the packing material, make sure that the contents has suffered no damage during the transport. In
case of doubt, do not use the burner and contact the supplier. The packing material (wooden crates, paperboard,
plastic bags, foamed polystyrene, etc.) represents a pollution form and may become a source of hazard. It shall be
gathered and disposed in a proper way.
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DESCRIPTION

DELIVERY

The burner is delivered fully assembled. It should be unpacked only at the time of installation on the boiler to prevent
any accidental damage.

They are blown-air burners, with gas-air mixing in the combustion head, with one or two phases of starting or
modulating. They are completely automatic and provided with controls for maximum safety. They may be coupled to
any form of furnace both in depression or in pressure, within the planned working field. The burners are supplied
without gas connection and must be completed with the most suitable connection. The gas connection is therefore
chosen by consulting the diagram of the losses (pages 9-26) according to the gas pressure in the system, to the
gas capacity required from the user and to the counterpressure in the combustion chamber.
All the components may be easily inspected without disconnecting from the gas system. Their cover gives a special
compactness, protection and sound-conditioning.

ALLEGATO DI DICHIARAZIONE ALLA CONFORMITÀ
MODEL A B C D E F Ø G H L N Q S T U X

G35 gas 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 740* Min.80 230* 260* 1” 1/4*

G35/2 gas 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 835* Min.80 230* 260* 1” 1/4*

G35/M gas 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 740* Min.80 230* 290* 1” 1/4*

* The dimensions refer to the burner with threaded connection “CE” set at 20 mbar.

OVERALL DIMENSIONS
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TECHNICAL DATA

They show the capacity in Kw, according to the counterpressure in Mbar in the combustion chamber.

WORKING CURVES

100 120 140 160 180 200 220 240 260 280 300 320 340 360 380 400
Capacity kW

6

5

4

3

2

1

0PR
ES

SU
RE

 IN
 T

H
E 

C
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M
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ST
IO

N
 C

H
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M
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R 
  M

ba
r

G35 gas G35/2 gas G35/M gas

G35 gas

G35/2 gas

G35/M gas

3 mbar
115 kW

5,6 mbar
160 kW 5,6 mbar

163 kW

3 mbar
188 kW

3,25 mbar
310 kW

3 mbar
300 kW

0,25 mbar
390 kW

0,5 mbar
320 kW

2 mbar
275 kW

N.B. The values of fuel consumption are meant with gas at 15°C and 1013 mbar

kW
kW

kcal/h
kcal/h
m3/h
m3/h
m3/h
m3/h
mbar
mbar

kg
W
µF

kV/mA

W

188
320

161.680
275.200

7
12

19,9
33,9
20
30

40
370
14

12/35

950

Manual
1

115
390

98.900
335.400

4,3
14,7
12,2
41,3
20
30

41
370
14

12/35

1000

Powered
2

163
390

140.180
335.400

6,1
14,7
17,2
41,3
20
30

42
370
14

12/35

1050

Powered
Modulating

Thermal power min.
max.
min.
max.

Capacity B/P min.
max.

Capacity Natural Gas min.
max.

Pressure Natural Gas
Pressure B/P
Category
Weight
Motor
Condenser 450 V
Transformer
Electrical input
Total absorbed power
Flame control
Air adjustment
Number of stages

230V - 50 Hz Monophase

II 2H3+

Ionisation

MODEL G35 gas G35/2 gas G35/M gas
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PRESSURE / GAS CAPACITY CURVES

They show the gas pressure in mbar, (in points Pi and Pt of the gas threaded connection), necessary to obtain a
certain capacity in m3/h. The pressures are set with the burner working and are meant with the combustion chamber
set at 0 mbar. If the chamber is in pressure, the necessary gas pressure will be the one of the diagram plus the value
of the pressure in the chamber.

1 Service valve with seal at 1 bar and loading loss
0,5 mbar

2 Vibration-damping joint
3 Gas pressure tap
4 Gas filter
5 Gas pressure regulator
6 Gas control device (pressure switch)
7 Safety solenoid valve class A Closing time Tc ≤ 1”

8 Safety solenoid valve class A. Closing time Tc ≤ 1”. 
Starting power included between 10% and 40% of the
nominal thermal power

9 Gas capacity control device, usually set in the solenoid
valve 7 or 8.

10 Combustion head
11 Air pressure control device (pressure switch)

Key

Pi  Gas pressure during inlet
Pt  Pressure in the combustion head

M

Pi

M R

Pt

1 2 3 4 5 3 6 7 8 93 3 1110

12

MULTIBLOC - 3/4”(Pi)

(Pt)

56

120 200 280160 240 320 kW

47

38

29

20

11

2

MULTIBLOC 1 1/4”(Pi)

16 2420 28 32 36 40

360 400

150100 200 250 300 350 kcal/h x 10

m3/ h

KEY

THERMAL POWER

(Connection “CE”
30 mbar)

(Connection “CE”
20 mbar)
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BLACK BROWN RED ORANGE YELLOW GREEN BLUE VIOLET GREY WHITE EARTH NEUTRAL PHASE

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph

WIRING DIAGRAMS       223344

pag. 47

LANDIS 8 GYR ARC 466890660
FOR SUPPLY 220 V TWO-PHASE SEAL CONTROL DUNGS

TYPE VPS 504 SERIES 02

The installer has to effect the following connections:
• supply line
• thermostatic line
• eventual blocking lamp
• eventual hour-meter
• eventual flame modulation thermostat
(remove the supporting cable)
N.B. It is necessary to follow the rule that indicates the
connection of no more than two cables for each terminal.
Warning:
• do not exchange the neutral with the phase
• make the connection to an efficient earthing system
• respect the regulations in force

The supply line has to reach the burner by a 15 A main switch and be
protected by 10 A fuses.
The connecting cables shall have a section not inferior to 1,5 mm2 and an
insulation of 2000 volts.
Connect has shown in the enclosed wiring diagram.
Make the connection to an efficient earthing system.
The earth connection to the terminal board of the burner must be made with
a cable at least 20 mm longer than the phase and neutral cables.

  1  Automatic control devices
2 7 pole connector
3 6 pole connector
4 Control solenoid valve
5 Gas adjustment solenoid valve
6 Ambient temperature thermostat
7 Ignition transformer
8 Noise filter
9 Time switch

10 Main line fuses
11 Auxiliary circuit fuse
12 Main switch
13 All-on all-off switch
14 Flame control
15 Remote indication lamp – locked burner
16 Boiler temperature thermostat
17 Multiblock double valve
18 Fan motor
19 Air pressure switch
20 Minimum gas pressure switch

G
B

G 35 gas



BLACK BROWN RED ORANGE YELLOW GREEN BLUE VIOLET GREY WHITE EARTH NEUTRAL PHASE
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LANDIS 8 GYR ARC 466890660
FOR SUPPLY 220 V TWO-PHASE SEAL CONTROL DUNGS

TYPE VPS 504 SERIES 02
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WIRING DIAGRAMS 223342

The installer has to effect the following connections:
• supply line
• thermostatic line
• eventual blocking lamp
• eventual hour-meter
• eventual flame modulation thermostat

(remove the supporting cable)

N.B. It is necessary to follow the rule that indicates the
connection of no more than two cables for each terminal.

Warning:
• do not exchange the neutral with the phase
• make the connection to an efficient earthing system
• respect the regulations in force

The supply line has to reach the burner by a 15 A main switch and be
protected by 10 A fuses.
The connecting cables shall have a section not inferior to 1,5 mm2 and an
insulation of 2000 volts.
Connect has shown in the enclosed wiring diagram.
Make the connection to an efficient earthing system.
The earth connection to the terminal board of the burner must be made with a
cable at least 20 mm longer than the phase and neutral cables.

1 Automatic control devices
2 7 pole connector
3 Min-max working control
4 Control solenoid valve
5 Gas adjustment solenoid valve 1st stage
6 Ambient temperature thermostat
7 Gas adjustment solenoid valve 1st stage
8 9 pole connector
9 Time switch

10 Main line fuses
11 Auxiliary circuit fuse
12 Main switch
13 All-on all-off switch
14 Servo-motor air shutter control
15 Remote indication lamp – locked burner
16 Boiler temperature thermostat
17 Multiblock valve
18 Fan motor
19 Air pressure switch
20 Minimum gas pressure switch
21 Flame control
22 Ignition transformer
23 Noise filter
24 6 pole connector

G 35/2 gas
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LANDIS 8 GYR ARC 466890660
FOR SUPPLY 220 V TWO-PHASE SEAL CONTROL DUNGS

TYPE VPS 504 SERIES 02

WIRING DIAGRAMS 223343

The installer has to effect the following connections:
• supply line
• thermostatic line
• eventual blocking lamp
• eventual hour-meter
• eventual flame modulation thermostat

(remove the supporting cable)

N.B. It is necessary to follow the rules that indicates the
connection of no more than two cables for each terminal.

Warning:
• do not exchange the neutral with the phase
• make the connection to an efficient earthing system
• respect the regulations in force

The supply line has to reach the burner by a 15 A main switch and be
protected by 10 A fuses.
The connecting cables shall have a section not inferior to 1,5 mm2 and an
insulation of 2000 volts.
Connect has shown in the enclosed wiring diagram.
Make the connection to an efficient earthing system.
The earth connection to the terminal board of the burner must be made with a
cable at least 20 mm longer than the phase and neutral cables.

1 Automatic control devices
2 7 pole connector
3 Manual-automatic working control
4 Control solenoid valve
5  Multiblock double valve
6  Ambient temperature thermostat
7  Modulation device
8  9 pole connector
9  Time switch
10 Main line fuses
11 Auxiliary circuit fuse
12 Main switch
13 All-on all-off switch
14 Servo-motor air shutter control
15 Remote indication lamp – locked burner
16 Boiler temperature thermostat
17 Working control (+ -)
18 Fan motor
19 Air pressure switch
20 Minimum pressure switch – gas pressure
21 Flame control
22  Ignition transformer
23 Noise filter
24 6 pole connector
25 Min-max switch

G
B
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T11 Opening time of the air shutter, from 0 to max.
TW The closing of the thermostatic line and of the PG

starts. The PA has to be on rest position. This is waiting
and self-test time and lasts 9 seconds.

T10 It begins with the starting of the motor and with the 
pre-ventilation phase: it lasts 3 seconds and the air-
pressure switch PA has to give its consent.

T1 This is pre-ventilation time, lasting at least 30 seconds.
It ends when the transformer starts operating.

T3 This is the time representing the pre-ignition phase. 
It ends with the opening of the gas valve. It lasts 3 
seconds.

T2 This is safety time. Within the end the flame signal to
electrode EC has to take place. It lasts 3 seconds.

T4 Interval between the opening of the gas valve V1 and
the opening of 2nd stage V2. It lasts 8 seconds.

T6 Time of air shutter closing and of programme resetting.
It lasts 12 seconds.

T12 Time when the air shutter positions on starting.

Signals during inlet
Signals during outlet

A Start
B Flame presence
B-C Working
C Adjustment stop
TMF High/low flame thermostat

C-D Air shutter closing + post-ventilation
TC-PG Thermostat/gas pressure switch line
MB Motor of burner
PA Air pressure switch
TR Ignition transformer
V1°-V2° Gas valve 1st-2nd stage
EC Control electrode
MT Air servo control
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WORKING CYCLE

KEY

A B C D

T10

T3

T2

T4

TW T11 T1 T12 T6

M

TC

PG

MB

PA

TR

V1º

TMF

max.

min.

MT

0

V2º

EC
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GAS CONNECTION

The unit shall be provided with the accessories in compliance with the current regulations. It is always recommended
the use of a filter. Do not exert mechanical efforts on the components and therefore use a flexible joint, a pressure
stabiliser and a shutoff cock at the entrance of the thermal power plant. The main-laying has to be done with a rigid
pipe. Eventual flexible pipes have to be homologated. Also consider the necessity of the spaces required for the
maintenance of the burner and of the boiler.
After fitting the valve unit on the burner, check that there are no gas leaks during the first ignition stage.

DIAGRAM TO DETERMINE THE GAS SUPPLY PIPE CORRECT DIAMETER

PRESSURE DROP mm H2O

Example
Flow rate:       20 m3/h
Diameter:   2’’
Length:  45 m

If gas with a density of 0.6
is used, a pressure drop of
10 mm of water column
will be obtained.

SPECIFIC WEIGHT OF OTHER GASES

0,6 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,00
0,65 . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,04
0,7 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,08
0,75 . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . .. 1,12
0,8 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,16
0,85  . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . 1,28

Multiply by
factor

Flow rate in cu.m/h (natural gas with a density of 0.6)

PIPELINE IN INCHES

PIPELINE LENGTH IN METRES

G
B



INSTALLING THE BURNER ONTO THE BOILER

Secure the flange 2 to the boiler by no. 4 screws 3 interposing the insulating gasket 4 and the eventual insulating
cord 5. Insert the burner in the flange so that the nozzle enters the combustion chamber according to the indications
of the boiler manufacturer. Tighten the screw 1 to block the burner.

FLAME DIMENSIONS

The dimensions are indicative.
They may be influenced by:

• excess of air;
• the shape of the combustion chamber;
• development of smoke turns of the boiler 

(direct/overturning);
• pressure in the combustion chamber.

1 4

3 2 5

A Flame diameter
B Flame length
C Test pipeline diameter
D Test pipeline length

10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm

0 10 50403020 inch

0

A

10

15

20

25

20

35

0

40

64

85

108

130

C B D

BT
U

/h
 x

 1
03

kc
al

/h
 x

 1
03
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POSITIONING THE ELECTRODES

Two ignition electrodes and one control electrode are provided.
To position them, follow the indications of the table below.

WARNING : THE IGNITION AND CONTROL ELECTRODES SHALL NOT TOUCH THE DEFLECTOR, THE
NOZZLE OR OTHER METALLIC PARTS. OTHERWISE THEY WOULD LOSE THEIR FUNCTIONS,
COMPROMISING THE WORKING OF THE BURNER.

It is necessary to check the proper position after each intervention on the combustion head.

ADJUSTMENTS

• Loosen knobs B.
• By operating on them the position of the nozzle as to the combustion head changes.
• Position knobs in correspondence of the values 1, 2, 3, respectively with minimum, medium and maximum capacity 

of the burner.
• After the adjustment tighten knobs B.
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The air shutter is operated by the geared motor.  The adjustment of the positions closed/open, 1st flame/max.
opening is effected on the cams by turning counterclockwise to increase the opening of the air shutter and clockwise
to decrease it.

Blue cam Total closing position
Orange cam Adjusting first flame air
Red cam Adjusting second flame air
Black cam Consent solenoid valve opening VE “ of second flame
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ADJUSTING THE COMBUSTION AIR (G35 gas)

The micrometric screw device of immediate access
permits a very stable and precise adjustment of the air
intake.
Loosen the nut and turn the screw clockwise to reduce
the opening of the valve; rotate it counterclockwise to
increase it.

ADJUSTING THE COMBUSTION AIR (G35/2 gas – G35/M gas)

Servo control SQN 71…

14

10

13

Red
Blue

Orange
Black



SETTING THE GAS VALVE

Effect the settings of the maximum and of the starting flow rate.

Opening time adjustment

1st stage adjustment

2nd stage adjustment

Fixing screw

Key

Pi Inlet pressure
Pt Pressure to the combustion head
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12

MULTIBLOC - 3/4”(Pi)

(Pt)

56

120 200 280160 240 320 kW

47

38

29

20

11

2

MULTIBLOC 1 1/4”(Pi)

16 2420 28 32 36 40

360 400

150100 200 250 300 350 kcal/h x 10

m3/ h

THERMAL POWER

(Connection “CE”
30 mbar)

(Connection “CE”
20 mbar)
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1 Lock screw of the  capacity adjustment 1st/2nd flame
2 Adjusting the stabiliser
3 Cover for adjustment protection rapid starting release
4 Adjusting 2nd flame capacity
5 Adjusting 1st flame capacity

Loosen screw 1 to adjust the capacity of the 1st/2nd flame.
Rotate 4 and 5 counterclockwise to increase the capacity.
clockwise to decrease it. After the adjustments, lock again screw
1.
The adjustment of the starting release is obtained by removing
cover 3 and by using its back side as a tool to rotate the dowel.

ADJUSTING MULTIBLOCK VALVE

ADJUSTING THE MAXIMUM FLOW RATE

• Install a pressure gauge to measure the gas pressure in the combustion
head.

• Bring the gas valve in the position of maximum opening.
• When the burner is working, operate on the stabiliser to obtain 

the required flow rate (read in the meter) and survey the value of 
the pressure in the pressure gauge.

• Operate on the valve setting, in the direction of closing, until the 
pressure starts decreasing. Now the maximum flow rate is set and
checked by the stabiliser and by the gas valve.

CONTROL OF GAS QUANTITY AT THE STARTING

The check of the gas quantity at the starting is obtained by using the following formula: Ts x Qs ≥ 100
where Ts = Safety time in seconds.   Qs = Energy released in safety time expressed in kW.

The value Qs is obtained from:

where Q1 = Flow rate in litres released in no. 10 starts in safety time.
 Ts1 = Sum of effective safety time in 10 starts.

Qn = Nominal output

To obtain Q1 operate as follows:
Disconnect the cable of the control electrode (ionisation electrode).
• Effect the reading in the gas-meter before the test.
• Effect no. 10 starts of the burner, which correspond to no. 10 safety blocks.
• Read again the values in the gas-meter and, by subtracting the initial reading, the value Q1 is obtained.
Example. Initial reading 00006,682 litres

Final reading  00006,947 litres
Total Q1         0000,265 litres

Qs =

Q1 3600 8127
Ts1 1000 860

x x

Qn
x 100
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CONTROL OF THE GAS FLOW RATE AT THE START

• It is possible to achieve Ts1 by timing the safety time of no. 1 start for the no. of starts.

Example. Real safety time  = 1”95
                                        Ts1 = 1”95 x 10 = 19”5

• Should it result a value superior to 100 at the end of this control operate on the adjustment of opening speed of the 
main valve.

SETTING THE MODULATING MULTIBLOCK VALVE

Working diagram MB-VEF Inlets, diagram of gas

Working diagram MB-VEF
V1 Main valve 1
V2 Main valve 2
V3 Check valve 3
V4 Check valve 4
M Working diaphragm
D Reduction point
V Ratio of setting
N Correction of “0” point
A, b, c Pressure rooms in the direction of the flow

pBr Pressure to the burner
pf Pressure to the combustion chamber
peme Pressure to the ambient
pL Blowing pressure
1, 3, 4 Screw cap G 1/8
2, 6 Connection to the gauge, optional
5 Set screw
7, 8, 9  Impulsive lines pL, pF, pBr

Ratio of setting

Correction of “0” point
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SETTING THE MULTIBLOCK VALVE

CONCEPTS AND DEFINITIONS

Max working pressure p max.
Maximum working pressure to perform
all functions safely.

Pressure field during inlet p e
Pressure field between minimum and
maximum pressure during inlet, granting
an optimal setting.

Pressure of blowing p L, AIR
Excessive pressure generated from the
blower of the gas unit. The static pressure
of the combustion air is representative
for the mass flow. It is the reference
quantity for the pressure to the burner
pBr.

Pressure to the burner p Br, GAS
Pressure of the combustible gas before
the mixing device of the gas unit. Pressure
after the last control member of the safety
and gas adjusting section. The pressure
to the burner pBr follows the pressure of
the blower p L.

Pressure of the average field p a
Pressure during outlet of the pressure
control member before the valve 2.

Pressure in the combustion chamber p F.
Pressure of the heat generator in the
combustion chamber.
The pressure of the burner chamber
(excessive pressure or depression) may
vary with reference to:

• power
• dirt
• variation of the sections
• atmospheric conditions etc.

The pressure of the combustion chamber
opposes to the combustion air flow.
Therefore it has to be controlled as an
influent. It is possible to neglect the
intrusion of this influent by a
proportional regulation V = 1:1, as the
pressure in the combustion chamber
has an equivalent effect on both the
combustion air flow and the combustible
gas flow.

Ratio V
Adjustable ratio between the pressure
to the burner p Br and the pressure to
the blower p L. The differential pressures
are effective for the system of the
collating membranes.

∆p Br = (p Br - p F) e
∆p L  = (p L   - p F )

Correction of the zero point N
Correction of the weight difference in
case of different length of the levers
between the collating membranes for
the air and the gas (V 1:1).
Possibility of variation of the original
proportional setting; parallel shift
(Offset).

Effective differential pressure p Br , p
L
The pressure drop with reference to the
pressure of the combustion chamber is
determinant for the mass flows of both
the combustible gas and the combustion
air.

∆
pL

, m
in

. =
0,

4 
m

ba
r

∆pBr, min. = 0,5 mbar

{-  N

{+ N

∆pBr

∆pL

pL, max = 100 mbar

V 
= 

3 
: 1

V = 
1 :

 1

V = 0,75 : 1

MB-VEF
Setting field
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The air pressure switch has to lock the burner in case of lack of combustion air.
It will be set at about 15% lower than the value of the air pressure in the burner
when this is at the nominal capacity with working at the first flame, checking
that the value of CO is lower than 1%.

COMPACT CONTROL DEVICE OF VALVE SEAL VPS 504

SETTING THE AIR PRESSURE SWITCH

The minimum gas pressure switch has to prevent the starting of the burner or stop it when it is working. If the gas
pressure is not the minimum, it must be set at 40% lower than the value of the gas pressure obtained during working
at maximum flow rate.

SETTING THE GAS PRESSURE SWITCH (MIN.)

By request a seal control to install onto the set MULTIBLOCK
may be provided.
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Check the position of the ignition electrode tips and the position of the control electrode. Check the proper working
of the gas and air pressure switches. After closing the thermostatic and gas pressure switch line, the unit gives its
consent for the starting of the motor. During this period the unit self-checks its integrity. If the self-check is positive,
the cycle continues and at the end of the pre-ventilation period (TPR washing of the combustion chamber) the consent
to the transformer for the release of the electrodes and the opening of the solenoid valve is given. Within safety time
TS the stabilisation of the flame has to occur otherwise the unit locks.

STARTING

The minimum value of 2 A shall be respected and it shall not show strong oscillations.

CONTROL OF IONIZATION CURRENT

FUEL CONTROL

In order to achieve the best fuel efficiency with respect to the environment, it is recommended to effect the control
and adjustment of the fuel by the proper instruments.
The fundamental values to be considered are the following:

CO2. It shows the excess of air by which the combustion occurs. When the air is increased the value of CO2 %
decreases. When the combustion air decreases, the CO2 increases. Acceptable values are 8,5 – 10% NATURAL GAS,
11-12% B/P.

CO. It shows the presence of unburned gas. The CO lowers the fuel efficiency and represents a danger as it is
poisonous. It is a sign of an imperfect combustion and it usually occurs when the air is lacking. Max. admitted value,
CO = 0,1% volume.

Temperature of fumes. It shows the dispersion of heat through the flue. The higher the temperature, the greater the
dispersions and the lower the combustion efficiency. When the temperature is too high it is necessary to decrease
the quantity of burnt gas. Good values of temperature are those included between 160°C and 220°C.

N.B. : In a few countries the regulations in force may require different settings from those
reported and also demand the respect of different parameters.

In case the unit is not going to operate for long, close the gas cock and disconnect from mains.

SWITCHING OFF OF THE UNIT

1

CONNECTION OF THE MICROAMMETER

µA
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WORKING BY DIFFERENT TYPES OF GAS

As to the gas flow rate, it is possible to proceed through the values of the fumes temperature of the boiler empirically,
since a direct control (meter) is not possible.

TRANSFORMATION FROM  NATURAL GAS INTO B/P

The burner may operate by natural gas and by other types of gas without any transformation.

GAS FLOW RATE

Pi Inlet pressure
(combustion head + threaded connection)

Pt Pressure to the combustion head

PRESSURE / B/P GAS CAPACITY CURVES

14 m /h3

25

4 82 6 10

21

17

13

9

5

1

(Pt)

MULTI
BL

OC-3
/4

" (
Pi)

112 22456 168 280 kW

50 kcal/h x 103

336

100 150 200 250

12

300

390

THERMAL POWER

LO
A

D
 L

O
SS

ES
 (m
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r)

FAN POSITION
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MAINTENANCE

Once a year ask qualified personnel to do the following
operations:
• check the inside seal of the valves
• clean the filter
• clean the fan and the combustion head
• check the position of the ignition electrode tips and 

the position of the control electrode
• setting the gas and air pressure switches
• check the combustion and survey the values of CO2,

CO and the temperature of fumes
• control the seal of all the gaskets.

Remove the cover to accede to the main components.
Proceed as follows for the maintenance of the combustion
head:
• Loosen the screw and remove the cover.
• Loosen the screws of the plate holding the components

and hook them in the servicing position
• To accede to the feed pipe and to the electrodes, 

remove the dowel 6 and the screw 7, loosen the nut
8 and fasten with the screw 9.

1 28 25 29 30 31 34 10 37

4 5 7 33 24 35 9 14 45

44

42

19

22
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 1 THE BURNER DOES NOT START.

2 THE BURNER STARTS BUT 
DOES NOT ORIGINATE THE 
FLAME. THEN IT BLOCKS

3 THE BURNER STARTS,
ORIGINATES THE FLAME. THEN
IT BLOCKS.

A. Lack of electrical input.
B. The gas does not reach the 

burner.

A. The gas valves do not open.
B. There is no discharge between 

the electrode tips.
C. No consent from the air     

pressure switch.

A. Lacking or inadequate revelation
of the flame from the control 
electrode.

.A.Check the fuses of the supply line.
Check the fuse of the burner and
of the electric unit.
Check the line of the thermostats
and of the gas pressure switch.

B. Check the opening of the cut-out
devices set along the supply line.

A. Check the working of the valves.
B. Check the working of the ignition

 transformer, check the position
of the electrode tips.

C. Check the setting and the working
of the air pressure switch.

A. Check the position of the control
electrode. Check the value of the
ionisation current.

WORKING ANOMALIES

SIGNS POSSIBLE CAUSES REMEDIES
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INSTRUCTIONS FOR THE USER

GENERAL

This manual is an integral and essential part of the supply and shall be delivered to the user. Read carefully the
instructions given in this Manual, since they supply important indications on safety of installation, use and maintenance.
Keep this Manual safely for any further reference. The burner shall be installed by professionally qualified personnel,
following the manufacturer’s instructions, in compliance with the regulations in force. Improper installation can result
in damage to people, animals or property for which the manufacturer shall not be held liable.

This unit shall be used in the application for which it is expressly intended. Any other use is to be regarded as improper
and therefore a potential source of danger. Any manufacturer’s liability for damage resulting from misuse shall be
expressly excluded.

Before any cleaning or servicing operation, the unit shall be disconnected from mains by turning off the system switch
or through the cut-out devices purposely provided.

In case of breakdown and/or misoperation, switch off the unit. Do not try to repair or reactivate it. Contact qualified
personnel only. Repairs shall be made only by a service centre duly authorised by the manufacturer, using factory
spare parts only. Failure to comply with the above instructions may jeopardise the unit safety. It is essential that the
unit is regularly serviced by professionally qualified personnel, following the manufacturer’s instructions, to ensure
full serviceability and proper operation.

When use of the unit is to be discontinued, any potential source of hazard shall be made inoperative.

The transformation from one family gas (Natural Gas or liquid gas) into another family gas, shall be made from
qualified personnel only.

Before starting the burner ask qualified personnel to check that:
a) the plate data are those required from the electric and fuel supply system;
b) the setting of the burner is adequate to the power of the boiler;
c) the combustion air flow and the fumes exhaust are in compliance with the regulations in force;
d) the aeration and the ordinary maintenance of the burner are guaranteed.

After each reopening of the gas cock wait a few minutes before starting the burner.

Before disassembling the burner or opening inspection holes, disconnect from mains and close the feed cocks.

Do not leave containers with inflammables in the room where the burner is placed.

If gas is smelt do not operate electric switches. Open doors and windows. Turn off the gas valves.
Ask qualified personnel for assistance.
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The room of the burner shall have openings to the outside in compliance with the regulations in force. In case of doubt
as to the air circulation, measure the value of the CO2 when the burner is working at its maximum capacity and the
room is ventilated only through the openings destined to feed the air to the burner; then, measure the value of CO2 a
second time, with the door open. The value of CO2 thus measured must not change in a significant way. In case more
than one burner and one fan should be placed in the same room, this test shall be effected with all the units working
at the same time.

Do not obstruct the ventilation openings in the room where the burner is installed to prevent:
- the generation of toxic or explosive mixtures
- the combustion with inadequate air, which would cause a dangerous, expensive and polluting working.

Do not leave the unit exposed to rain, snow and freeze.

The room of the burner shall be kept clean and free from volatile substances, which could be taken inside the fan and
obstruct the inside lines of the burner or of the combustion head. The powder is extremely harmful, especially if it settles
on the fan blades, where it will reduce the ventilation and cause pollution during the combustion. The powder could
also settle on the back side of the flame stabiliser disk in the combustion head and cause a poor air-fuel mixture.

The burner shall be fed by the fuel mentioned on the data plate with the features and data shown in this Manual.
The supply line shall be perfectly sealed. It shall also be provided with all the control and safety devices required from
the regulations in force. Make sure that no external materials enter the line during the installation.

Make sure that the electric system is adequate for the features shown on the data plate and in this Manual. The burner
shall be properly connected to a safe earthing system, in compliance with the regulations in force. In case of doubt,
ask qualified personnel to accurately inspect the installation.

Never exchange the cables of the neutral with the cables of the phase.

The burner may be connected to the electric network by a plug-socket connection, only if this is provided in such a way
that the configuration of the coupling prevents the reversal of the phase and of the neutral. Install a service switch in
the control panel for the heating unit, as required from the current regulations.

The whole electric system and all the sections of the cable shall be adequate for the maximum value of input power
shown on the data plate of the unit and in this Manual.

In case the feeding cable of the burner results faulty, refer to qualified personnel only.

Never touch the unit with wet parts of the body and/or barefooted.

Never pull electric cables and keep them distant from heat sources.

Remove the packing material and make sure that the contents has suffered no damage. In case of doubt do not use
the burner and contact the supplier. The packing material (wooden crates, paperboard, plastic bags, foamed polystyrene,
etc.) represents a form of pollution and may become a source of hazard. It shall be gathered and disposed in a proper
way.
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They are blown air burners, with gas-air mixing in the combustion head, one or two ignition phases or modulating.
They are completely automatic and provided with control devices for maximum safety. They may be coupled to any form
of furnace either in depression or in pressure, within the planned working field. The gas part is over-dimensioned to be
able to operate with a very low net pressure. All the components may be easily inspected without disconnecting from
the gas network.  They are provided with a cover that gives them a special compactness, protection and sound-conditioning.

DESCRIPTION

STARTING

Open the gas cock, set the temperature on the boiler thermostat. After the self-check, the unit will automatically start.
Whether the starting should not occur, with the block button on, push it and the unit will repeat the self-check.

SWITCHING OFF OF THE UNIT

MAINTENANCE

Once a year ask qualified personnel to do the following:

• Check the inside seal of the valves.
• Clean the filter.
• Clean the fan and the head.
• Check the position of the ignition electrode tips and the position of the control electrode.
• Set the air and gas pressure switches.
• Check the combustion with surveys of CO2, CO and the fumes temperature.
• Control the seal of all the gaskets.

If the burner is not going to operate for long, close the gas cock and disconnect the unit from mains.

pag. 66



1 THE BURNER DOES NOT START.

2 THE BURNER STARTS BUT DOES
NOT ORIGINATE THE FLAME.
THEN IT BLOCKS.

3 THE BURNER STARTS, THE FLAME
ORIGINATES BUT IT BLOCKS.

A. Lack of electrical input
B. The gas does not reach the burner

A. The gas valves do not open.
B. There is no discharge to the 

electrode tips.
C. No consent of the air pressure

switch.

A. Lacking or inadequate revelation
of the flame from the control 
electrode.

A. Check the fuses of the supply
line. Check the fuse of the burner
and of the electric equipment.
Check the line of the thermostats 
and of the gas pressure switch.

B. Check the opening of the cut-out
devices set along the supply pipe.

A. Call a technician.
B. Call a technician.
C. Call a technician.

A. Call a technician.

WORKING ANOMALIES

SIGNS POSSIBLE CAUSES REMEDIES
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G 35-35/2 GAS STANDARD VERSION

G 35-35/2 GAS CE VERSION
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G 35/M GAS CE VERSION
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N° Key G 35 gas G 35/2 gas G35/M gas

1 COVER OF THE BURNER 221583 221583 221583

ELECTRONIC CONTROLLER - - 273150

2 CASE OF THE SWITCHBOARD – - - 273151

ADAPTER - - 273152

3 HOLDER FOR MODULATING DEVICE - - 224649

4 AIR PRESSURE SWITCH WITH SETTING FROM 1-10 MBAR SET 221346 221346 221346

5 SET PRESSURE SWITCH SUPPORT  201131 201131 201131

6 GEARED MOTOR - 224641 224641

7 SPACER FOR COVER FIXING 221568 221568 221568

8 RUBBER CORE HITCH (NO. 2 HOLES DIAMETER 7) 5347900 5347900 5347900

9 FLANGE ON SCREW COVER 271524 271524 271524

10 SCREW COVER 221554 221551 221551

11 GLASS ON SCREW COVER 221578 221578 221578

12 SET AIR VALVE PIN 221563 221558 221558

13 AIR VALVE ADJUSTMENT 221355 221559 221559

14 AIR SCREW 221552 221552 221552

15 AIR INTAKE CONNECTION 231872 231872 231872

16 OR RING S1/52 D.I. 47,63 SP. 3,53 984352 984352 984352

17 GASKET FOR BLAST TUBE 224579 224579 224579

18 JOINT FLANGE 224645 224645 224645

19 SET FEED PIPELINE 224601 224601 224601

20 SET PRESSURE DRAWING CONNECTION 224639 224639 224639

21 JOINT PIN WITH SEEGER 224627 224627 224627

22 SET SUPPLY PIPE 224637 224637 224637

23 SUPPLY PIPE GASKET 274229 274229 274229

24 MONOPHASE ELECTRIC MOTOR 223585 223585 223585

25 CONTROL DEVICES 997846 997846 997846

26 FUSE HOLDER 273138 273138 273138

27 PUSH BUTTON FOR SETTING - - 997711

28 SWITCH 531315 531315 531315

29 PLATE FOR EQUIPMENT 997739 997739 997739

30 SUPPORT PLATE 221586 221586 221586

31 TIME SWITCH TMR 02 223349 223349 223349

32 SWITCHER 500915 500915 500915

33 IGNITION TRANSFORMER 223583 223583 223583

34 6 POLE CONNECTOR 203554 203554 203554

35 7 POLE CONNECTOR 203527 203527 203527

36 JOINT SCREW 224638 224638 224638

37 FAN DIAMETER 180 X 70 221569 221569 221569

38 PRESSURISATION SECTOR 221555 221555 221555

39 AIR INTAKE BOX 221556 221556 221556

40 LOCKING KNOB 224624 224624 224624

41 BOILER CONNECTION FLANGE 224620 224620 224620

42 INSULATING CORD 224630 224630 224630

43 INSULATING GASKET 224623 224623 224623

44 MOVABLE NOZZLE 224606 224606 224606

45 ELECTRODE FIXING CLAMP 274226 274226 274226

46 IONISATION CONTROL ELECTRODE 224622 224622 224622

47 RIGHT ELECTRODE 273136 273136 273136

G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas
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G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

N° Key G 35 gas G 35/2 gas G35/M gas

48 LEFT ELECTRODE 273133 273133 273133

49 ELECTRODE CLAMP 274227 274227 274227

50 SET COMBUSTION HEAD 224612 224612 224612

51 SUPPLY PIPE FIXING SCREW 224634 224634 224634

52 SET ELECTRIC EQUIPMENT HOLDER 224652 224650 224651

53 RUBBER CORE HITCH (NO. 2 HOLES DIAMETER 4,5) 201109 201109 201109

54 INSPECTION HOLE 204507 204507 204507

55 JOINT FOR GEARED MOTOR - 403317 403317

SET GAS THREADED CONNECTION “STANDARD” VERSION 20 MBAR 9025033000 9025034000 -

56 SET GAS THREADED CONNECTION “STANDARD” VERSION 30 MBAR 9025149000 9025150000 -

SET GAS THREADED CONNECTION “STANDARD” VERSION 200-360 MBAR 9025249000 - -

SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 20 MBAR 9025098000 9025099000

57 SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 30 MBAR 9025168000 9025169000 -

SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 200-360 MBAR 9025168000 9025169000 -

SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 20 MBAR (MODULATING) - - 9025171000

58 SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 30 MBAR (MODULATING) - - 9025167000

SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 200-360 MBAR (MODULATING) - - 9025274000

59 GAS PRESSURE SWITCH 273154 273154 -

GAS VALVE 20 MBAR 273193 273170

60 GAS VALVE 30 MBAR 273192 273169

GAS VALVE 200-360 MBAR 843210 - -

61 GAS VALVE MULTIBLOK 20 MBAR 273183 273148 -

GAS VALVE MULTIBLOK 30 MBAR 273181 273141 -

MODULATING GAS VALVE MULTIBLOK 20 MBAR - - 273172

62 MODULATING GAS VALVE MULTIBLOK 30 MBAR - - 273144

MODULATING GAS VALVE MULTIBLOK 200-360 MBAR - - 273145

63

64

65

66

67

68

69

70

71 IONISATION CABLE 493044 493044 493044

72 IGNITION CABLE 493033 493033 493033

73

74

75

76

77

78

79

80
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MONSIEUR LE CLIENT,

nous Vous remercions pour la préférence accordée à nos produits.
Depuis 1932 FINTERM S.p.A. a été activement présente en Italie et dans le monde avec un réseau d’Agents et de
concessionaires qui garantissent constamment la présence du produit sur le marché. Nous ajoutons un service
d’assistence technique FINTERM S.p .A. auquel nous confions un entretien qualifié du produit.

POUR L’ASSISTENCE, L’INSTALLATION ET LE PLACEMENT

VEUILLEZ SVP RESPECTER SCRUPULEUSEMENT LES NORMES ET PRESCRIPTIONS EN VIGUEUR.
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FINTERM S.p.A. a été parmi les premières sociétés italiennes à recevoir l’attestation de son système de qualité
suivant la norme internationale
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Les brûleurs à gaz G35 gas – G35/2 gas – G35/M gas gaz ont réussi aux tests de homologation européens
et suivent les dispositions plus restrictives en sécurité et rendement.

DECLARATION DE CONFORMITE CE

FR
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INSTRUCTIONS POUR L’INSTALLATEUR

INSTRUCTIONS GENERALES

La notice technique est une partie intégrante du produit et doit être livrée à l’utilisateur. Lire avec attention les instructions
contenues dans la notice technique car elles concernent la sécurité de l’installation, son utilisation et son entretien. Garder
avec soin la notice pour chaque consultation. L’installation doit être réalisée suivant les Normes en vigueur et en conformité
avec les instructions du constructeur par un personnel qualifié. Une installation défectueuse peut provoquer des dommages
aux personnes, animaux ou objets pour lesquels le constructeur ne peut pas être tenu pour responsable.

Cet appareil doit être destiné exclusivement à l’usage pour lequel il a été conçu. Tout autre utilisation est considérée anormale
et donc dangereuse. Il est exclue toute responsabilité du constructeur pour les dommages provoqués par des erreurs dans
l’installation et l’utilisation ainsi que par le non respect des instructions données par le constructeur.

Avant toute opération de nettoyage ou entretien, débrancher l’appareil du réseau électrique par l’interrupteur de l’installation.

En cas de panne ou de fonctionnement anormal de l’appareil, il faut l’arrêter et s’abstenir de toute tentative de réparation
ou d’intervention directe. S’adresser exclusivement à un personnel qualifié. L’éventuelle réparation de l’appareil ne pourra
être effectuée qu’auprès d’un centre d’assistance autorisé par le constructeur utilisant les pièces d’origine. La non observation
de ces règles peut compromettre la sécurité de l’appareil. Afin de garantir le fonctionnement correct de l’appareil, il est
indispensable de faire effectuer les opérations périodiques d’entretien par un personnel qualifié en respectant les indications
du constructeur.

En cas d’arrêt d’utilisation de l’appareil, il faudra s’assurer d’avoir neutralisé toute source de danger potentiel.

La transformation pour le passage du gaz d’une famille (gaz naturel ou gaz liquide) au gaz d’une autre famille doit être
effectuée par un personnel qualifié.

Avant la mise en marche du brûleur, faire vérifier par un personnel qualifié:
a) que les données reportées sur la plaque de la chaudière correspondent bien aux réseaux d’alimentation (électrique,

hydraulique, gaz);
b) que le réglage du brûleur correspond à la puissance de la chaudière;
c) que l’arrivée de l’air et l’évacuation des fumées sont correctes et en conformité avec les normes en vigueur.
d) l’entretien et le bon fonctionnement de l’aération.

Après chaque ré-ouverture du robinet du gaz, attendre quelques minutes avant de rallumer le brûleur.

Avant toute intervention sur la chaudière qui comporte le démontage du brûleur ou l’ouverture de trappes ou portes d’accès,
il faudra couper le courant électrique et fermer le ou les robinets du gaz combustible.

Ne pas laisser des récipients avec des substances inflammables dans le local où le brûleur est installé.

Si l’on perçoit une odeur de gaz ne pas actionner des interrupteurs électriques. Ouvrir portes et fenêtres. Fermer les robinets
du gaz. Demander l’intervention d’un personnel compétent.

Le local du brûleur doit possèder des ouvertures en conformité avec les normes en vigueur. En cas de doute sur la circulation
atmosphérique, il faudra mesurer tout d’abord la valeur du CO2 avec le brûleur en marche à son débit maximal et avec le
local aéré seulement par des ouvertures destinées à alimenter le brûleur; ensuite, il faudra mesurer la valeur du CO2 une
deuxième fois, avec la porte ouverte. La valeur du CO2, mesurée dans les deux cas, ne doit pas changer de façon significative.
Dans le cas où il y avait plus d’un brûleur et d’un ventilateur dans le même local, il faudra effectuer ce test avec tous les
appareils en marche en même temps.

Ne jamais obstruer les ouvertures d’aération du local du brûleur, les ouvertures d’aspiration du ventilateur du brûleur afin d’éviter:
- la création de mélanges de gaz toxiques et explosifs
- la combustion avec air insuffisant de laquelle provient un fonctionnement dangereux, coûteux et polluant.

FR



Ne jamais laisser l’appareil exposé à la pluie, à la neige ou bien au gel

Le local où le brûleur est installé devra être toujours propre et libre de substances volatiles, qui pourraient être aspirées
à l’intérieur du ventilateur et obturer les conduits intérieurs du brûleur ou de la tête de combustion. La poussière est très
dangereuse, en particulier s’il y a la possibilité qu’elle se dépose sur les pales du ventilateur, où elle réduira la ventilation
et produira pollution pendant la combustion. La poussière pourrait même se déposer sur la partie postérieure du disque
de stabilité flamme dans la tête de combustion et causer un mixage pauvre air-combustible.

Le brûleur devra être alimenté par le type de combustible pour lequel il a été prédisposé suivant les données reportées
sur la plaque et les caractéristiques techniques données dans cette notice. La ligne d’alimentation du brûleur devra être
parfaitement étanche, réalisée d’une façon rigide, avec l’interposition d’un joint de dilatation métallique avec fixation à
bride ou avec raccord à vis. En outre elle devra être équipée avec tous les mécanismes de contrôle et de sécurité
suivant les normes en vigueur. Il faudra porter beaucoup d’attention à ce que aucune matière extérieure n’entre
dans la ligne pendant l’installation.

Vérifier que les données reportées sur la plaque et dans cette notice correspondent bien aux réseaux d’alimentation. Le
brûleur doit être correctement raccordé à la terre suivant les normes en vigueur. En cas de doute, faire vérifier par un
personnel qualifié.

Ne jamais échanger les câbles du neutre avec les câbles de la phase.

Le brûleur pourra être branché au réseau électrique par une liaison fiche-prise, seulement si celui-ci résulte équipé de
façon que la configuration du couplage prévient l’inversion de la phase et du neutre. Installer un interrupteur général
sur le tableau de contrôle pour l’installation de chauffage, suivant les normes de sécurité en vigueur.

L’installation électrique doit être conforme à la puissance maxi absorbée par l’appareil, précisée sur sa plaque. Vérifier
en particulier que la section des câbles de l’installation corresponde à la puissance absorbée.

 Le câble d’alimentation du brûleur ne peut pas être remplacé par l’utilisateur.

Ne jamais toucher le brûleur avec une partie du corps mouillée ou à pieds nus.

Ne jamais tirer sur les fils électriques.

La longueur des câbles utilisés doit permettre l’ouverture du brûleur et éventuellement de la porte de la chaudière.

Les connexions électriques doivent être réalisées suivant les normes en vigueur par un personnel qualifié.

Au moment de l’ouverture de l’emballage, vérifier l’intégrité de son contenu. En cas de doute, ne pas utiliser l’appareil
et s’adresser au fournisseur. Les éléments de l’emballage (caisses en bois, carton, sacs plastique, etc.) ne doivent pas
être laissés n’importe où car sources de pollution et de danger potentiel.
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LIVRAISON

Le brûleur est livré entièrement monté dans son emballage avec les câblages électriques déjà effectués. Il est conseillé
de sortir le brûleur de son emballage seulement au moment effectif de son installation sur la chaudière afin d’éviter
des coups accidentels qui pourraient l’endommager.

Brûleurs à air soufflé, avec mixage gaz-air à la tête de combustion, avec une ou deux phases d’allumage ou bien modulants.
Ils sont complètement automatiques et équipés avec des contrôles pour la sécurité. Ils peuvent être couplés avec quelque forme
de foyer soit en dépression, soit en pression, dans le champs de travail prévu.
Les brûleurs sont livrés sans la rampe d’alimentation du gaz et donc ils doivent être complétés avec
la rampe la plus indiquée pour l’installation à laquelle elle sera destinée. La rampe gaz est donc choisie
par la consultation du diagramme des pertes de la charge (pages 9-26) en fonction de la pression du
gaz dans le réseau, du débit du gaz nécessaire aux usagers et de la contrepression dans la chambre
de combustion.
Tous les composants peuvent être contrôlés avec facilité sans devoir couper le branchement au réseau du gaz. Ils sont équipés
avec un coffre qui leur donne une compacité, protection et insonorisation toute particulière.

ALLEGATO DI DICHIARAZIONE ALLA CONFORMITÀ
MODELES A B C D E F Ø G H L N Q S T U X

G35 gas 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 740* Min.80 230* 260* 1” 1/4*

G35/2 gas 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 835* Min.80 230* 260* 1” 1/4*

G35/M gas 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 740* Min.80 230* 290* 1” 1/4*

* Les dimensions se rapportent au brûleur avec rampe “CE” à 20 mbar déjà installée.

DIMENSIONS

DESCRIPTION
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CARACTERISTIQUES GENERALES

Elles indiquent la puissance in kW, en fonction de la contrepression, en mbar dans la chambre de combustion

COURBES DE TRAVAIL

100 120 140 160 180 200 220 240 260 280 300 320 340 360 380 400
PUISSANCE Kw
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G35 gas G35/2 gas G35/M gas

G35 gas

G35/2 gas

G35/M gas

3 mbar
115 kW

5,6 mbar
160 kW 5,6 mbar

163 kW

3 mbar
188 kW

3,25 mbar
310 kW

3 mbar
300 kW

0,25 mbar
390 kW

0,5 mbar
320 kW

2 mbar
275 kW

N.B. Les valeurs de la consommation se rapportent au gaz avec 15°C et 1013 mbar

kW
kW

kcal/h
kcal/h
m3/h
m3/h
m3/h
m3/h
mbar
mbar

kg
W
µF

kV/mA

W

188
320

161.680
275.200

7
12

19,9
33,9
20
30

40
370
14

12/35

950

Manuel
1

115
390

98.900
335.400

4,3
14,7
12,2
41,3
20
30

41
370
14

12/35

1000

Motorisé
2

163
390

140.180
335.400

6,1
14,7
17,2
41,3
20
30

42
370
14

12/35

1050

Motorisé
Modulant

Puissance thermique min.
max.
min.
max.

Débit B/P min.
max.

Débit gaz naturel min.
max.

Pression gaz naturel
Pression B/P
Catégorie
Poids
Moteur
Condensateur 450 V
Transformateur
Alimentation électrique
Puissance totale absorbée
Contrôle de la flamme
Réglage de l’air
Numéro des stades

230 V – 50 Hz monophasé

II 2H3+

Ionisation

MODELES G35 gas G35/2 gas G35/M gas



PE
RT

ES
 D

E 
C

H
A

RG
E 

(m
ba

r)

COURBES PRESSION / DEBIT DU GAZ

Elles indiquent la pression du gaz en mbar, (dans les points Pi et Pt de la rampe du gaz) nécessaire pour obtenir
un certain débit en m3/h. Les pressions sont mesurées avec le brûleur en marche et s’entendent avec chambre de
combustion à 0 mbar. Si la chambre est en pression, la pression du gaz nécessaire sera la pression du diagramme
plus la valeur de la pression de la chambre.

1 Robinet d’arrêt avec garantie d’étanchéité à 1 bar
et perte de charge inférieure à 0,5 mbar

2 Joint antivibrant
3 Prise de pression du gaz pour le mesurage de la

pression
4 Filtre du gaz
5 Régulateur de la pression du gaz
6 Dispositif pour le contrôle de la pression du gaz

minimale (pressostat)
7 Electrovanne de sécurité catégorie A

Délai de fermeture Tc 1”

8 Electrovanne de sécurité catégorie A. Délai de
fermeture Tc 1”. Puissance de mise en marche entre
le 10% et le 40% de la puissance thermique nominale

9 Dispositif de réglage du débit du gaz, inséré dans
l’électrovanne 7 ou 8.

10 Tête de combustion
11 Dispositif de contrôle de la pression de l’air minimale

(pressostat)

Nomenclature

Pi  Pression en entrée (tête de combustion + rampe)
Pt  Pression à la tête de combustion)

M

Pi

M R

Pt

1 2 3 4 5 3 6 7 8 93 3 1110

12

MULTIBLOC - 3/4”(Pi)

(Pt)

56

120 200 280160 240 320 kW

47

38

29

20

11

2

MULTIBLOC 1 1/4”(Pi)

16 2420 28 32 36 40

360 400

150100 200 250 300 350 kcal/h x 10

m3/ h

NOMENCLATURE

PUISSANCE THERMIQUE

(Connection “CE”
30 mbar)

(Connection “CE”
20 mbar)
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NOIR MARRON ROUGE ORANGE JAUNE VERT BLEU VIOLET GRIS BLANC TERRE NEUTRE PHASE

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph

LANDIS 8 GYR ARC 466890660
POUR ALIMENTATION 220 V BIPHASÉ CONTRÔLE ÉTANCHEITÉ DUNGS

TYPE VPS 504 SÉRIE 02

SCHEMAS ELECTRIQUES 223344

Les branchements que l’installateur devra effectuer sont les suivants:
• ligne d’alimentation
• ligne thermostatique
• éventuelle lampe de verrouillage
• éventuel compteur horaire
• éventuel thermostat modulation de la flamme
(enlever le câble de raccordement)

N.B. Il faut respecter la norme qui indique le branchement de
deux câbles au maximum pour chaque borne.

Attention:
• ne pas échanger le neutre avec la phase
• réaliser un branchement efficace de mise à la terre
• respecter les normes d’une bonne technique et observer

scrupuleusement les normes de sécurité en vigueur

La ligne d’alimentation doit rejoindre le brûleur par un interrupteur général de
15 A et doit être ptotégé par des fusibles de 10 A.
Les câbles de branchement doivent avoir une section pas inférieur à 1,5 mm2 et
une isolation de 2000 volts.
E f fec tuer  le  branchement  s iuvant  le  schéma é lec t r ique c i - jo in t .
Réaliser un branchement efficace de mise à la terre.
Le branchement de la terre au bornier du brûleur doit être réalisé à l'aide d'un câble
d'une longueur supérieure d'au moins 20 mm à celle des câbles des phases et du
neutre.

1    Equipement automatique de contrôle
2 Connecteur 7 pôles
3 Connecteur 6 pôles
4 Dispositif de contrôle étancheité électrovannes gaz
5 Electrovanne réglage gaz
6 Thermostat d’ambiance
7 Transformeur d’allumage
8 Filtre d’antiparasitage
9 Temporisateur

10 Fusibles ligne principale
11 Fusible circuit auxiliaire
12 Interrupteur général
13 Interrupter marche-arrêt
14 Révélateur présence flamme
15 Lampe indication à distance – Brûleur bloqué
16 Thermostat température chaudière
17 Vanne double multiblock
18 Moteur ventilateur
19 Pressostat air
20 Pressostat de pression gaz minimale
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SCHEMAS ELECTRIQUES 223342

LANDIS 8 GYR ARC 466890660
POUR ALIMENTATION 220 V BIPHASÉ CONTRÔLE ÉTANCHEITÉ DUNGS

TYPE VPS 504 SÉRIE 02

Les branchements que l’installateur devra effectuer sont les suivants:
• ligne d’alimentation
• ligne thermostatique
• éventuelle lampe de verrouillage
• éventuel compteur horaire
• éventuel thermostat modulation flamme

(enlever le câble de raccordement)

N.B. Il faut respecter scrupuleusement la norme qui indique le
branchement de deux câbles au maximum pour chaque borne.

Attention:
• ne pas échanger le neutre avec la phase
• réaliser un branchement efficace de mise à la terre
• respecter les normes d’une bonne technique et observer scrupuleusement les
normes de sécurité en vigueur

La ligne d’alimentation doit rejoindre le brûleur par un interrupteur général de
15 A et doit être ptotégé par des fusibles de 10 A.
Les câbles de branchement doivent avoir une section pas inférieur à 1,5 mm2
et une isolation de 2000 volts.
Ef fec tuer le branchement s iuvant  le schéma électr ique c i - joint .
Réaliser un branchement efficace de mise à la terre.
Le branchement de la terre au bornier du brûleur doit être réalisé à l'aide d'un
câble d'une longueur supérieure d'au moins 20 mm à celle des câbles des phases
et du neutre.

1 Equipement automatique de contrôle
2 Connecteur 7 pôles
3 Contrôle fonctionnement min.-max
4 Dispositif de contrôle étancheité électrovannes gaz
5 Electrovanne réglage gaz 1er stade
6 Thermostat d’ambiance
7 Electrovanne réglage gaz 1er stade
8 Connecteur 9 pôles
9 Temporisateur

10 Fusible ligne principale
11 Fusible circuit auxiliaire
12 Interrupteur général
13 Interrupter marche-arrêt
14 Servomoteur contrôle ouverture volet d’air
15 Lampe indication à distance – Brûleur bloqué
16 Thermostat température chaudière
17 Vanne multiblock
18 Moteur ventilateur
19  Pressostat air
20 Pressostat – Pression du gaz
21 Révélateur présence flamme
22 Transformeur d’allumage
23 Filtre d’antiparasitage
24 Connecteur 6 pôles

G 35/2 gas
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LANDIS 8 GYR ARC 466890660
POUR ALIMENTATION 220 V BIPHASÉ CONTRÔLE ÉTANCHÉITÉ DUNGS

TYPE VPS 504 SÉRIE 02

SCHEMAS ELECTRIQUES 223343

Les branchements que l’installateur devra effectuer sont les suivants:
• ligne d’alimentation
• ligne thermostatique
• éventuelle lampe de verrouillage
• éventuel compteur horaire
• éventuel thermostat modulation flamme

(enlever le câble de raccordement)

N.B. Il faut respecter scrupuleusement la norme qui indique le
branchement de deux câbles au maximum pour chaque borne.

Attention:
• ne pas échanger le neutre avec la phase
• réaliser un branchement efficace de mise à la terre
• respecter les normes d’une bonne technique et observer

scrupuleusement les normes de sécurité en vigueur

La ligne d’alimentation doit rejoindre le brûleur par un interrupteur général
de 15 A et doit être ptotégé par des fusibles de 10 A.
Les câbles de branchement doivent avoir une section pas inférieur à 1,5 mm2
et une isolation de 2000 volts.
Ef fectuer le branchement s iuvant le schéma électr ique ci- joint .
Réaliser un branchement efficace de mise à la terre.
Le branchement de la terre au bornier du brûleur doit être réalisé à l'aide d'un
câble d'une longueur supérieure d'au moins 20 mm à celle des câbles des phases
et du neutre.

1 Equipement automatique de contrôle
2 Connecteur 7 pôles
3 Contrôle fonctionnement manuel-automatique
4 Dispositif de contrôle étanchéité électrovannes gaz
5 Vanne double multiblock
6 Thermostat d’ambiance
7 Equipement de modulation
8 Connecteur 9 pôles
9 Temporisateur

10 Fusibles ligne principale
11 Fusibles circuit auxiliaire
12 Interrupteur général
13 Interrupteur marche-arrêt
14 Servomoteur contrôle ouverture volet d’air
15 Lampe indication à distance
16 Thermostat température chaudière
17 Contrôle fonctionnement (+ -)
18 Moteur ventilateur
19 Pressostat air
20 Pressostat – Pression gaz
21 Révélateur présence flamme
22 Transformer d’allumage
23 Filtre antiparasitage
24 Connecteur 6 pôles
25 Interrupteur min-max

G 35/M gas



T11 Temps d’ouverture du volet d’air, de 0 à max.
TW Il commence à la fermeture de la ligne thermostatique

et du PG. Le PA doit être en position de repos. C’est
le temps d’attente et de self-test et il dure 9 sec.

T10 Il commence avec la mise en marche du moteur et
avec la phase de préventilation: il dure 3 secondes,
dans lesquelles le pressostat air PA doit donner son
consentement.

T1 C’est le temps de préventilation, qui dure 30 sec. au
minimum, et s’arrête avec la mise en marche du
transformateur.

T3 C’est le temps qui représente la phase de préallumage:
il termine avec l’ouverture de la vanne du gaz. Il dure 3 sec.

T2 C’est le temps de sécurité, dans lequel il faut avoir le
signal de flamme à l’électrode EC. Il dure 3 sec.

T4 Intervalle entre l’ouverture de la vanne V1 du gaz et
l’ouverture du deuxième étade V2. Il dure 8 sec.

T6 Temps de fermeture du volet d’air et de mise à zéro
du programme. Il dure 12 sec.

T12 Temps pendant lequel le volet d’air se déplace en
position de mise en marche.

Signal nécessaire en entrée
Signal en sortie

A Début mise en marche
B Présence flamme
B-C Fonctionnement
C Arrêt de réglage
TMF Thermostat flamme haute/basse
C-D Fermeture volet + postventilation

TC-PG Ligne thermostats / pressostat gaz
MB Moteur brûleur
PA Pressostat air
TR Transformateur allumage
V1°-V2° Vanne gaz 1°-2° étade
EC Electrode de contrôle
MT Servocontrôle air

CYCLE DE FONCTIONNEMENT

NOMENCLARURE

A B C D

T10

T3

T2

T4

TW T11 T1 T12 T6

M

TC

PG

MB

PA

TR

V1º

TMF

max.

min.

MT

0

V2º

EC
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BRANCHEMENT GAZ

L’installation devra avoir tous les accessoires prévus par les normes en vigueur. Une bonne technique conseille de prévoir
toujours un filtre, de ne pas exercer des efforts mécaniques sur les composants et de prévoir donc un joint élastique,
un stabilisateur de pression et un robinet d’arrêt à l’entrée de la centrale thermique. La mise en oeuvre de la tuyauterie
doit être effectuée par un tuyau rigide. Les éventuels tuyaux flexibles doivent être du type homologué.
Il faut même considérer la nécessité des espaces demandés pour l’entretien du brûleur et de la chaudière.
Après avoir monté le groupe vannes sur le brûleur, s'assurer de l'absence de fuites de gaz lors du premier allumage.

DIAGRAMME POUR LA DETERMINATION DU DIAMETRE DE LA TUYAUTERIE DU GAZ

CHUTE DE PRESSION mm H20

Exemple
Débit: 20 m3/h
Diamètre: 2’’
Longueur: 45 m

En utilisant un gaz avec
densité de 0.6 on aura une
chute de pression de 10
mm de colonne d’eau

POIDS SPECIFIQUE DES AUTRES GAZ

0,6 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,00
0,65 . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,04
0,7 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,08
0,75 . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . .. 1,12
0,8 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,16
0,85  . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . 1,28

Facteur
multiplicateur

Débit en m3/h (gaz naturel avec densité relative 0,6)

TUYAUTERIE EN POUCES

LONGUEUR TUYAUTERIES EN MÈTRES
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MONTAGE SUR LA CHAUDIERE

Fixer la bride 2 à la chaudière par no. 4 vis 3 interposant la garniture isolante 4 et l’éventuelle corde isolante 5.
Introduire le brûleur dans la bride de façon que le gicleur entre dans la chambre de combustion suivant les indications
du constructeur de la chaudière. Serrer la vis 1 pour bloquer le brûleur.

DIMENSIONS DE LA FLAMME

Les dimensions sont indicatives car elles sont influencées par:

• excès de l’air;
• forme chambre de combustion;
• développement chambre de combustion;

(direct / renversement)
• pression dans la chambre de combustion

1 4

3 2 5

A Diamètre flamme
B Longueur flamme
C Diamètre tuyau d’essai
D Longueur tuyau d’essai

10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm

0 10 50403020 inch

0

A

10

15

20

25

20

35

0

40

64

85

108

130

C B D

BT
U

/h
 x

 1
03

kc
al

/h
 x

 1
03

FR



POSITION DES ELECTRODES

On prévoit deux électrodes d’allumage et une électrode de contrôle.
Afin de les placer il faut observer le tableau ci-dessous et respecter les indications.

ATTENTION: LES ELECTRODES D’ALLUMAGE ET DE CONTROLE NE DOIVENT TOUCHER LE DEFLECTEUR,
LE GICLEUR OU DES AUTRES PARTIES METALLIQUES POUR AUCUNE RAISON. DANS LE CAS
CONTRAIRE ILS PERDRAIENT LEUR FONCTION, EN COMPROMETTANT LE FONCTIONNEMENT DU
BRULEUR.

Il faut vérifier la position après chaque intervention sur la tête de combustion.

REGLAGES

• Desserrer les pommeaux B.
• En agissant sur eux on change la position du gicleur par rapport à la tête de combustion. Placer les pommeaux en

correspondance avec le débit minimum, moyen et maximum du brûleur.
• Après avoir effectué le réglage, serrer les pommeaux B.

Electrode de contrôle
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Le volet d’air est actionné par le motoréducteur. On effectue le réglage des positions fermé/ouvert, 1ère flamme /
max.ouverture sur les cames en tournant dans le sens contraire à celui des aiguilles d’une montre pour augmenter
l’ouverture du volet et dans le sens des aiguilles pour la diminuer.

Came bleue Position fermeture totale
Came orange Réglage départ 1ère flamme
Came rouge Réglage départ 2ème flamme
Came noire Consentement ouverture VE 2 de la 2ème flamme

REGLAGES AIR DE COMBUSTION (G35 gas)

Le dispositif à vis micrométrique permet un réglage de
l’air en entrée très stable et précis.
Après avoir desserré l’écrou, tourner la vis dans le sens
des aiguilles d’une montre afin de réduire l’ouverture
du papillon; la tourner dans le sens contraire à celui
des aiguil les d’une montre pour l’augmenter.

REGLAGES AIR DE COMBUSTION (G35/2 gas – G35/M gas)

Servocommande du type SQN 71

14

10

13

Rouge
Bleu

Orange
Noir
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REGLAGE DE LA VANNE GAZ

On doit effectuer les réglages du débit maximum et du débit à l’allumage.

Réglage temps d’ouverture

Réglage 1er stade

Réglage 2ème stade

Vis de fixage

Nomenclature

Pi Pression à l’éntrée
Pt Pression à la tête de combustion

PE
RT

E 
D

E 
C

H
A

RG
EM

EN
T 

(m
ba

r)

12

MULTIBLOC - 3/4”(Pi)

(Pt)

56

120 200 280160 240 320 kW

47

38

29

20

11

2

MULTIBLOC 1 1/4”(Pi)

16 2420 28 32 36 40

360 400

150100 200 250 300 350 kcal/h x 10

m3/ h

PUISSANCE THERMIQUE

(Branchement “CE”
30 mbar)

(Branchement “CE”
20 mbar)
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1 Vis blocage réglage débit 1ère / 2ème flamme
2 Réglage stabilisateur
3 Couvercle de protection réglage déclenchement rapide initial
4 Réglage débit 2ème flamme
5 Réglage débit 1ère flamme

Pour régler le débit de la 1ère / 2ème flamme débloquer la vis
1. En tournant dans le sens contraire à celui des aiguilles d’une
montre 4 et 5, on détermine l’augmentation du débit. En tournant
dans le sens des aiguilles d’une montre, on détermine la diminution
du débit. Après avoir effectué les réglages, bloquez la vis 1. On
effectue le réglage du déclenchement initial en enlevant le couvercle
3 et en utilisant sa partie postérieure pour tourner le pivot.

REGLAGE VANNE MULTIBLOCK

REGLAGE DEBIT MAXIMUM

• Installer un manomètre pour le mesurage de la pression du gaz
à la tête du brûleur.

• Placer la vanne du gaz sur la position d’ouverture maximale..
• Lorsque le brûleur est en marche, opérer sur le stabilisateur

jusqu’à obtenir le débit demandé (lu sur le compteur) et remarquer
la valeur de la pression sur le manomètre.

• Opérer sur le réglage de la vanne, dans le sens de la fermeture
jusqu’au moment où la pression au manomètre commence à
diminuer. A ce point le débit maximum désiré est fixé et contrôlé
soit par le stabilisateur, soit par la vanne du gaz.

VERIFICATION DE LA QUANTITE DE GAZ A L’ALLUMAGE

La vérification de la quantité de gaz à l’allumage a lieu par l’application de la formule suivante: Ts x Qs ≥ 100
Où Ts   =  Temps de sécurité en secondes.   Qs   =   Energie délivrée dans le temps de sécurité exprimée en kW.
La valeur Qs est obtenue par:

Où Q1 = Débit exprimé en litres délivré pendant nr. 10 départs dans le temps de sécurité.
 Ts1 = Total du temps de sécurité pendant les 10 départs.

Qn = Puissance nominale

Pour obtenir Q1 il faut effectuer les opérations suivantes:
• Détacher le câble de l’électrode de contrôle (électrode ionisateur).
• Effectuer le relevé du compteur du gaz avant le test.
• Effectuer nr. 10 départs du brûleur, lesquels correspondent à nr. 10 blocages de sécurité. Effectuer de nouveau

le relevé du compteur du gaz et, après avoir soustrait le relevé initial, on va obtenir la valeur Q1.

Ex. Relevé initial 00006,682 litres
Relevé final 00006,947 litres
Total Q1 00000,265 litres

Qs =

Q1 3600 8127
Ts1 1000 860

x x

Qn
x 100

Manomètre
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VERIFICATION DE LA QUANTITE DE GAZ A L’ALLUMAGE

• En effectuant ces opérations, nous pouvons obtenir Ts en chronométrant le temps de sécurité de nr. 1 départ pour le
nr. des départs.

Ex. Temps de sécurité réel  = 1”95
                                        Ts1 = 1”95 x 10 = 19”5

• Au cas où à la fin de ce contrôle on obtiendrait une valeur supérieure à 100, il faudra intervenir sur le réglage de
la vitesse de l’ouverture de la vanne principale.

REGLAGE VANNE MULTIBLOCK MODULANTE

Schéma de fonctionnement MB-VEF Prises, schéma section du gaz

V1 Vanne principale 1
V2 Vanne principale 2
V3 Vanne de contrôle 3
V4 Vanne de contrôle 4
M Membrane de travail
D Point de réduction
V Réglage rapport
N Correction point zéro
a, b, c Espaces pression en direction du flux

PBr Pression au brûleur
Pf Pression chambre de combustion
Peme Pression ambiante
PL Pression soufflante
1,3,4 Bouchon à vis G 1 / 8
2, 6 Prise mesureur, en option
5 Vis hexagonale M4
7,8,9 Lignes à impulsions pL, pF, pBr

Réglage rapport

Correction point “0”

Gas-Air adjustment unit

pag. 94



REGLAGE VANNE MULTIBLOCK

CONCEPTS ET DEFINITIONS

Pression max d’exercice pmax.
Pression d’exercice maximale dans
laquelle on peut effectuer toutes les
fonctions avec sécurité.

Champ de pression à l’entrée
Champ de pression entre la pression
minimale et maximale à l’entrée qui
assure un réglage optimal.

Pression du soufflant pL, AIR
Surpression produite par le soufflant du
système du gaz. La pression statique de
l’air de combustion est représentative pour
le flux de masse. Elle est la grandeur de
référence pour la pression au brûleur pBr.

Pression au brûleur pBr, GAZ
Pression du gaz combustible avant le
dispositif de mixage de l’appareil du
gaz. Pression après le dernier élément
de réglage du trait de sécurité et réglage
du gaz. La pression au brûleur pBr suit,
en tant que grandeur de réglage, la
pression du soufflant pL.

Pression du champ moyen pa
Pression à la sortie de l’élément de
réglage de pression avant la vanne 2.

Pression chambre de combustion pF.
Pression dans la chambre de combustion
du générateur de chaleur.
La pression de la chambre du brûleur
(surpression ou dépression) peut changer
suite à:

• puissance
• salissure
• changement des sections
• conditions atmosphériques etc.

La pression de la chambre de combustion
s’oppose au flux de l’air de combustion.
Elle doit donc être contrôlée, en tant
que facteur de dérangement. Par un
réglage proportionel V=1:1, on peut
négliger l’intrusion de ce facteur de
dérangement , car la pression dans la
chambre de combustion a un effet
équivalent sur les deux flux de masse de
l’air de combustion et du gaz combustible.

Rapport V
Rapport réglable entre la pression au
brûleur pBr et la pression du soufflant
pL. Les pressions différentielles sont
efficaces pour le système des membranes
de comparaison

∆p Br = (p Br - p F) et
∆p L  = (p L   - p F )

Correction du point zéro N
Correction de la différence de poids en
cas de longueur différent des leviers entre
les membranes de comparaison pour
l’air et pour le gaz (V 1:1).
Possibilité de changement du réglage
proportionnel original; déplacement
parallèle (Offset).

Pression différentielle efficace pBr, pL
La respective chute de pression suite à
la pression de la chambre de combustion
est déterminante pour les flux de masse
du gaz combustible et de l’air de
combustion.

∆
pL

, m
in

. =
0,

4 
m

ba
r

∆pBr, min. = 0,5 mbar

{-  N

{+ N

∆pBr

∆pL

pL, max = 100 mbar

V 
= 

3 
: 1

V = 
1 :

 1

V = 0,75 : 1

MB-VEF
Champ de réglage
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Le pressostat de l’air doit mettre en sécurité ou bien bloquer le brûleur en cas
de manque de pression de l’air de combustion. Il sera taré à environ le 15%
plus bas que la valeur de la pression air qu’on a au brûleur lorsqu’il est à son
débit nominal avec fonctionnement à la 1ère flamme, en vérifiant que la valeur
de CO reste inférieure au 1%.

DISPOSITIF COMPACT DE CONTROLE ETANCHEITE VANNES VPS 504

TARAGE PRESSOSTAT AIR

Le pressostat gaz doit empêcher l’allumage du brûleur ou l’arrêter s’il est en marche. Si la pression du gaz n’est
pas la minimale prévue, il doit être taré au 40% plus bas que la valeur de la pression du gaz qu’on a pendant le
fonctionnement avec le débit maximal.

TARAGE PRESSOSTAT GAZ MINIMALE

Sur demande il est possible de livrer un contrôle étanchéité
à appliquer sur le groupe MULTIBLOK
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Vérifier la position des pointes des électrodes d’allumage et la position de l’électrode de contrôle. Vérifier le
fonctionnement des pressostats gaz et air. Après la fermeture de la ligne thermostatique et du pressostat gaz, l’appareil
donne son consentement pour l’allumage du moteur. Pendant cette période l’appareil effectue le self-test de son intégrité.
Si le self-test est positif, le cycle continue et à la fin de la période de préventilation (TPR lavage chambre de combustion)
il donne son consentement au transformateur pour la décharge aux électrodes et à l’ouverture de l’électrovanne. Dans
le temps de sécurité TS la stabilisation de la flamme doit avoir lieu, autrement l’installation se bloque.

ALLUMAGE

La valeur minimale de 2µA doit être respectée et ne doit pas présenter des oscillations fortes.

CONTROLE COURANT DE IONISATION

CONTROLE COMBUSTION

Afin d’obtenir les meilleurs rendements de combustion et avec respect pour l’environnement nous vous recommandons
d’effectuer le contrôle et le réglage de la combustion par les instruments appropriés.
Les valeurs à considérer sont les suivants:

CO2. Elle indique par quel excés de l’air la combustion a lieu. Si on augmente l’air la valeur de CO2% va diminuer, au
contraire si on diminue l’air de combustion le CO2 augmente. 8,5-10% GAZ NATUREL, 11-12% B/P sont des valeurs
acceptables.

CO. Elle indique la présence de gaz imbrûlé. Le CO non seulement baisse le rendement de combustion mais représente
un danger car il est toxique. Elle est le signe d’une combustion imparfaite et d’habitude s’arrête lorsqu’il manque l’air.
Max. valeur admise, CO = 0,1% volume.

Température des fumées. Cette valeur représente la dispersion de chaleur par la cheminée. Si la température est plus haute
les dispersions sont plus élevées et plus bas le rendement de combustion. Si la température est trop élevée il faut diminuer
la quanti té de gaz brûlé. Des valeurs sati f isfaisantes sont comprises entre 160°C et 220°C.

N.B. : Les lois en vigueur dans quelques Pays demandent des réglages différents et le respect
d’autres paramètres.

En cas d’arrêt de son utilisation pendant une certaine période, fermer le robinet du gaz et couper l’alimentation
électrique.

EXTINCTION PROLONGEE

1

BRANCHEMENT MICRO-AMPEREMETRE

µA
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FONCTIONNEMENT PAR DES TYPES DIFFERENTS DE GAZ

En ce qui concerne le débit du gaz, puisqu’il manque d’habitude la possibilité de contrôle direct (compteur), on peut
empiriquement procéder par les valeurs de la température fumées de la chaudière.

TRANSFORMATION DE GAZ NATUREL EN B/P

Le brûleur peut fonctionner soit par gaz naturel soit par des autres types de gaz sans aucune
transformation.

DEBIT DE GAZ

Pi Pression à l’entrée
(tête de combustion + rampe)

Pt Pression à la tête de combustion

COURBES PRESSION / DEBIT GAZ B/P

14 m /h3
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4 82 6 10

21

17

13

9

5

1

(Pt)

MULTI
BL

OC-3
/4

" (
Pi)

112 22456 168 280 kW

50 kcal/h x 103

336

100 150 200 250

12

300

390

PUISSANCE THERMIQUE

PE
RT

ES
 D

E 
C

H
A

RG
EM

EN
T 

(m
ba

r)

pag. 98



ENTRETIEN

Les opérations suivantes sont réservées à un personnel
qualifié et doivent être effectuées chaque année:
• Contrôle de l’étanchéité intérieure des vannes.
• Nettoyage du filtre.
• Nettoyage de la hélice de ventilation et de la tête.
• Contrôle de la position des pointes des électrodes

d’allumage et de la position de l’électrode de contrôle.
• Tarage des pressostats air et gaz.
• Contrôle de la combustion avec des relevés de CO2,

CO et de la température des fumées.
• Contrôle de l’étanchéité de tous les joints.

Afin d’accéder aux composants principaux il suffit
d’enlever le coffre.
Pour l’entretien de la tête de combustion effectuer les
opérations suivantes:
• Desserrer la vis et enlever le coffre.
• Desserrer les vis de la plaque recevant les composants

et les accrocher dans la position de service.
• Pour accéder au tuyau d’alimentation et aux
électrodes, enlever le pivot 6 et la vis 7, desserer l’écrou

8 et serrer la vis 9.

1 28 25 29 30 31 34 10 37

4 5 7 33 24 35 9 14 45

44

42

19

22
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 1 LE BRULEUR NE S’ALLUME PAS.

2 LE BRULEUR S’ALLUME MAIS LA
FLAMME NE SE FORME PAS ET LE
BRULEUR SE BLOQUE

3 LE BRULEUR S’ALLUME, LA
FLAMME SE FORME MAIS ENSUITE
IL SE BLOQUE.

A. Manque d’énergie électrique.
B. Le gaz n’arrive pas au brûleur.

A. Les vannes du gaz ne s’ouvrent pas.
B. Il manque l’étincelle d’allumage

des électrodes.
C. Il manque le consentement du

pressostat air

A. Manquée ou insuffisante
révélation de la flamme par
l’électrode de contrôle.

A. Vérifier les fusibles de la ligne
d’alimentation.
Vérifier le fusible du brûleur et
des instruments électriques.

B. Vérifier la ligne des thermostats
et du pressostat du gaz.

A. Vérifier le fonctionnement des
vannes.

B. Vérifier le fonctionnement du
transformateur d’allumage,
vérifier la position des pointes
des électrodes.

C. Vérifier le tarage et le
fonctionnement du pressostat air.

A. Vérifier la position de l’électrode
de contrôle. Vérifier la valeur du
courant de ionisation.

ANOMALIES ET REMEDES

ANOMALIES CAUSES REMEDES
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NOTICE POUR L’UTILISATEUR

INSTRUCTION GENERALES

La notice technique est une partie intégrante du produit et doit être livrée à l’installateur. Lire avec attention les
instructions contenues dans cette notice car elles concernent la sécurité de l’installation, son utilisation et son entretien.
Garder avec soin la notice pour chaque consultation. L’installation doit être réalisée suivant les normes en vigueur
et en conformité avec les instructions du constructeur par un personnel qualifié. Une installation défectueuse peut
provoquer des dommages aux personnes, animaux ou objets pour lesquels le constructeur ne peut pas être tenu pour
responsable.

Cet appareil doit être destiné exclusivement à l’usage pour lequel il a été conçu. Toute autre utilisation est considérée
anormale et donc dangereuse. Il est exclue toute responsabilité du constructeur pour les dommages provoqués par
des erreurs dans l’installation et l’utilisation ainsi que par le non respect des instructions données par le constructeur.

Avant toute opération de nettoyage ou entretien, débrancher l’appareil du réseau électrique par l’interrupteur de
l’installation ou par les dispositifs d’arrêt.

En cas de panne ou de fonctionnement anormal de l’appareil, il faut l’arrêter et s’abstenir de toute tentative de
réparation ou d’intervention directe. S’adresser exclusivement à un personnel qualifié. L’éventuelle réparation de
l’appareil ne pourra être effectuée qu’auprès d’un centre d’assistance autorisé par le constructeur utilisant des pièces
d’origine. La non observation de ces règles peut compromettre la sécurité de l’appareil. Afin de garantir le
fonctionnement correct de l’appareil, il est indispensable de faire effectuer les opérations périodiques d’entretien par
un personnel qualifié en respectant les indications du constructeur.

En cas d’arrêt d’utilisation de l’appareil, il faudra s’assurer d’avoir neutralisé toute source de danger potentiel.

La transformation pour le passage du gaz d’une famille (Gaz Naturel ou gaz liquide) au gaz d’une autre famille
ne peut être effectuée que par un personnel qualifié.

Avant la mise en marche du brûleur, faire vérifier par un personnel qualifié:

a) que les données reportées sur la plaque correspondent bien aux réseaux d’alimentation (gaz, électrique);
b) que le réglage du brûleur corresponde à la puissance de la chaudière;
c) que l’arrivée de l’air et l’évacuation des fumées sont correctes et en conformité avec les normes en vigueur;
d) que les conditions pour l’aération et les opérations d’entretien du brûleur sont correctes.

Après chaque ré-ouverture du robinet du gaz, attendre quelques minutes avant de rallumer la chaudière.

Avant toute intervention qui comporte le démontage du brûleur ou l’ouverture de trappes ou portes d’accès, il faudra
couper le courant électrique et fermer les robinets du gaz combustible.

Ne pas laisser des récipients de substances inflammables dans le local où le brûleur est installé.

Si l’on perçoit une odeur de gaz ne pas actionner un interrupteur électrique. Ouvrir portes et fenêtres. Fermer les robinets
du gaz. Demander l’intervention d’un personnel compétent.
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Le brûleur doit être installé dans un local apte à le recevoir dans le respect des normes en vigueur. En cas de doute sur
la circulation de l’air, il faudra mesurer tout d’abord la valeur du CO2 avec le brûleur en marche à son débit maximal
et avec le local aéré seulement par des ouvertures destinées à alimenter le brûleur; ensuite, il faudra mesurer la valeur
du CO2 une deuxième fois, avec la porte ouverte. La valeur du CO2, mesurée dans les deux cas, ne doit pas changer
de façon significative. Dans le cas où il y avait plus d’un brûleur et d’un ventilateur dans le même local, il faudra effectuer
ce test avec tous les appareils en marche en même temps.

Ne jamais obstruer les ouvertures d’aération du local où le brûleur est installé, afin d’éviter:
- la création de mélanges toxiques et explosifs;
- la combustion avec air insuffisant de laquelle il dérive un fonctionnement dangereux, coûteux et polluant.

Ne jamais laisser l’appareil exposé à la pluie, à la neige ou bien au gel.

Le local où le brûleur est installé devra être toujours propre et libre de substances volatiles, qui pourraient être aspirées
à l’intérieur du ventilateur et obturer les conduits intérieurs du brûleur ou de la tête de combustion. La poussière est très
dangereuse, en particulier s’il y a la possibilité qu’elle se dépose sur les pales du ventilateur, où elle réduira la ventilation
et produira pollution pendant la combustion. La poussière pourrait même se déposer sur la partie postérieure du disque
de stabili té f lamme dans la tête de combustion et causer un mixage pauvre air-combustible.

Le brûleur devra être alimenté par le type de combustible pour lequel il a été prédisposé suivant les données reportées
sur la plaque et les caractéristiques techniques données dans cette notice. La ligne d’alimentation du brûleur devra être
parfaitement étanche, réalisée d’une façon rigide, avec l’interposition d’un joint de dilatation métallique avec fixation
à bride ou avec raccord à vis. En outre elle devra être équipée avec tous les mécanismes de contrôle et de sécurité
suivant les normes en vigueur. Il faudra faire beaucoup d’attention qu’aucune matière extérieure n’entre dans la ligne
pendant l’installation.

Faire vérifier que l’installation électrique est conforme à la puissance précisée sur la plaque de l’appareil et dans cette
notice. La sécurité électrique de l’appareil est assurée seulement s’il est correctement raccordé à la terre et exécuté suivant
les normes en vigueur. En cas de doute, demander un contrôle approfondi de l’installation électrique par un personnel
compétent.

Ne jamais échanger les câbles du neutre avec les câbles de la phase.

Le brûleur pourra être branché au réseau électrique par une liaison fiche-prise, seulement si celui-ci résulte équipé de
façon que la configuration du couplage prévient l’inversion de la phase et du neutre. Installer un interrupteur général
sur le tableau de contrôle, pour l ’ instal lation de chauffage, suivant les normes en vigueur.

L’installation électrique et en particulier toutes les sections des câbles doivent être conformes à la puissance maxi absorbée
par l’appareil, précisée sur sa plaque et dans cette notice.

Le câble d’alimentation de l’appareil ne peut pas être remplacé par l’utilisateur.

Ne jamais toucher l’appareil avec une partie du corps mouillée ou à pieds nus.

Ne jamais tirer sur les fils électriques et les garder loins des sources de chaleur.

Au moment de l’ouverture de l’emballage, vérifier l’intégrité de son contenu. En cas de doute, ne pas utiliser l’appareil
et s’adresser au fournisseur. Les éléments de l’emballage (cages en bois, sacs plastique, etc.) ne doivent pas être laissés
n’importe où car sources de pollution et de danger potentiel.

pag. 102



Ils sont des brûleurs à air soufflé avec mixage gaz-air à la tête de combustion, avec une ou deux phases d’allumage
ou bien modulants. Ils sont complètement automatiques et équipés avec des contrôles pour la sécurité. Ils peuvent être
couplés avec toute forme de foyer soit en dépression, soit en pression, dans le champs de travail prévu. La partie gaz
est surdimensionnée pour pouvoir fonctionner même avec une pressione très basse dans le réseau. Tous les composants
peuvent être contrôlés avec facilité sans devoir couper le branchement au réseau du gaz. Ils sont équipés avec un coffre
qui leur donne une compacité, protection et insonorisation toute particulière.

DESCRIPTION

ALLUMAGE

Ouvrir le robinet du gaz, régler le thermostat sur la température voulue. L’appareil commencera un self-test, ensuite le
brûleur s’allumera automatiquement. Dans le cas où l’allumage ne se vérifie pas, contrôler le bouton de blocage et, s’il
est allumé, le presser de façon que l’appareil répéte le self-test.

EXTINCTION PROLONGEE

ENTRETIEN

Les opérations suivantes doivent être reservées à un personnel qualifié et doivent être effectuées chaque année:

• Contrôle de l’étanchéité des vannes.
• Nettoyage du filtre.
• Nettoyage de la hélice de ventilation et de la tête.
• Contrôle de la position des pointes des électrodes d’allumage et de la position de l’électrode de contrôle.
• Tarage des pressostats air et gaz.
• Contrôle de la combustion avec des relevés de CO2, CO et de la température des fumées.
• Contrôle de l’étanchéité de tous les joints.

En cas d’arrêt de son utilisation pendant une certaine période, fermer le robinet du gaz et couper l’alimentation électrique.
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1 LE BRULEUR NE S’ALLUME PAS

2 LE BRULEUR S’ALLUME, LA
FLAMME NE SE FORME PAS ET
DONC IL SE BLOQUE.

3 LE BRULEUR S’ALLUME, LA
FLAMME SE FORME ET ENSUITE
IL SE BLOQUE.

A. Manque d’énergie électrique.
B. Le gaz n’arrive pas au brûleur

A. Les vannes du gaz ne s’ouvrent pas.
B. Il manque l’étincelle d’allumage.
C. Il manque le consentement du

pressostat air.

A. Manquée ou insu f f i san te
révélation

de la flamme par l’électrode de
contrôle.

A. Vérifier les fusibles de la ligne
d’alimentation. Vérifier le fusible
du brûleur et des instruments
électriques. Vérifier la ligne des
thermostats et du pressostat du gaz.

B. Contrôler l’ouverture des
dispositifs d’arrêt sur la tuyauterie
d’alimentation.

A. Demander l’intervention d’un
technicien.

B. Demander l’intervention d’un
technicien.

C. Demander l’intervention d’un
technicien.

A. Demander l’intervention d’un
technicien.

ANOMALIES ET REMEDES

ANOMALIES CAUSES REMEDES
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G 35–35/2 GAZ VERSION STANDARD
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G 35/M GAZ VERSION CE
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N° Déscriptif G 35 gaz G 35/2 gaz G35/M gaz

1 CAPOT BRULEUR 221583 221583 221583

REGULATEUR ELECTRONIQUE - - 273150

2 BOITE TABLEAU FRONTAL – - - 273151

ADAPTATEUR - - 273152

3 SUPPORT APPAREIL DE MODULATION - - 224649

4 PRESSOSTAT AIR AVEC REGLAGE DE 1-10 MBAR REGLE 221346 221346 221346

5 ENSEMBLE SUPPORT PRESSOSTAT  201131 201131 201131

6 MOTOREDUCTEUR - 224641 224641

7 ENTRETOISE FIXATION COUVERCLE 221568 221568 221568

8 BOUCHON (NR. 2 TROUS DIAM. 7) 5347900 5347900 5347900

9 BRIDE SUR COUVERCLE VIS SANS FIN 271524 271524 271524

10 COUVERCLE VIS SANS FIN 221554 221551 221551

11 PLAQUE DE VERRE SUR COUVERCLE VIS SANS FIN 221578 221578 221578

12 ENSEMBLE PIVOT VANNE PAPILLON 221563 221558 221558

13 VANNE PAPILLON REGLAGE AIR 221355 221559 221559

14 VIS SANS FINE AIR 221552 221552 221552

15 RACCORD ENTREE AIR 231872 231872 231872

16 JOINT OR S1/52 D.I. 47,63 SP. 3,53 984352 984352 984352

17 JOINT POUR BOUCHE A FEU 224579 224579 224579

18 BRIDE FERMETURE 224645 224645 224645

19 ENSEMBLE TUYAU CONVOYEUR 224601 224601 224601

20 ENSEMBLE RACCORD PRESSION 224639 224639 224639

21 PIVOT FERMETURE AVEC SEEGER 224627 224627 224627

22 ENSEMBLE TUYAU ALIMENTATION 224637 224637 224637

23 JOINT TUYAU ALIMENTATION 274229 274229 274229

24 MOTEUR ELECTRIQUE MONOPHASE 223590 223590 223590

25 INSTRUMENTATION DE CONTROLE 997846 997846 997846

26 PORTE FUSIBLE 273138 273138 273138

27 BOUTON POUR TARAGE - - 997711

28 INTERRUPTEUR 531315 531315 531315

29 SUPPORT INSTRUMENTATION 997739 997739 997739

30 PLAQUE SUPPORT 221586 221586 221586

31 TEMPORISATEUR TMR 02 223349 223349 223349

32 COMMUTATEUR 500915 500915 500915

33 TRANSFORMATEUR D’ALLUMAGE 223583 223583 223583

34 CONNECTEUR 6 POLES 203554 203554 203554

35 CONNECTEUR 7 POLES 203527 203527 203527

36 VIS FERMETURE 224638 224638 224638

37 HELICE DE VENTILATION DIAM. 180 x 70 221569 221569 221569

38 SECTEUR DE PRESSURISATION 221555 221555 221555

39 BOITE ENTREE AIR 221556 221556 221556

40 POMMEAU DE BLOQUAGE 224624 224624 224624

41 BRIDE BRANCHEMENT CHAUDIERE 224620 224620 224620

42 CORDE ISOLANTE 224630 224630 224630

43 JOINT ISOLANT 224623 224623 224623

44 GICLEUR MOBILE 224606 224606 224606

45 SUPPORT FIXATION ELECTRODE 274226 274226 274226

46 ELECTRODE DE CONTROLE IONISATION 224622 224622 224622

47 ELECTRODE DROIT 273136 273136 273136

G35 gaz – G35/2 gaz – G35/M gaz

FR
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G35 gaz - G35/2 gaz - G35/M gaz

N° Déscriptif G 35 gaz G 35/2 gaz G35/M gaz

48 ELECTRODE GAUCHE 273133 273133 273133

49 SUPPORT ELECTRODES 274227 274227 274227

50 ENSEMBLE TETE DE COMBUSTION 224612 224612 224612

51 VIS FIXATION TUYAU ALIMENTATION 224634 224634 224634

52 ENSEMBLE SUPPORT INSTRUMENTATION ELECTRIQUE 224652 224650 224651

53 BOUCHON (NR. 2 TROUS DIAM. 4,5) 201109 201109 201109

54 PLAQUE DE VERRE VOYANT 204507 204507 204507

55 JOINT POUR MOTOREDUCTEUR - 403317 403317

ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “STANDARD” 20 mbar 9025033000 9025034000 -

56 ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “STANDARD” 30 mbar 9025149000 9025150000 -

ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “STANDARD” 200-360 mbar 9025249000 - -

ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 20 mbar 9025098000 9025099000

57 ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 30 mbar 9025168000 9025169000 -

ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 200-360 mbar 9025168000 9025169000 -

ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 20 mbar (modulante) - - 9025171000

58 ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 30 mbar (modulante) - - 9025167000

ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 200-360 mbar (modulante) - - 9025274000

59 PRESSOSTAT GAZ 273154 273154 -

VANNE GAZ 20 mbar 273193 273170

60 VANNE GAZ 30 mbar 273192 273169

VANNE GAZ 200-360 mbar 843210 - -

61 VANNE GAZ MULTIBLOCK 20 mbar 273183 273148 -

VANNE GAZ MULTIBLOCK 30 mbar 273181 273141 -

VANNE GAZ MULTIBLOCK MODULANTE 20 mbar - - 273172

62 VANNE GAZ MULTIBLOCK MODULANTE 30 mbar - - 273144

VANNE GAZ MULTIBLOCK MODULANTE 200-360 mbar - - 273145
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ESTIMADO CLIENTE

Le agradecemos la confianza depositada en nuestros productos.
Desde 1932 FINTERM S.p.A. se encuentra presente activamente en Italia y el mundo con una
amplia red de Agentes y sucursales, que garantizan la presencia constante del producto en el meracado. A esto
se añade un servicio de assistencia técnica al cual se la confía un mantenimiento

PARA LA INSTALACIÓN

RESPETAR ESCRUPOLOSAMENTE LAS NORMAS LOCALES VIGENTES
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FINTERM S.p.A. es una de las primeras empresas a la que la administración italiana ha certificado que su sistema de calidad
es conforme a la normativa internacional.
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Los quemadores a gas G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas han superado el test de homologación europea y están
en línea con las mas restrictivas normas en cuanto a seguridad y rendimiento.

DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD CE
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ANEXO A LA DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD CE
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MANUALE PARA EL INSTALADOR

NORMAS GENERALES

l presente manual constituye parte integrante y esencial del producto ser entregado al usuario. Lea
atentamente las advertencias incluidas en el presente manual ya que proporcionan importantes indicaciones que atañen
a la seguridad  de la instalación , de uso y de mantenimiento. Conserve con cuidado el presente manual para cualquier
consulta posterior. La instalación del quemador debe ser efectuada de acuerdo a las normas vigentes, siguiendo las
instrucciones del fabricante y del personal cualificado. Una instalación defectuosa puede ocasionar daños a personas,
animales o cosas, por lo que el fabricante no se responsabiliza.

Este aparato deberá destinarse al uso para el que ha sido expresamente previsto. Cualquier otro uso sería considerado
como impropio y peligroso. El fabricante no será considerado responsable por posibles daños ocasionados por un uso
inapropiado, erróneo e irrazonable.

Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o de mantenimiento, desconecte el equipo de la red de alimentación
o actuando sobre ed interruptor de la instlación o mediante los elementos correspondientes de interceptación.

En caso de avería y/o de mal funcionamiento del equipo, desactívelo, abstniéndose de cualquier tentativa de reparación
o de intervención directa. Dirigirse únicamente a personal cualificado. La eventual reparactió de los productos deberá
ser efectuada solamente por un centro de servicios autorizado por la casa fabricante, utilizando exclusivamente recambios
originales. El incumplimiento de todo lo anterior puede comprometer la seguridad del equipo. Para garantizar la eficacia
del equipo y para su correcto funcionamento, resulta indispensable atenerse a las indicaciones del fabricante, debiendo
efectuarse el mantenimiento periódico del equipo por personal profesionalmente cuali f icado.

Cuando se decida no utilizar más el equipo, se deberán mantener inocuas aquellas partes que puedan constituir fuentes
potenciales de peligro.

La transformacion de gas de una familia (gas natural o gas liquido) a un gas de otra, debe de ser realizada exclusivamente
por personal cualificado,

Antes de poner en marcha el quemandor haga que personal cualificado verifique:
a) que los datos de la placa sean los requeridos por las redes de alimentación de combustible  y eléctrica;
b) que el calibrado del quemador sea compatible con la potencia de la caldera;
c) que la afluencia de aire comburente y la evacuación de humos se realicen correctamente según las normas vigentes;
d) que se garanticen la ventilación y el mantenimiento normal del quemador.
e) Despues de haber abierto la llave de gas esperar algunos minutos antes de enceder el quemador.

Antes de efectuar cualquier intervención que requiera el desmontaje del quemador o la abertura de los accesos de
inspección, desconecte la corriente eléctrica y cierre las llaves de alimentación de combustible.

No deposite contenedores que contengan sustancias inflamables en el local donde se encuentra situado el quemador.

El  local del quemador debe contar con abeturas hacia el exterior conformes con las normas locales en vigor. En caso
de duda con relación a la circulación del aire , se recomienda medir en primer lugar el valor del CO2  con el quemador
funcionando a su máximo caudal y el local ventilado solamente mediante las aberturas destinadas a alimentar de aire
al quemador;después, midiendo el  valor de CO2 una segunda vez con la puerta abierta. El valor del CO2 medido en
ambos casos no debe variar de manera significativa. En caso de encontrase  más de un quemador y de un ventilador
en el mismo local,esta prueba debe efectuarse con todos los aparatos funcionando al mismo tiempo.

No obstruir nunca la abertura del aire del local del quemador, las aberturas de aspiración del ventilador del quemador
 y cualquier conducto de aire o rejillas de ventilación y de disipación y de disipación existentes con el objeto de evitar:
La  formación de mezclas de gas tóxico / explosivo en el aire del local del quemador;
La combustión con aire insuficiente, de la cual se deriva un funcionamento peligroso, costoso y contaminante.
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El quemador debe encontrase siempre protegido de la lluvia, de la nieve y del hielo

El local del quemador debe mantenerse siempre limpio y libre de sustancias volátiles, que podrían ser aspiradas hasta
el interior del ventilador y obturar los conductos internos del quemador o del cabezal de combustión y ocasionar una
mezcla pobre de aire-combustible.

El quemador debe alimentarse con el tipo de combustible para el cual se encuentra preparado tal y como se indica en
la tarjeta que contiene los datos características técnicas proporcionadas en este manual. La línea del combustible que
alimenta el quemador debe mantenerse perfectamente hermética. De no ser así, deberá estar dotata de todos los
mecanismos de control y seguridad requeridos por las regulaciones locales vigentes. Preste especial atención al hecho
de que ninguna externa entre en línea durante la instalación.

Asegúrese de que la alimentación eléctrica utilizada para la conexión esté conforme a las características indicadas en
la tarjeta de los datos y en este manual. El quemador debe encontrase correctamente conectado a un sistema de tierra
eficaz, en conformidad con las normas vigentes. En caso de duda respecto a su eficacia, debe ser verificando y controlado
por personal cualificado.

No intercambie nunca los cables del neutro con los cables de la fase

El quemador puede empalmarse a la red eléctrica con una conexión clavija-toma,  únicamente si se encuentra dotato
del modo para el que la configuración del acoplamiento disponga la no  inversion de la fase y del neutro.
Instale un interruptor principal en el cuadro de control, para la instalacion de calefaccion tal y como solicita la legislacion
existente.

Todo el sistema electrico y, en especial todas las secciones de los cables deben adecuarse al valor maximo de potencia
absobida e indicado sobre la tarjeta de los datos caracteristicos del equipo y en este manual.

Si el cable de alimentacion del quemador resulta defectuoso, debe ser sustituido unicamente por personal cualificado.

No toque nunca el quemador con partes del cuerpo mojadas o sin llevar zapatos.

No estire (fuerce) nunca los cables de alimentacion y mantengalos distantes de las fuentes de calor.

La longitud de los cables utilizados debe permitir la abertura del quemador y eventualmente de la puerta de la caldera

Las conexiones electricas deben ser efectuadas exclusivamente por personal cualificadoy deben respetarse rigurosamente
los reglamentos vigentes en materia de electricidad.

Tras haber retirado todos los materiales de embalaje, controle los contenidos y asegurese de que no se danen de ninguma
manera durante el transporte. En caso de duda , no utilice el quemador y contacte con el proveedor. Los materiales de
embalaje (cajas de madera, carton bolsas de plastico,espuma, ect…) representan una forma de contaminaction y de
riesgos potenciales si se dejan en cualquier sitio; por consiguiente, resulta necesario reagruparlos conjuntamente y
colocarlos en la manera apropiada (en lugar adecuado).
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pag. 7

DESCRIPCION

ENVIO

El quemador se envia montado y embalando con  el cableado electrico ya efectuado. Aconsejamos sacar el quemador
del embalaje unicamente en el momento de la instalacion efectiva sobre la caldera para evitar que impactos accidentales
puedan dañarlo.

Son quemadores de gas de aire impulsado con mezcla de gas aire en la cabeza de combustion de un o dos marcha y
modulante. Son completamente automaticos y se suministran con los controles para la maxima seguridad. Puede ser
colocado en cualquier camara de fuego sea en depresion o presionada dentro del campo de trabajo previsto.
El quemador viene suministrado sin la rampa de alimentacion de gas y debe de ser completado
con la rampa mas adaptada a la instalacion de destino del quemador. La rampa de alimentacion
de gas se tiene que seleccionar consultando el diagramma de la perdida de carga (pag 9-26) en
funcion de la presion del gas en red, del caudal de gas necesario en la instalacion, y de la
contrapresion de la camara de combustion.
Son facilmente inspeccionabas todos y cada uno de los componentes, sin que por esto se deba de cortar de la red de
gas.

ALLEGATO DI DICHIARAZIONE ALLA CONFORMITÀ
MODELO A B C D E F Ø G H L N Q S T U X

G35 gas 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 740* Min.80 230* 260* 1” 1/4*

G35/2 gas 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 835* Min.80 230* 260* 1” 1/4*

G35/M gas 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 740* Min.80 230* 290* 1” 1/4*

* Las dimensiones son relativas al quemador con rampa “CE” de 20 mbar instalada.

DIMENSIONES
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CARACTERISTICAS GENERALES

Indican la potencia en KW, en función de la contrapresión, en mbar en la cámara de combustión.

CURVAS DE TRABAJO

100 120 140 160 180 200 220 240 260 280 300 320 340 360 380 400
POTENZA kW

6

5

4

3

2

1

0PR
ES

SI
O

N
E 

FO
C

O
LA

RE
 m

ba
r

G35 gas G35/2 gas G35/M gas

G35 gas

G35/2 gas

G35/M gas

3 mbar
115 kW

5,6 mbar
160 kW 5,6 mbar

163 kW

3 mbar
188 kW

3,25 mbar
310 kW

3 mbar
300 kW

0,25 mbar
390 kW

0,5 mbar
320 kW

2 mbar
275 kW

Nota:  los valores de consumo de combustible son referidos a gas con 15° C y 1013 mbar

kW
kW

kcal/h
kcal/h
m3/h
m3/h
m3/h
m3/h
mbar
mbar

kg
W
µF

kV/mA

W

188
320

161.680
275.200

7
12

19,9
33,9
20
30

40
370
14

12/35

950

Manual
1

115
390

98.900
335.400

4,3
14,7
12,2
41,3
20
30

41
370
14

12/35

1000

Motorizada
2

163
390

140.180
335.400

6,1
14,7
17,2
41,3
20
30

42
370
14

12/35

1050

Motorizada
Modulante

Potencia termica min.
max.
min.
max.

Caudal b/p min.
max.

Caudal gas metano min.
max.

Presion gas metano
Presion b/p
Categoria
Peso
Motor
Condensator 450 V
Trasformador
Alimentacion electrica
Potencia total absorbida
Control de Ilama
Regulaction de aire
Numero de etapas

230V - 50 Hz mano - etapa

II 2H3+

 Ionizacion

MODELLO G35 gas G35/2 gas G35/M gas
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CURVA DE PRESION / CAUDAL DE GAS

Indican la presión del gas in mbar, (en el punto PI y PT de la rampa de gas)  necesario para obtner un determinado
caudal en m3/h.La presion es medida con el quemador en funcionamiento y si es posible con la camara de combustion
a 0 mbar, Si la camara es presurizada, la presion del gas necesaria sera la que resulte del diagramma mas el valor
de la camera de combustion.

1 Llave corte con garantîa de estanqueiad a 1 bar y una
perdida de carga  ≤ 0,5 mbar

2 Manguito antivibratorio
3 Toma para la medida de presíon de gas
4 Filtro de gas
5 Regulador de presíon de gas
6 Presostato de gas
7 Electrovalvula de seguridad tiempo de cierre ≤ 1”

8 Eletctrovalvula de seguridad clase A. Tiempo de cierre
≤ 1”. Campo de regulacíon entre el 10% y el 40% de
la potencia térmica total

9 Sistema de regulacíon del caudal de gas incluido en 
la electroválvula 7 ó 8

10 Cabeza de combustión
11 Presostato de aire

Leyenda

Pi Presión de entrada (cabeza de combustión + rampa)
Pt Presión en la cabeza de combustión.

M

Pi

M R

Pt

1 2 3 4 5 3 6 7 8 93 3 1110

12

MULTIBLOC - 3/4”(Pi)

(Pt)

56

120 200 280160 240 320 kW

47

38

29

20

11

2

MULTIBLOC 1 1/4”(Pi)

16 2420 28 32 36 40

360 400

150100 200 250 300 350 kcal/h x 10

m3/ h

LEYENDA

POTENCIA TÉRMICA
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Negro Marrón Rojo Naranja Amarillo Verde Azul Violeta Gris Blanco Tierra Neutro Fase

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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ESQUEMA ELÉCTRICO 223344

CONTROL DE ESTANQUEIDAD DUNGS

TIPO VPS 504 SERIE 02

LANDIS 8 GYR ARC 466890660
PARA ALIMENTACION 220V BIFASE

Conecte a una toma de tierra eficaz.
La conexión de la toma de tierra al tablero de bornes debe
realizarse con un cable por lo menos 20 mm más largo que
los cables de las fases y del neutro.
las conexiones que tendrá que efectuar el instalador son:
 • Linea de alimentacion
 • linea termostatica
 • eventual lampara de bloqueo
 • eventual termostato modulacion Ilama

(desmontar el cables conector)

NOTA: Es necesario observar rigurosamente 
la norma que indica la conexion de un 

maximo de dos cables por bome.

Atencion:
 • no intercambiar el neutro con la fase
 • conecte a una toma de tierra eficaz
 • respetar las normas de la tecnica adecuada y observar 

rigurosamente las normas locales vigentes
esquema electrico

1 Equipo aut. De control
2 conector de 7 polos
3 conector de 6 polos
4 dispositivo de control estanqueidad electrovalvula gas
5 electrovavula regulacion de gas
6 termostato temperatura ambiente
7 transformador de encendido
8 filtro antiiobstruccion
9 temporizador
10 fusibles linea principal
11 fusible circuito auxiliar
12 interruptor general
13 interruptor marcha-parada
14 detector presencia de Iiama
15 lampara indicadora a distancia quemador en bloqueo
16 termostato temperatura caldera
17 electrovalvula doble multiblock
18 motor ventilador
19 presostato aire
20 presostato de minima – presion gas

ES

G 35 gas



Conecte a una toma de tierra eficaz.
La conexión de la toma de tierra al tablero de bornes debe
realizarse con un cable por lo menos 20 mm más largo que los
cables de las fases y del neutro.
las conexiones que tendrá que efectuar el instalador son:

• linea de alimentacion
• linea termostatica
• eventual lampara de bloqueo
• eventual contador
• eventual termostato modulacion Ilama (desmontar el cable 
conector)

NOTA: es necesario observar rigurosamente la 
norma que indica la conexion de un 
maximo de dos cables por borne.

Atencion:

• No intercambiar el neutro con fase
• Conecte a una toma de tierra eficaz
• Respetar las normas de la tecnica adecuada y observar 

rigurosamente las normas locales vigentes

pag. 10

ESQUEMA ELECTRICO 223342

Negro Marrón Rojo Naranja Amarillo Verde Azul Violeta Gris Blanco Tierra Neutro Fase

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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LANDIS 8 GYR ARC 466890660
PARA ALIMENTACION 220V BIFASE CONTROL DE ESTANQUEIDAD DUNGS

TIPO VPS 504 SERIE 02

1 equipo aut. De control
2 conector de embrague de 7 polos
3 mando funcionamento manualautomatico
4 dispositivo de control estanqueidad electrovalvula gas
5 electrovalvula regulacion de gas 1a etapa
6 termostato temperatura ambiente
7 electrovalvula regulacion de gas 2a etapa
8 conector de embrague de 9 polos
9 temporizador
10 fusibles linea principal
11 fusible linea circuito auxiliar
12 interruptor general
13 interruptor marcha-parada
14 servomotor mando abertura compuerta aire
15 lampara indicadora a distancia quemador en bloqueo
16 termostato temperatura caldera
17 valvula multiblock
18 motor ventilador
19 presostato aire
20 presostato de minima – presion gas
21 detector presencia llama
22 trasformador de encendido
23 filtro antiobstruccion
24 conector de embrague de 6 polos

G 35/2 gas



Negro Marrón Rojo Naranja Amarillo Verde Azul Violeta Gris Blanco Tierra Neutro Fase

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph

ESQUEMA ELECTRICO 223343
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LANDIS 8 GYR ARC 466890660
PARA ALIMENTACION 220V BIFASE CONTROL DE ESTANQUEIDAD DUNGS

TIPO VPS 504 SERIE 02

Conecte a una toma de tierra eficaz.
La conexión de la toma de tierra al tablero de bornes debe
realizarse con un cable por lo menos 20 mm más largo que los
cables de las fases y del neutro.
las conexiones que tendrá que efectuar el instalador son:

• Linea de alimentacio
• Linea termostatica
• Eventual lampara de bloqueo
• Eventual termostato modulacion llama

(desmontar el cable conector)

Nota: es necesario observar rigurosamente la 
norma que indica la conexion de un 
maximo de dos cables por borne

Atencion:
• No intercambiar el neutro con la fase
• Realizar una conexion apropiada a tierra
• Respetar las normas de la tecnica adecuada y observar 

rigurosamente las normas locales vigentes

1 equipo aut de control
2 conector de embrague de 7 polos
3 mando funcionamiento manualautomatico
4 dispositivo de control estanqueidad

electrovalvula gas
5 doble valvula multiblock
6 termostato temperatura ambiente
7 aparellaje de modulacion
8 conector de embrague de 9 polos
9 temporizador
10 fusibles linea principal
11 fusible circuito auxiliar
12 interruptor general
13 interruptor marcha-parada
14 servomotor mando abertura compuerta aire
15 lampara indicadora a distancia quemador en bloqueo
16 termostato temperatura caldera
17 mando funcionamiento  (+ - )
18 motor ventilador
19 presostato aire
20 presostato de minima – presion gas
21 detector de llama
22 transformador de encendido
23 filtro antiobstruccion
24 cnector de embrague de 6 polos
25 interruptor min – max

G 35/M gas

ES



T11 Tiempo de apertura de compuerta de aire
De 0 a max

TW se inicia al cierre de la linea termostatica y
Del PG. EI PA debe encontrase en posicion
De reposo. Es el intervalo de espera y de
Autoverificacion: dura 9 segundos

T10 Se incia con la puesta en marcha del motor
Y con la fase de preventilacion: dura 3 seg.,
durante los Cuales el presostato de aire PA
debe Proporcionar el asenso.

T1 es el intervalo de preventilacion, que dura
30 seg., minimo, terminando con la puesta
en funcionamiento del transformador.

T3 es el intervalo que representa la fase de
Preencendido: termina con la abertura de la
Valvula de gas. Dura 3 seg.

T2 es el intervalo de seguridad, durante el cual
Debe aparecer la llaman en el electrodo EC. Dura
3 seg.

T4 Intervallo entre la abertura de la valvula
V1 de gas y la abertura de la segunda fase
V2. Dura 8 seg.

T6 Tiempo de cierre de compuerta de aire y
De ajuste del programa. Dura 12 segundos.

T12 Intervalo en el que la compuerta de aire se
coloca en posicion de puesta en marcha.

Senales necesarias de entrada
Senales de salida

A Inicio de puesta en marcha
B Presencia de llama
B-C Funcionamiento
C Parada de regulacione
TMF Termostato llama alta/baja
C-D Cierre compuerta + posventilacion

TC-PG Termostatos/presostato gas
MB Motor quemador
PA Presostato aire
TR Transformador encendido
V1a-V2a Valvula gas 1a  -  2a  fase
EC Electrodo de control
MT Servomando de aire

CICLO DE FUNCIONAMENTO

LEYENDA

A B C D

T10

T3

T2

T4

TW T11 T1 T12 T6

M

TC

PG

MB

PA

TR

V1º

TMF

max.

min.

MT

0

V2º

EC
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CONEXIÓN GAS

La instalación debe encontrarse completa con todos los accesorios prescritos en las normativas. La técnica apropiada
aconseja siempre disponer de un filtro, no ejercitar esfuerzos mecánicos sobre los componentes y, por consiguiente,
disponer de una junta elástica, un estabilizador de presión y una llave de interceptación a la entrada de la céntral térmica.
La puesta en obra de las tuberias debe realizarse con un tubo rigido. Los eventuales tubos flexibles deben ser de tipo
homologado. Además debe tenerse presente la necesidad de los espacios solicitados para el mantenimiento del quemador
y de la caldera.
Tras haber montado el grupo de válvulas en el quemador, compruebe que no haya fugas de gas durante la fase de primer
encendido.

DIAGRAMA PARA LA DETERMINACION DEL DIAMETRO DE LAS TUBERIAS DEL GAS

CAIDA DE PRESIÓN mm H2O

Ejemplo
Caida:       20 m3/h
Diametro:    2’’
Longitud:  45 m

utilizando un gas con densidad
de 0,6 se obtendrá una caída de
presión de 10 mm de columna
de agua

PESO ESPECÍFICO OTROS GASES

0,6 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,00
0,65 . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,04
0,7 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,08
0,75 . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . .. 1,12
0,8 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,16
0,85  . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . 1,28

Coef ic iente
multiplicador

Capacidad en m3/h (metano con densidad relativa 0,6)

LONGITUD DE LA TUBERIA EN METROS

DIAM. TUB. EN PULGADAS

ES



MONTAJE EN LA CALDERA

Fije la brida 2 a la caldera con tornillos n° 4 (3) interponiendo la protección aislante y la posible cuerda aislante 5.
Introduzca el quemador en la brida de modo que el bloqueo penetre en la cámara de combustió según las indicaciones
del fabricante de la caldera.   Apriete los tornillos para bloquear el quemador.

DIMENSIONES LLAMA

Las dimensiones son orientativas influenciadas por:

• El exceso de aire;
• Forma de cámara de combustión;
• Desarrollo giros humo de la caldera 

(directo/inversión);
• Presión en cámara de combustión.

1 4

3 2 5

A Diámetro llama
B Longitud llama
C Diámetro tubo de ensayo
D Lungitud tubo de ensayo

10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm

0 10 50403020 inch

0

A

10

15

20

25

20

35

0

40

64

85

108

130

C B D

BT
U

/h
 x

 1
03

kc
al

/h
 x

 1
03
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POSICIÓN ELECTRODOS

e dispone de 2 electrodos de encendido y un electrodo de control.
Para posicionarlos observe la figura abajo indicada respetando las indicaciones.

ATENCIÓN: Los electrodos de encendido y de control no deben, por ningún motivo, tocar el
deflector, el bloqueo u otras partes metálicas. En caso contrario, perdería su función, comprometiendo
el funcionamiento del quemador.

Es conveniente verificar la correcta posición tras cada intervención sobre el cabezal de combustión.

REGULACIONES

• Aflojar los botones esféricos B.
• Actuando sobre ellos se modifica la posición del bloqueo respecto al cabezal de combustión. Posicionar los botones
 esféricos en relación a los valores 1, 2, 3 respectivamente con caudal minimo, medio y máximo del quemador
• Apretar loss botones eseféricos B una vez efectuadaaa la regulación.
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La compuerta de aire se acciona por el motorreductor. La regulación de las posiciones cerrada/ abierta, 1a llama /
abierta Máx, se efectúa  sobre las agujas del reloj para aumentar la abertura de la compuerta y en el sentido de las
agujas del reloj para disminuirla.

Camma blu Posición cierre total
Camma arancio Regolación salida 1a llama
Camma rossa Regolación salida 2a llama
Camma nera Asenso abertura VE 2 de la 2a llama.
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REGULACIONES AIRE DE COMBUSTIÓN (G35 gas)

La compuerta de aire se acciona por el motorreductor.
La regulación de las posiciones cerrada/ abierta, 1a
llama / abierta
Máx, se efectúa  sobre las agujas del reloj para aumentar
la abertura de la compuerta y en el sentido de las agujas
del reloj para disminuirla.

REGULACIONES AIRE DE COMBUSTIÓN (G35/2  gas – G35/M gas)

Servocomando tipo SQN 71...

14

10

13

ROJO
AZUL

NARANJA
NEGRO



REGULACIÓN VÁLVULA GAS

Se deben realizar las regulaciones de caudal máximo y de caudal de puesta en marcha.

Regulación tiempo de apertura

Regulación 1° etapa

Regulación 2° etapa

Tornillo de bloqueo

Leyenda
Pi Presión de entrada
Pt Presion en el cabezal de cosbustión

(m
ba

r)

12

MULTIBLOC - 3/4”(Pi)

(Pt)

56

120 200 280160 240 320 kW

47

38

29

20

11

2

16 2420 28 32 36 40

360 400

150100 200 250 300 350 kcal/h x 10

m3/ h

POTENCIA TÉRMICA

(m
ba

r)

12

MULTIBLOC - 1/4”(Pi)

(Pt)

56

120 200 280160 240 320 kW

47

38

29

20

11

2

16 2420 28 32 36 40

360 400

150100 200 250 300 350 kcal/h x 10

m3/ h

POTENCIA TÉRMICA
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1 Tornillo bloqueo regulación caudal 1a/2a llama
2 regulación estabilizador
3 trapón de protección regulación impulso rápido inicial
4 regulación caudal 2a llama
5 regulación caudal 1a llama

Para regular el caudal de la 1a/2a llama afloje el tornillo 1. Girando
en sentido contrario a las agujas del reloj el 4 y el 5, se determina
el aumentode caudal. Rotando en el sentido de lasss agujas del
reloj se determina la disminución del
Mismo. Efectuar las regulaciones correspondientes y apretar
nuevamente el tornillo 1. La regulación del impulso inicial se sfectúa
quitando el tapón 3 y utilizando su parte posterior como herremienta
para rotar el perno,

REGULACIÓN VÁLVULA MULTILOK

REGULACIÓN CAUDAL MÁX

• Montar un manómetro para medir la presión de gas en el
cabezat del quemador.

• Colocar en posición de abertura máxima la válvula de gas.
• Con el quemador en funcionamiento, actuar sobre el

hasta obtener el cudal deseado (leer el contador) y se registra el 
valor de la presión del manómetro.

• Accionar sobre la regulación de la válvula, en el sentido de cierre,
hasta que la presión del manómetro señale la disminución.
En este punto se fija el caudal máximo deseado y secontrola o
bien mediante el estabilizador o bien mediante el estabilizador o
bien mediante la válvula de gas.

VERIFICACIÓN DE LA CANTIDAD DE GAS EN LA PUESTA EN MARCHA

La verificación de la cantidad de gas en la puesta en marcha se obtiene aplicando la fórmula siguiente:
donde Ts  = intervalo de seguridad en segundos. Qs = energía liberada en el intervalo de seguridad expresada en
Kw. El valor Qs se obtiene de:

donde Q1 = Caudal expresado en litros liberado en las 10 salidas en el intervalo de seguridad.
Ts1 = Suma del intervalo de seguridad efectivo en las 10 salidas
Qn = Potencia nominal

Para obtener Q1se debe operar de la siguiente manera:
• Separar el cable del electrodo de control (electrodo ionizador)
• Realizar la lectura del cintador de gas antes  de la prueba
• Realizar 10 salidas del quemador, las cuales corresponden a 10 bloqueos de seguridad. Efectuar nuevamente 

la lectura del contador del gas y sustrayendo la lectura inicial, obtenemos el valor Q1.
Ej. Lectura inicial 00006,682 litros

Lectura final 00006,947 litros
Total Q1 00000,265  litros

Qs =

Q1 3600 8127
Ts1 1000 860

x x

Qn
x 100
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VERIFICACION DE LA CANTIDAD DE GAS EN EL ARRANQUE

• Siguiendo estas indicaciones podemos controlar Ts1 cronometrando el tiempo de seguridad del n° 1 salida por el
n° de la salida.

Ej. El tiempo de seguridad efectivo = 1”95
                                        Ts1 = 1”95 x 10 = 19”5

• Al termino de este control debe de resultar un valor superior a 100 intervenir  sobre la regulacion de la velocidad
de apertura de la valvula principal.

REGULACION VALVULA MULTIBLOOCK MODULANTE

Esquema de funcionamento MB-VEF Esquema tramo gas

V1 Válvula principal 1
V2 Válvula principal 2
V3 Válvula de mando 3
V4 Valvola di comando 4
M Membrana de trabajo
D Punto de reducción
V Regulación del caudal
N Correción del punto 0
a, b, c Huecos de presión en dirección del flujo

pBr Presión al quemador
pf Presión en la cámara de combustión
peme Presión ambiente
pL Presión del ventilador
1, 3, 4 Tapón de tornillo de 1/8
2, 6 Conexión de la mezcla, opcional
5 Tornillo hexagonal embutido M4
7, 8, 9 Línea de impulsos pL, pF, pBr

Regulacion de caudal

Correcion punto “0”
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REGULACIÓN VÁLVULA MULTIBLOCK

CONCEPTOS Y DEFINICIONES

Presión máxima de ejercicio pmax.
Presión de ejercicio máxima permitida
con la que se pueden realizar con
seguridad todas las funciones.

Campo de presión de entrada pe
Campo de presión entre la presión
mínima y máxima de entrada que
asegura un comportamiento de
regulación óptimo.

Presión del compresor pL, AIRE.
Exceso de presión generada por el
compresor del dispositivo de gas. La
presión estática del aire de combustión
es representativa para el caudal de masa.
Esa es la dimensión de referencia para
la presión del quemador pBr..
Presión del quemador pBr, GAS.
Presión  del gas combustible antes del
dispositivo de mezcla del aparato de gas.
Presión tras el último elemento de
regulación del tramo de seguridad y
regulación del gas. La presión del
quemador pBr  sigue, como dimensión de
regulación a la presión del compresor pL.

Presión del campo medio pa
Presión de salida del elemento de
regulación de presion anterior a la válvula
2.

Presión cámara de combustión pF.
Presión en la cámara de combustión del
generador  de calor. La presión de la cámara
del quemador (exceso de presión o
depresión)puede variar con referencia a:
• Potencia
• Obturación
• Variación de las secciones
• Condiciones atmosféricas, etc.

La presión de la cámara de combustión
se contrapone  al caudal de aire de
combustion. Por controlada, como factor
de interferencia. Con una regulación
proporcional  V = 1:1 se puede  pasar
 por alto la intrusión de este factor de
interferencia  puesto que la presión de
la cámara de combustion posee un efcto
equivalente sobre ambos caudales de
masa, el del aire de combustion y el del
gas combustible.

Coeficiente V.
Coeficiente regulable entre la presión
del quemador pBr y la presión del
compresor pL .  Eficaces para el sistema
de las membranas de comparación, son
las presiones diferenciales.

∆p Br = (p Br - p F) e
∆p L  = (p L   - p F )

Corrección del punto cero N.
Corrección de la diferencia de peso en
caso de diferente longitud de las levas
entre las membranas de comparación,
para el aire y para el gas (V 1:1).
Posibilidad de variación de la regulación
proporcional original; desplazamiento
lateral (offset).

Presión diferencial eficaz pBr , pL
Determinate para ambos caudales de
masa, el del gas combustible y el del
aire de combustión, es la caída respectiva
de presión de la cámara de combustión.

∆
pL

, m
in

. =
0,

4 
m

ba
r

∆pBr, min. = 0,5 mbar

{-  N

{+ N

∆pBr

∆pL

pL, max = 100 mbar

V 
= 

3 
: 1

V = 
1 :

 1

V = 0,75 : 1

MB-VEF
Campo di regolazione
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El presóstato de aire desempeña la tarea de colocar en situación de seguridad o
de bloqueo al quemador si falta la presión de aire comburente. Se regulará a,
aproximadamente, el 15% más bajo del valor de la presión de aire que se encuentra
en el quemador cuando éste tenga el caudal nominal con funcionamiento en la
1a llama, verificando que el valor de CO permanezca inferior al 1%.

DISPOSITIVO COMPACTO DE CONTROL ESTANQUEIDAD VÁLVULAS VPS 504

CALIBRADO PRESÓSTATO AIRE

El presóstato gas del minimo tiene la tarea de impedir la puesta en marcha del quemador o de cerrarlo si se encuentra
en funcionamiento. Si la presión del gas no es la minima prevista, se regula al 40% más bajo valor de la presión del
gas, que si se encuentra en funcionamiento con el caudal máximo.

CALIBRADO MÍNIMO PRESOSTATO GAS

A demanda se puede suministrar un control de estanqueidad
a aplicar sobre el grupo MULTIBLOC.
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Verificar la posición de los presóstatos de gas y de aire. Con el cierre de la linea termostatica y del presostato gas, el
equipo proporciona al relé de asenso para el encendido del motor. Durante este intervalo, el equipo efectúa la autoverificación
de su propia integridad. Si la autoverificación es positiva, el ciclo continúa y al término del intervalo de preventilación
(TPR lavado cámara de combustión) se le proporciona el reléde asenso al trasformador para la descarga a los electrodos
y a la abertura. En el intervalo de seguridad TS debe tener lugar la estabilización de la llama, de otro modo, la instalación
entra en bloqueo.

PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

Debe respetarse el valor mínimo de 2 µA y no presentar fuertes oscilaciones.

CONTROL CORRIENTE DE IONIZACIÓN

CONTROL COMBUSTIÓN

Con el objeto de obtener los mejores rendimientos de combustión y en el respeto al medioambiente, se recomienda efectuar
el control y regulación del combustible con los instrumentos adecuados.
Los valores fundamentales a consideran son:

CO2 indica con qué exceso de aire se desarolla la combustión. Si se aumenta el aire el valor de % CO2 disminuye, si se
Disminuye el aire de combustión CO2 aumenta. Los valores aceptables son 8,5 – 10 % GAS METANO, 11 – 12 % B/P.

CO Indica la presencia de gas incombusto. El CO, además de bajar el rendimiento de combustión, representa un peligro
al ser venenoso. Es indice de una combustión que no es perfecta y normalmente se forma cuando falta aire. Valor máx.
Supuesto, CO = 0,1% volumen.

Temperatura de los humos. Es un valor que representa la dispersión de calor a través de la chimenea. Cuanto más elevada
se debe disminuir la cantidad de gas quemado. Los valores buenos de temperatura son los incluidos entre 160°C
Y 220°C.

NOTA: Las disposiciones vigentes de algunos países pueden requerir regulaciones diferentes a
las que figuran aquí y requerir también el respeto de otros parámetros.

Si el quemador debe permanecer inactivo durante largo tiempo, cierre la llave del gas y quite la corriente del aparato.

DESCONEXIÓN PROLONGADA

1

CONEXIÓN MICROAMPERÓMETRO

µA
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En lo que se refiere al caudal de gas, en ausencia de material para que sea posible el control directo (contador) se puede
proceder empiricamente por medio de los valores de la temperatura de los humos de la caldera.

TRANSFORMACIÓN DE GAS NATURAL A B/P

El quemador puede funcionar tanto con gas natural como con otros tipos de gas sin transformación alguna.

CAUDAL DE GAS

Pi Pressión de entrada
(cabezal de combustión + plano inclinado)

Pt Pressión en el cabezal de combustión

CURVA PRESIÓN / CAUDAL GAS B/P

FUNCIONAMIENTO CON DIVERSOS TIPOS DE GAS

14 m /h3

25

4 82 6 10

21

17

13

9

5

1

(Pt)

MULTI
BL

OC-3
/4

" (
Pi)

112 22456 168 280 kW

50 kcal/h x 103

336
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POSICIÓN DE LA TURBINA
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MANTENIMIENTO

Las siguientes operaciones deben llevarse a cabo
anualmente por personal especializado.
• Comprobación de la estanqueidad interna de las

válvulas
• Limpieza del filtro
• Limpieza del ventilador y de cabezal
• Comprobación de la posición de las puntas de los

electrodos de encendido y de la posició del electrodo
de control.

• Calibrado de los presóstatos aire y gas
• Comprobación de la combustión con alternancia

CO2, CO y la temperatura de humos.
• Control de la estanqueidad de todas las juntas

Para acceder a lo scomponentes principales basta con
retirar la caja.
El mantenimiento del cabezal de combustión se realiza
de la siguiente manera:
• Desatornille el tornillo y retire la caja
• Desatornille los tornillos de la placa portacomponentes

y acóplela en la posición de servicio
• Para acceder al tubo de alimentación y a los

electrodos, retire el perno 6 y el tornillo 7, afloje la
tuerca 8 y atornille el tornillo 9.

1 28 25 29 30 31 34 10 37

4 5 7 33 24 35 9 14 45

44

42

19

22
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1 EL QUEMADOR NO SE PONE
EN MARCHA Y NO APARECE
SEÑAL DE BLOQUEO

2 EL MOTOR GIRA PERO NO HAY
FORMACIÓN DE LLAMA CON
PARADA DE BLOQUEO

3 EL QUEMADOR SE PONE EN
MARCHA, HAY FORMACIÓ DE
LLAMA Y DESPUÉS SE DETIENE
EN BLOQUEO

4 LA LLAMA ES IRREGULAR Y
CORTA CON CHISPAS

4 LA LLAMA ECHA HUMO

A. Falta de energía eléctrica.
B. No llega el combustible al

quemador

A. No llega descarga a los electrodos
B. Boquilla obturada
C. No llega el combustible

A. Fotorresistencia sucia.
B. Boquilla que pulverizza mal

A. La boquilla pulveriza mal
B. La presión de la bomba es muy

baja
C. Hay agua en el gasóleo

A. La boquilla pulveriza mal
B. Poco aire de combustión

A. Controlar lor fusibles
B. Controlar los termostatos

(ambiente, caldera y seguridad)
C. Controlar la línea de alimentación

A. Llamar al técnico
B. Llamar  al técnico
C. Verifiacar: el nivel de gasóleo de

la cristerna; verificar que no se
encuentran compuertas cerradas
a lo largo de la linea de gasóleo.

A. limpiar la fotorresistencia
B. llamar al técnico

A. Llamar al técnico
B. llamar al técnico
C. Hacer sacar el agua de la cisterna

y limpiar los filtros

A. Llamar al técnico
B. Llamar al técnico

IRREGULARIDAD DEL FUNCIONAMIENTO

SINTOMAS POSIBLES CAUSAS SOLUCIONES
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MANUAL PARA EL USUARIO

NORMAS GENERALES

El presente manual constituye parte integrante y esencial del producto y deberá ser entregado al usuario. Lea atentamente
las advertencias incluidas en el presente manual ya que proporcionan importantes indicaciones que atañen a la seguridad
de la instalación, de uso y  de mantenimiento. Conserve con cuidado el presente manual para cualquier consulta posterior.
La instalación del quemador debe ser efectuada de acuerdo a las normas vigentes, siguiendo las instrucciones del
fabricante y del personal cualificado. Una instalación defectuosa puede ocasionar daños a personas, animales o cosas,
por lo que el fabricante no se responsabiliza.

Este aparato deberá destinarse al uso para el que ha sido expresamente previsto. Cualquier otro uso sería considerado
como impropio y peligroso. El fabricante no será considerado responsable por posibles daños ocasionados por un uso
inapropiado , erróneo e irrazonable .

Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o de mantenimiento, desconecte el equipo de la red de alimentación
actuando sobre el interruptor  de la instalación o mediante los elementos correspondientes de interceptación.

 En caso de avería y/o de mal funcionamiento del equipo, desactívelo, absteniéndose  de cualquier tentativa de reparación
o de intervención directa. Dirigirse únicamente a personal cualificado. La eventual reparación de los productos deberá
ser efectuada solamente por un centro de servicios autorizado por la  casa la casa fabricante, utilizando exclusivamente
recambios originales. El incumplimiento de todo lo anterior puede comprometer la seguridad del equipo. Para garantizar
la eficacia del equipo y para su  correcto funcionamiento, resulta indispensable atenerse a las indicaciones del
fabricante,debiendo efectuarse el mantenimiento periódico del equipo por personal profesionalmente cualificado.

Cuando se decida no utilizar más el equipo, se deberían mantener inocuas aquellas partes que puedan constituir fuentes
potemciales de peligro.

La transformacion de gas de una familia (gas natural o gas liquido) a un gas de otra debe de ser realizado exclusivamente
por personal cualificado.

Antes de poner en marcha el quemador haga que persoanl cualificado verifique:
a) Que los datos de la placa sean los requeridos por las redes de alimentación de combustible y eléctrica;
b) Que el calibrado del quemador sea compatible con la potencia de la caldera;
c) Que la afluencia de aire comburente y la evacuación de humos se realicen correctamente según las normas vigentes;
d) Que se garanticen la ventilación y el mantenimiento normal del quemador.
e) Despues de haber abierto la llave de gas esperar algunos minutos antes de enceder el quemador.

Antes de efectuar cualquier intervención que requiera el desmontaje del quemador o la abertura de los  accesos de
inspección, desconecte la corriente eléctrica y cierre las llaves de alimentación de combustible.

No deposite contenedores que contangan sustancias inflamables  en el local donde se encuentra stituado el quemador.
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El local del quemador debe contar con aberturas hacia el exterior conformes con las normas locales en vigor. En caso
de duda con relación del aire, se recomienda medir en primer lugar el valor del CO2 con el quemador funcionando a
su máximo caudal y el local  ventilado solamente mediante las aberturas destinadas a alimentar de aire al quemador,
después, midiendo el valor de CO2 una segunda vez con la puerta abierta. El valor del CO2 medido en ambos casos
no debe variar de manera significativa. En caso de encontrase más de un quemador y de un ventilador en el mismo
local,  esta prueba debe efectuarse con todos los aparatos funcionando al mismo t iempo.

No obstruir nunca la abertura del aire del local del quemador, las aberturas de aspiración del ventilador del quemador
y cualquier conducto de aire o rejillas de ventilación y de disipación existentes con el objeto de evitar:
- La formación de mezclas de gas tóxico / explosivo en el aire del local del quemador;
- La combustión con aire insuficiente, de la cual se deriva un funcionamiento peligroso, costoso y contaminante

El quemador debe encontrase siempre protegido de la lluvia, de la nieve y del hielo.

El local del quemador debe mantenerse siempre limpio y libre de sustancias volátiles, que podrían ser aspiradas hasta
el interior del ventilador y obturar los conductos internos del del quemador o del cabezal de combustión y ocasionar
una mezcla pobre de aire-combustible.

El quemador debe alimentarse con el tipo de combustible para el cual se encuentra preparado tal y como indica en
la tarjeta que contiene los datos característicos y en las características técnicas proporcionadas en este manual. La línea
del combustible que alimenta el quemador debe mantenerse perfectamente hermética. De no ser así, deberá estar
dotada de todos los mecanismos de control y seguridad requeridos por las regulaciones locales vigentes. Preste especial
atención al hecho de que ninguna partícula externa entre en la línea durante la instalación.

Asegúrese de que la alimentación eléctrica utilizada para la conexión esté conforme a las características indicadas
en la tarjeta de los datos característicos y en las características técnicas proporcionadas en este manual. El quemador
debe encontrarse correctamente conectado a un sistema de tierra eficaz, en conformidad con las normas vigentes. En
caso de duda respecto a su eficacia, debe ser verificado y controlado por personal cualificado.

No intercambie nunca los cables del neutro con los cables de la fase.

El quemador puede empalmarse a la red eléctrica con una conexión clavija-toma, únicamente si se encuentra dotado
del modo para el que la configuración del acoplamiento disponga la no inversión de la fase y del neutro. Instale un
interruptor principal en el cuadro de control, para la instalación de calefacción tal e como solicita la legislación existente.

Todo el sistema eléctrico y, en especial todas las secciones de los cables deben adecuarse al valor máximo de potencia
absorbida e indicado sobre la tarjeta de los datos característicos del equipo y en este manual.

Si el cable de alimentación del quemador resulta defectuoso, debe ser sustituido únicamente por personal cualificado.

No toque nunca el quemador con partes del cuerpo mojadas o sin llevar zapatos.

No estire (fuerce) nunca los cables de alimentación y manténgalos distantes de las fuentes de calor.

La longitud de los cables utilizados debe permitir la abertura del quemaor y eventualmente de la puerta de la caldera.
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Son quemadores de gas de aire impulsado con mezcla de gas aire en la cabeza de combustión de un ó dos marcha y
modulante. Son completamente automáticos y se suministran con los controles para la máxima seguridad. Puede ser
colocado en cualquier cámara de fuego sea en depresión o presionada dentro del campo de trabajo previsto. El
quemador viene suministrado sin la rampa de alimentación de gas y debe de ser completado con la rampa mas adaptada
a la instalación de destino del quemador. La rampa de gas se tiene que seleccionar consultando el diagramma de la
perdida de carga (pag 9-26) en función de la presión del gas en red, del caudal de gas necessario en la instalación,
y de la cntrapresion de la cámara de combustión. Son fácilmente inspeccionabas todos y cada uno de los componentes,
sin que por esto se deba de cortar de la red de gas. La carcasa de que esta dotado le confiere una compacta particularidad
protección y sonoridad”

DESCRIPCIÓN

ENCENDIDO

Abrir la llave del gas y determinar la temperatura deseada sobre el termostato de regulación de la caldera. El equipo
iniciará el test de autocomprobación, y después de esta operación el quemador se encederá automaticamente. En el caso
de que no se encienda, pulsar el pulsador de bloqueo que estará encendido para que el quemador vuelva a realizar la
autocomprobación.

PARADA DURANTE LARGO TIEMPO

MANTENIMIENTO

Cada año, personal especializado, tiene que realizar las siguientes operaciones:

• Comprobar la estanquiedad de las válvulas.
• Limpiar el filtro
• Limpiar la turbina y la cabeeza de combustión
• Comprobar la posición de las puntas de los electrodos y del electrodo de control.
• Tarar los presostato de aire y gas.
• Comprobar la combustión con medición de CO2, Co y temperatura de los humos.
• Control de la estanquiedad de todas las juntas.

Si el quemador tiene estar inactivo durante largo tiempo hay que cerrar la llave de paso del gas y quitar la corriente
del interruptor general.

Las conexiones eléctricas deben ser efectuadas exclusivamente por personal cualificado y deben respetarse rigurosamente
los reglamentos vigentes en materia de eletricidad.

Trs haber retirado todos los materiales de embalaje, controle los contenidos y asegúrese de que no se dañen de ninguna
manera durante el transporte. En caso de duda, no utilice el quemador y contacte con el proveedor. Los materiales de
embalaje (cajas de madera, cartón, bolsas de plástico, espuma, etc…) representan una forma de contaminación y de
riesgos potenciales si se dejan en cualquier sitio; por consiguiente, resulta necesario colocarlos en lugar adecuado.



1 EL QUEMADOR NO SE PONE 
EN MARCHA

2 EL MOTOR GIRA PERO NO HAY
FORMACIÓN DE LLAMA CON
PARADA DE BLOQUEO

3 EL QUEMADOR SE PONE EN
MARCHA, HAY FORMACIÓN DE
LLAMA Y DESPUÉS SE DETIENE EN
BLOQUEO

A. Falta de energía eléctrica.
B. No llega gas al quemador

A. No llega descarga a los
electrodos.

B. La valvula de gas no ha abierto
C. El presostato de aire no ha cerrado

A.Falta ó insuficiente deteccion de
llama por parte del electrodo

A.Controlar los fusibles de la linea
de alimentacion y en el quemador
el de la caja de control.

B. Controlar los termostatos
(ambiente, caldera y seguridad).

C. Controlar la línea de alimentación
los dispositivos del corte

A. Controlar el funcionamiento del
transformador de encendido

B. Controlar el funcionamiento  de
la valvula

C Controlar el tarado y el
funcionamiento del presostato
de aire

A. Controlasr el posicinamiento del
e l e c t r o d o  d e  c o n t r o l

     Controlar el valor de la corriente
de ionizacion.

IRREGULARIDAD DEL FUNCIONAMIENTO

DEFECTO POSIBLES CAUSAS SOLUCIONES
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RAMPA G 35 - 35/2 GAS VERSIÓN STANDARD

RAMPA G 35 - 35/2 GAS VERSIÓN CE
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RAMPA G 35/M GAS VERSIÓN CE
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N° DESCRIPCIÓN G 35 gas G 35/2 gas G35/M gas

1 TAPA QUEMADOR 221583 221583 221583

REGULADOR ELECTRÓNICO - - 273150

2 TAPA FRENTE CUADRO - - 273151

ADAPTADOR - - 273152

3 SOPORTE APARELLAJE DE MODULACIÓN - - 224649

4 PRESOSTATO AIRE ( DE 1 A 10 mbar ) 221346 221346 221346

5 CONJUNTO SOPORTE PRESOSTATO AIRE 201131 201131 201131

6 MOTOREDUCTOR - 224641 224641

7 DISTANCIAL BLOQUEO TAPA 221568 221568 221568

8 JUNTA PASACABLE A.T. N°2 AGUJEROS DIAM. 7 5347900 5347900 5347900

9 BRIDA SOBRE TAPA CARACOL 271524 271524 271524

10 TAPA PARA CARACOL 221554 221551 221551

11 MIRILLA SOBRE TAPA CARACOL 221578 221578 221578

12 CONJUNTO PERNIO MARIPOSA AIRE 221563 221558 221558

13 MARIPOSA REGULACIÓN AIRE 221355 221559 221559

14 CARACOL AIRE 221552 221552 221552

15 RACORD TOMA AIRE 231872 231872 231872

16 JUNTA OR S1/52 D.I. 47,63 SP. 3, 53 984352 984352 984352

17 JUNTA PARA BOCA FUEGO 224579 224579 224579

18 BRIDA BISAGRA 224645 224645 224645

19 CONJUNTO TUBO ENCANALADOR 224601 224601 224601

20 CONJUNTO RACORD TOMA PRESIÓN 224639 224639 224639

21 PERNIO BISAGRA CON SEEGER 224627 224627 224627

22 CONJUNTO TUBERIA DE ALIMENTACIÓN 224637 224637 224637

23 JUNTA TUBERIA DE ALIMENTACIÓN 274229 274229 274229

24 MOTOR ELÉCTRICO MONOFASE 223585 223585 223585

25 CENTRALITA DE CONTROL 997846 997846 997846

26 PORTAFUSIBLE B21 273138 273138 273138

27 PULSADOR PARA TARADO - - 997711

28 INTERRUPTOR 531315 531315 531315

29 ZÓCALO PARA APARELLAJE 997739 997739 997739

30 CHAPA SOPORTE 221586 221586 221586

31 TEMPORIZADOR TMR 02 223349 223349 223349

32 DESVIADOR 500915 500915 500915

33 TRANSFORMADOR DE ENCENDIDO 223583 223583 223583

34 ENCHUFE 6 POLOS 203554 203554 203554

35 ENCHUFE 7 POLOS 203527 203527 203527

36 TORNILLO BISAGRA 224638 224638 224638

37 TURBINA DIAM. 180 x 70 221569 221569 221569

38 SECTOR DE PRESURIZACIÓN 221555 221555 221555

39 CAJA TOMA DE AIRE 221556 221556 221556

40 TORNILLO DE BLOQUEO 224624 224624 224624

41 PLACA CONEXIÓN CALDERA 224620 224620 224620

42 CORDÓN AISLANTE 224630 224630 224630

43 JUNTA AISLANTE 224623 224623 224623

44 PROLOGACIÓN BOCA DE FUEGO 224606 224606 224606

45 SOPORTE FIJACIÓN ELECTRODO 274226 274226 274226

46 ELECTRODO DE IONIZACIÓN 224622 224622 224622

47 ELECTRODO DERECHO 273136 273136 273136

G 35 gas – G35/2 gas – G35/M gas
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G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

N° DESCRIPCIÓN G 35 gas G 35/2 gas G35/M gas

48 ELECTRODO IZQUIERDO 273133 273133 273133

49 SOPORTE ELECTRODOS 274227 274227 274227

50 CONJUNTO CABEZA DE COMBUSTIÓN 224612 224612 224612

51 TORNILLO FIJACIÓN TUBERÍA DE ALIMENTACIÓN 224634 224634 224634

52 CONJ. CHAPA SOPORTE CENTRALITA ELÉCTRICA 224652 224650 224651

53 JUNTA PASACABLE A.T. N°2 AGUJEROS DIAM. 4,5 201109 201109 201109

54 MIRILLA 204507 204507 204507

55 JUNTA PARA MOTORREDUCTOR - 403317 403317

CONJUNTO RAMPA GAS VERSIÓN STANDARA 20mbar 9025033000 9025034000 -

56 CONJUNTO RAMPA GAS VERSIÓN STANDARD 30 mbar 9025149000 9025150000 -

CONJ. RAMPA GAS VERSIÓN STANDARD 200-360 mbar 9025249000 - -

CONJUNTO RAMPA GAS VERSIÓN C.E. 20 mbar 9025098000 9025099000

57 CONJUNTO RAMPA GAS VERSIÓN C.E. 30 mbar 9025168000 9025169000 -

CONJ. RAMPA GAS VERSIÓN C.E. 200-360 mbar 9025168000 9025169000 -

CONJ. RAMPA GAS VERSIÓN C.E. 20 mbar (MODULANTE) - - 9025171000

58 CONJ. RAMPA GAS VERSIÓN C.E. 30 mbar (MODULANTE) - - 9025167000

CONJ. RAMPA GAS VERS. C.E. 200-360mbar (MODULANTE) - - 9025274000

59 PRESOSTATO GAS 273154 273154 -

VÁLVULA GAS 20 mbar 273193 273170

60 VÁLVULA GAS 30 mbar 273192 273169

VÁLVULA GAS 200-360 mbar 843210 - -

61 VÁLVULA GAS MULTIBLOCK 20 mbar 273183 273148 -

VÁLVULA GAS MULTIBLOCK 30 mbar 273181 273141 -

VÁLVULA GAS MULTIBLOCK MODULANTE 20 mbar - - 273172

62 VÁLVULA GAS MULTIBLOCK MODULANTE 30 mbar - - 273144

VÁLVULA GAS MULTIBLOCK MODULANTE 200-360 mbar - - 273145

63

64

65

66

67

68

69

70

71 CABLE DE IONIZACIÓN 493044 493044 493044

72 CABLE DE ENCENDIDO 493033 493033 493033

73

74

75

76

77

78

79

80
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G 35/M gas
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PREZADO CLIENTE

Agradecemos pela preferência dada aos nossos produtos.
FINTERM S.p.A é desde 1932 ativamente presente na Itália e no mundo com uma rede capilar de Agentes e concessionários,
que garantem constantemente a presença do produto no mercado. A sociedade se apóia a um serviço de assistência
técnica ao qual  oferece uma qualificada manutenção do produto.

PARA A INSTALAÇÃO E O POSICIONAMENTO

RESPEITAR  CUIDADOSAMENTE AS NORMAS LOCAIS EM VIGOR
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FINTERM S.p.A. é uma das primeiras empresas italianas ao qual foi reconhecida a certificação do próprio sistema
de qualidade conforme a normativa internacional
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Os queimadores a gás G35 gás - G35/2 gás - G35/M gás superaram os testes de homologação europeus e
estão em linha com as mais restritivas normas em fato de segurança e rendimento.

DECLARAÇÃO DE CONFORMIDADE CE

P
T
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ANEXO DE DECLARAÇÃO À CONFORMIDADE
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MANUAL PARA O INSTALADOR

NORMAS GERAIS

O presente manual de instruções é parte integrante e essencial do produto e deverá ser entregue ao usuário. Ler
atentamente as advertências contidas no presente manual, pois elas fornecem importantes informações relativas à
segurança de instalação, ao uso e à manutenção. Conservar com cuidado este manual para qualquer tipo de ulterior
consulta. A instalação do queimador deve ser efetuada respeitando as normas em vigor, segundo as instruções do
construtor e por pessoal qualificado. Uma instalação não correta pode causar danos a pessoas, animais e objetos, pelos
quais o construtor não é responsável.

Este aparelho deverá ser destinado ao uso pelo qual foi expressamente previsto.    Qualquer outro uso é considerado
impróprio e neste caso, perigoso. O construtor não pode ser considerado responsável pelos eventuais danos causados
por usos impróprios, errados e irracionais.

Antes de efetuar qualquer operação de limpeza ou de manutenção, desligar o aparelho da rede de alimentação usando
o interruptor do equipamento e/ou através dos adequados órgãos de interceptação.

Em caso de defeitos e/ou mau funcionamento do aparelho, desligar-lo, evitando   qualquer tentativa de reparação ou
intervenção direta. Recorrer exclusivamente ao pessoal profissionalmente qualificado. A eventual reparação dos produtos
deverá ser efetuada somente por um centro de assistência autorizada pela empresa construtora, utilizando exclusivamente
peças de reparações originais. O não respeito do quanto descrito acima poderá comprometer a segurança do aparelho.
Para garantir a eficiência do aparelho e para o seu correto funcionamento é indispensável ater-se às indicações do
construtor fazendo efetuar pelo pessoal profissionalmente qualificado a manutenção periódica do aparelho.

No momento em que se decida de não utilizar mais o aparelho, é necessário tornar inócuas as potenciais fontes de
perigo

A transferência de um gás de uma família (Gás natural ou gás líquido) à uma outra família, deve ser feita exclusivamente
pelo pessoal qualificado.

Antes de ligar o queimador fazer controlar pelo pessoal qualificado:
a) que os dados da plaqueta sejam aqueles solicitados pela rede de alimentação gás e elétrica;
b) que a calibração do queimador seja compatível com a potência da caldeira;
c) que o afluxo de ar comburente e a evacuação dos vapores aconteça corretamente conforme as normas em vigor;
d) que sejam garantidas a aeração e a normal manutenção do queimador.

Depois de cada abertura do registro do gás aguardar alguns minutos antes de religar o   queimador.

Antes de efetuar qualquer tipo de intervenção que prevê a desmontagem do queimador ou a abertura das entradas para
inspeção, desligar a corrente elétrica e fechar os registros do gás.

Não depositar recipientes com substâncias inflamáveis no local onde está situado o queimador.

Advertindo odor de gás não acionar interruptores elétricos. Abrir portas e janelas. Fechar os registros do gás. Chamar
o pessoal qualificado.

O local do queimador deve possuir algumas coberturas direcionadas ao externo em conformidade às normas locais
em vigor. Em caso de dúvidas relativas à circulação do ar, aconselhamos a medição sobretudo do valor de CO2, com
o queimador funcionando com a sua máxima capacidade e o local ventilado somente através das aberturas destinadas
à alimentar de ar o queimador, em seguida, medindo o valor de CO2 uma segunda vez, com a porta aberta. O valor
de CO2 medido em ambos os casos não deve mudar em maneira significativa. Caso  se encontrasse mais de um
queimador e um ventilador no mesmo local, este teste deve ser efetuado com todos os aparelhos funcionando em
contemporâneo.

P
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Não obstruir nunca as aberturas de ar no local onde está situado o queimador, as aberturas de aspiração do ventilador
e de qualquer conduto de ar ou grelhas de ventilação e de dissipação existentes, para evitar:
- a formação de misturas de gás tóxicas/explosivas no ar no local onde está situado o queimador;
- a combustão com ar insuficiente, da qual pode derivar um funcionamento perigoso, custoso e inquinante.

O queimador deve ser sempre protegido contra chuva, neve e gelo.

O local onde está situado o queimador deve ser sempre mantido limpo e livre de substâncias voláteis, que poderiam
ser aspiradas ao interno do ventilador e obstruir os condutos internos do queimador ou do cabeçote de combustão. A
poeira é extremamente danosa, principalmente se existe a possibilidade que esta se deposite sobre as pás do ventilador,
onde irá reduzir a ventilação e irá produzir inquinamento durante a combustão. A poeira poderá também acumular-
se sobre a parte posterior do disco de estabilidade da chama no cabeçote de combustão e causar uma mistura pobre
de ar-combustível.

O queimador deve ser alimentado com o tipo de combustível para o qual foi predisposto conforme indicado na plaqueta
com os dados característicos e nas características técnicas fornecidas neste manual. A linha do combustível que alimenta
o queimador deve estar perfeitamente vedada, realizada em maneira rígida, utilizando uma junção metálica de dilatação
com o engate a flange ou com conexão rosqueada. Deverá ser ainda dotada de todos os mecanismos de controle e
segurança solicitados pelos regulamentos locais em vigor. Prestar particular atenção ao fato que nenhuma matéria externa
entre na linha durante a instalação.

Asseguar-se que a alimentação elétrica utilizada para a conexão esteja conforme às características indicadas na plaqueta
dos dados característicos e neste manual. O queimador deve ser corretamente conectado a um sistema eficiente de terra,
 em conformidade com as normas em vigor. Em caso de dúvida em relação à eficiência, deve ser verificado e controlado
pelo pessoal qualificado.

Não inverter nunca os cabos de neutro com os cabos da fase.

O queimador pode ser conectado à rede elétrica com uma ligação tomada-plugue, somente se este resulte dotado em
modo tal  que a configuração do acoplamento possa prevenir a inversão da fase e do neutro. Instalar um interruptor
principal no quadro de comando, para a instalação de aquecimento, conforme solicitado pela legislação existente.

O inteiro sistema elétrico e em particular todas as seções dos cabos, devem ser adequados ao valor máximo de potência
absorvida e indicado na plaqueta dos dados característicos do aparelho e neste manual.

Se o cabo de alimentação do queimador resulta defeituoso, deve ser substituído somente pelo pessoal qualificado.

Não se deve tocar nunca o queimador com partes do corpo molhadas ou com os pés descalços.

Não esticar (forçar) nunca os cabos de alimentação e mantê-los distantes das fontes de calor.

O comprimento dos cabos utilizados deve consentir a abertura do queimador e eventualmente da porta da caldeira.

As conexões elétricas devem ser efetuadas exclusivamente pelo pessoal qualificado e devem ser escrupulosamente
respeitadas as regulamentações em vigor em matéria de eletricidade.

Após haver retirado todos os materiais da embalagem, controlar o conteúdo assegurando-se que estes não foram em
qualquer modo danificados durante o transporte. Em caso de dúvidas, não utilizar o queimador e entrar em contato
com o fornecedor. Os materiais para embalagem ( caixas de madeira, papelão, bolsas de plástico, isopor, etc…)
representam uma forma de inquinamento e de potencial risco, se fossem abandonados em local não adequado; então,
é necessário agrupar-los e depositar-los em maneira adequada ( em um lugar apropriado).
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DESCRIÇÃO

EXPEDIÇÃO

O queimador será expedido montado e embalado com as cablagens elétr icas já efetuadas.
É aconselhável retirar o queimador da embalagem somente no momento da efetiva instalação na caldeira para evitar
que choques acidentais possam danificar-lo.

São queimadores de ar assoprado, com mistura gás/ar no cabeçote de combustão; com uma ou duas fases de ligação
ou então modulantes. São completamente automáticos e fornecidos de controles para a máxima segurança. Podem ser
combinados à qualquer tipo de fornalha  seja esta em depressão ou em pressão, entre o campo de trabalho previsto.
Os queimadores são fornecidos sem rampa de alimentação de gás e devem ser completados com
a rampa que melhor se adequa à instalação ao qual é destinado o queimador. A rampa do gás
vem então escolhida consultando o diagrama das perdas de carga (pág. 9-26) em função da
pressão do gás na rede, da capacidade de gás necessária à utilização e da contrapressão na
câmera de combustão.
São fáceis de inspecionar em todos os componentes sem que para isso deva ser retirada a ligação à rede de gás.
O baú ao qual são dotados doa uma particular compacidade, proteção e insonorização.

ALLEGATO DI DICHIARAZIONE ALLA CONFORMITÀ
MODELO A B C D E F Ø G H L N Q S T U X

G35 gás 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 740* Min.80 230* 260* 1” 1/4*

G35/2 gás 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 835* Min.80 230* 260* 1” 1/4*

G35/M gás 880 420 423 460 420 350 140 120÷160 150 200 740* Min.80 230* 290* 1” 1/4*

* As dimensões são relativas ao queimador com rampa “CE” de 20 mbar instalada.

DIMENSÕES
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CARACTERÍSTICAS GERAIS

Indicam a potência em KW, em função da contrapressão, em mbar na câmera de combustão.

CURVAS DE TRABALHO

100 120 140 160 180 200 220 240 260 280 300 320 340 360 380 400

POTÊNCIA kW
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G35 gás G35/2 gás G35/M gás

G35 gás

G35/2 gás

G35/M gás

3 mbar
115 kW

5,6 mbar
160 kW 5,6 mbar

163 kW

3 mbar
188 kW

3,25 mbar
310 kW

3 mbar
300 kW

0,25 mbar
390 kW

0,5 mbar
320 kW

2 mbar
275 kW

OBS: Os valores de consumo de combustível se referem ao gás com 15° C e 1013 mbar

kW
kW

kcal/h
kcal/h
m3/h
m3/h
m3/h
m3/h
mbar
mbar

kg
W
µF

kV/mA

W

188
320

161.680
275.200

7
12

19,9
33,9
20
30

40
370
14

12/35

950

Manual
1

115
390

98.900
335.400

4,3
14,7
12,2
41,3
20
30

41
370
14

12/35

1000

Motorizada
2

163
390

140.180
335.400

6,1
14,7
17,2
41,3
20
30

42
370
14

12/35

1050

Motorizada
Modulante

Potência Térmica min.
max.
min.
max.

Vazão B/P min.
max.

Vazão gás metano min.
max.

Pressão gás metano
Pressão B/P
Categoria
Peso
Motor
Condensador 450 V
Trasformador
Alimentação elétrica
Potência Total absorvida
Controle chama
Regulagem ar
Número fases

230V - 50 Hz mano - etapa

II 2H3+

 Ionizacion

MODELO G35 gás G35/2 gás G35/M gás
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CURVAS PRESSÃO/ VAZÃO GÁS

Indicam a pressão do gás em mbar, (nos pontos Pi e Pt da rampa de gás) necessária para obter uma determinada
vazão em m/h. As pressões são medidas com o queimador em função e se entende com a câmera de combustão
a 0 mbar. Se a câmera é em pressão, a pressão do gás necessária será aquela do diagrama mais o valor daquela
da câmera.

1 Registro de interceptação com garantia de 
estanqueidade 1 bar e perda de carga 0,5 bar

2 Junção antivibrante
3 Presa de pressão para a medição da pressão
4 Filtro gás
5 Regulador de pressão gás
6 Órgão de controle da mínima pressão do gás 

(pressóstato)
7 Eletroválvula de segurança classe A. Tempo de 

fechamento Tc 1”

  8 Eletroválvula de segurança classe A. Tempo de 
fechamento Tc 1” . Potência de ligação entre 10% e
40% da potência térmica nominal

  9 Órgão de regulagem da vazão do gás, inserido 
normalmente na eletroválvula 7 ou 8.

10 Cabeçote de combustão
11 Órgão de controle da mínima pressão do ar 

(pressóstato)

Legenda

Pi  Pressão entrada
Pt  Pressão no cabeçote de combustão

M

Pi

M R

Pt

1 2 3 4 5 3 6 7 8 93 3 1110

12

MULTIBLOC - 3/4”(Pi)

(Pt)

56

120 200 280160 240 320 kW

47

38

29

20

11

2

MULTIBLOC 1 1/4”(Pi)

16 2420 28 32 36 40

360 400

150100 200 250 300 350 kcal/h x 10

m3/ h

LEGENDA

POTÊNCIA TÉRMICA
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PRETO MARROM VERMELHO ALARANJADO AMARELO VERDE AZUL VIOLA CINZA BRANCO TERRA NEUTRO FASE

 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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ESQUEMAS ELÉTRICOS                       223344

G 35 gàs

A linha de alimentação deve chegar ao queimador através de um interruptor geral,
com abertura dos contatos de no mínimo 3mm, de 15A e protegida com fusíveis de
10A.
Os cabos de ligação devem haver a seção não inferior a 1,5mm e isolamento de
2000 volt.
Para a ligação da linha e aparelhagens auxiliares, ater-se ao esquema elétrico.
Efectuar a ligação a um sistema de ligação à terra eficaz.
A ligação entre terra e placa de terminais do queimador deve ser efectuada com um
cabo mais comprido em pelo menos 20 mm em relação aos cabos de fases e do
neutro.

as ligações a serem efetuadas pelo instalador são:
� linha de alimentação
� linha termostática
� eventual lâmpada de bloqueio
� eventual relógio contador
� eventual termostato de modulação chama

(retirar o cabo que faz ligação em ponte )
OBS: É necessário observar atenciosamente a boa norma que indica
a conexão de no máximo dois cabos para cada borneira.

Atenção:
� não trocar o neutro com a fase
� efectuar a ligação a um sistema de ligação à terra eficaz.
� respeitar as normas da boa técnica e observar atenciosamente as normas 

locais em vigor

1    Aparelhagem aut. de comando
2    Conector à encaixe 7 pólos
3    Conector à encaixe 6 pólos
4  Disposit ivo de controle estanqueidade eletroválvulas gás
5    Eletroválvula para regulagem gás
6    Termostato temperatura ambiente
7    Transformador de ligação
8    Filtro antiobstáculo
9    Temporizador
10 Fusíveis linha principal
11 Fusível circuito auxiliar
12 Interruptor geral
13 Interruptor marcha-parada
14 Revelador presença chama
15 Lâmpada indicação à distância - queimador em bloqueio
16 Termostato temperatura caldeira
17 Válvula dupla multibloc
18 Motor ventilador
19 Pressóstato ar
20 Pressóstato de mínima pressão gás

LANDIS & GYR ARC 466890660 PARA
ALIMENTAÇÃO 220V BIFÁSICA

V.TRAB.

V.SEG.

CONTROLE ESTANQUEIDADE DUNGS

TIPO VPS 504 SÉRIE 02



PRETO MARROM VERMELHO ALARANJADO AMARELO VERDE AZUL VIOLA CINZA BRANCO TERRA NEUTRO FASE
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LANDIS & GYR ARC 466890660 PARA
ALIMENTAÇÃO 220V BIFÁSICA

V.TRAB.

V.SEG.
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G 35/2 gás

CONTROLE ESTANQUEIDADE DUNGS

TIPO VPS 504 SÉRIE 02

ESQUEMAS ELÉTRICOS                       223342

A linha de alimentação deve chegar ao queimador através de um interruptor
geral, com abertura dos contatos de no mínimo 3mm, de 15A e protegida com
fusíveis de 10A.
Os cabos de ligação devem haver a seção não inferior a 1,5mm e isolamento
de 2000 volt.
Para a ligação da linha e aparelhagens auxiliares, ater-se ao esquema elétrico.
Efectuar a ligação a um sistema de ligação à terra eficaz.
A ligação entre terra e placa de terminais do queimador deve ser efectuada com um
cabo mais comprido em pelo menos 20 mm em relação aos cabos de fases e do
neutro.
As ligações a serem efetuadas pelo instalador são:
� linha de alimentação
� linha termostática
� eventual lâmpada de bloqueio
� eventual relógio contador
� eventual termostato de modulação chama
     (retirar o cabo que faz ligação a ponte)

OBS: É necessário observar atenciosamente a boa norma que indica
a conexão de no máximo dois cabos para cada borneira.

Atenção:
� não trocar o neutro com a fase
� efectuar a ligação a um sistema de ligação à terra eficaz
� respeitar as normas da boa técnica e observar atenciosamente as normas 

locais em vigor

1 Aparelhagem aut. de comando
2 Conector à encaixe 7 pólos
3 Comando funcionamento min.- max.
4 Dispositivo de controle estanqueidade eletroválvulas gás
5 Eletroválvula para regulagem gás 1ª fase
6 Termostato temperatura ambiente
7    Eletroválvula para regulagem gás 2ª fase
8    Conector à encaixe 9 pólos
9    Temporizador
10  Fusíveis linha principal
11 Fusível circuito auxiliar
12 Interruptor geral
13 Interruptor marcha-parada
14 Servomotor comando abertura registro do ar
15 Lâmpada indicação à distância - queimador em bloqueio
16 Termostato temperatura caldeira
17 Válvula multibloc
18 Motor ventilador
19 Pressóstato ar
20 Pressóstato de mínima - pressão gás
21 Revelador presença chama
22 Transformador de ligação
23 Filtro antiobstáculo
24 Conector à encaixe 6 pólos
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G 35/M gás

LANDIS & GYR ARC 466890660 PARA
ALIMENTAÇÃO 220V BIFÁSICA

V.TRAB.

V.SEG.

CONTROLE ESTANQUEIDADE DUNGS

TIPO VPS 504 SÉRIE 02

ESQUEMAS ELÉTRICOS                       223343

A linha de alimentação deve chegar ao queimador através de um interruptor geral,
com abertura dos contatos de no mínimo 3mm, de 15A e protegida com fusíveis
de 10A.
Os cabos de ligação devem haver a seção não inferior a 1,5mm e isolamento de
2000 volt.
Para a ligação da linha e aparelhagens auxiliares, ater-se ao esquema elétrico.
Efectuar a ligação a um sistema de ligação à terra eficaz.
A ligação entre terra e placa de terminais do queimador deve ser efectuada com um
cabo mais comprido em pelo menos 20 mm em relação aos cabos de fases e do neutro.

As ligações a serem efetuadas pelo instalador são:
� linha de alimentação
� linha termostática
� eventual lâmpada de bloqueio
� eventual relógio contador
� eventual termostato de modulação chama
     (retirar o cabo que faz ligação a ponte)

OBS: É necessário observar atenciosamente a boa norma que indica
a conexão de no máximo dois cabos para cada borneira.

Atenção:
� não trocar o neutro com a fase
� efectuar a ligação a um sistema de ligação à terra eficaz
� respeitar as normas da boa técnica e observar atenciosamente as normas 

locais em vigor

1    Aparelhagem aut. de comando
2    Conector à encaixe 7 pólos
3    Comando funcionamento automático-manual
4    Dispositivo de controle estanqueidade eletroválvulas gás
5    Válvula dupla multibloc
6    Termostato temperatura ambiente
7   Aparelhagem de modulação
8   Conector à encaixe 9 pólos
9 Temporizador
10  Fusíveis linha principal
11  Fusível circuito auxiliar
12 Interruptor geral
13 Interruptor marcha-parada
14 Servomotor comando abertura registro do ar
15 Lâmpada indicação à distância - queimador em bloqueio
16 Termostato temperatura caldeira
17 Comando funcionamento (+ -)
18 Motor ventilador
19 Pressóstato ar
20 Pressóstato de mínima - pressão gás
21 Revelador presença chama
22 Transformador de ligação
23 Filtro antiobstáculo
24 Conector à encaixe 6 pólos
25  Interruptor min.-max.



T11 Tempo de abertura registro ar, de 0 a max.
TW Inicia o fechamento da linha termostática do 

PG. O PA deve estar em posição de repouso.
É o tempo de espera e de autoverificação 
e dura 9 seg.

T10 Inicia com a ligação do motor e com a fase de
pré-ventilação; dura 3 seg., entre os quais o 
pressóstato ar PA deve dar o consentimento.

T1 É o tempo de pré-ventilação, e dura no mínimo
30 seg., terminando com a entrada em 
funcionamento do transformador.

T3 É o tempo que representa a fase de pré-ligação:
termina com a abertura da válvula do

            gás. Dura 3 seg.
T2 É o tempo de segurança, entre o qual se deve 

haver o sinal da chama ao eletrodo EC.
            Dura 3 seg.
T4 Intervalo entre a abertura da válvula V1 do gás

e a abertura da segunda fase V2. Dura 8 seg.
T6 Tempo de fechamento do registro do ar e 

zeramento do programa. Dura 12 seg.
T12 Tempo ao qual o registro do ar se coloca na 

posição de partida.

Sinais necessários na entrada
Sinais na saída

A Início ligação
B    Presença da chama
B-C    Funcionamento
C    Parada de regulagem
TMF    Termostato alta/baixa chama
C-D    Fechamento registro + pós-ventilação

TC-PG     Linha termostatos/pressóstato gás
MB     Motor queimador
PA     Pressóstato ar
TR     Transformador ligação
V1a-V2a  Válvula gás 1ª - 2ª fase
EC  Eletrodo de comando
MT  Servocomando ar
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LIGAÇÃO GÁS

O equipamento deve conter os acessórios prescritos nas normativas. A boa técnica aconselha de prever sempre um filtro,
de não exercitar esforços mecânicos nos componentes por isso prever uma junta elástica, um estabilizador de pressão e
um registro de interceptação na entrada da central térmica. A fase de assentamento da tubulação deve ser feita com tubo
rígido. Eventuais tubos flexíveis devem ser do tipo homologado.
Ter presente ainda a necessidade dos espaços solicitados para a manutenção do queimador e da caldeira.
Após ter montado o grupo de válvulas em cima do queimador, verificar a ausência de fugas de gás durante a fase da
primeira ligação.

DIAGRAMA PARA A DETERMINAÇÃO DO DIÂMETRO DA TUBULAÇÃO GÁS

QUEDA DE PRESSÃO mm H2O

Exemplo:
Vazão:   20 m3/h
Diâmetro:    2’’
Comprimento:   45 m

usando um gás com densidade
de 0,6 se terá uma queda de
pressão de 10mm de coluna de
água 

PESO ESPECÍFICO OUTROS GASES

0,6 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,00
0,65 . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,04
0,7 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .1,08
0,75 . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . .. 1,12
0,8 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,16
0,85  . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . 1,28

Coeficiente
multiplicador

Vazão em m/h (metano com densidade relativa 0,6)

COMPRIMENTO TUBULAÇÃO EM METROS

TUBULAÇÃO EM POLEGADAS
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MONTAGEM NA CALDEIRA

Fixar a flange (2) à caldeira com n.4 parafusos (3) colocando a bucha isolante (4) e eventual corda isolante (5). Introduzir
o queimador na flange fazendo com que o bocal possa penetrar na câmera de combustão conforme as indicações do
construtor da caldeira. Apertar o parafuso (1) para bloquear o queimador.

DIMENSÕES DA CHAMA

As dimensões são orientativas sendo influenciadas pelo:

� excesso de ar;
� forma da câmera de combustão;
� desenvolvimento giros dos vapores da caldeira
    (direto/ reviramento);
� pressão na câmera de combustão.

1 4

3 2 5

A  Diâmetro da chama
B  Comprimento da chama
C  Diâmetro tubo de prova
D  Comprimento tubo de prova

10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm

0 10 50403020 inch

0

A

10

15

20

25

20

35

0

40

64

85
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130

C B D

BT
U

/h
 x
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kc
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 x
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POSIÇÃO ELETRODOS

São previstos 2 eletrodos de ligação e um eletrodo de controle.
Para posicionar-los observar a figura mostrada abaixo, respeitando as indicações.
ATENÇÃO: os eletrodos de ligação e de controle não devem por nenhum motivo tocar o defletor,
o bocal ou outras partes metálicas. Caso contrário, poderiam perder a função delas, comprometendo
o funcionamento do queimador.

É oportuno verificar a correta posição depois de cada intervenção no cabeçote de combustão.

REGULAGENS

� Afrouxar os botões B.
� Agindo sobre eles se modifica a posição do bocal em relação ao cabeçote de combustão.
� Posicionar os botões em correspondência com os valores 1,2,3, respectivamente com a vazão
    mínima, média e máxima do queimador.
� Apertar os botões B após haver efetuado a regulagem.

Eletrodo de controle
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O registro do ar vem acionado pelo motoredutor. A regulagem das posições fechado/aberto, 1ª chama/aberta max.,
efetua-se girando as cames no sentido anti-horário para aumentar a abertura do registro e no sentido horário para
diminuir-la.

Came azul Posição fechamento total
Came alaranjada Regulagem partida 1ªchama
Came vermelha Regulagem partida 2ªchama
Came preta Consentimento abertura VE 2 da 2ª chama

REGULAGENS AR DE COMBUSTÃO (G 35 gás)

O dispositivo com parafuso micrométrico, com acesso
imediato, permite uma regulagem do ar na vazão muito
fina, estável e precisa.
Após haver afrouxado a rosca, girar o parafuso no
sentido horário para reduzir a abertura da válvula
borboleta; vice-versa girar-la no sentido anti-horário
para aumentar-la usando como referência a plaqueta.

REGULAGENS AR DE COMBUSTÃO (G 35/2 gás – 35/M gás)

Servocomando tipo SQN 71…

14

10

13

VERMELHO
AZUL

ALARANJADO
PRETO
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REGULAGEM VÁLVULA GÁS

Devem ser executadas as regulagens da vazão máxima e da vazão de partida.
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Regulagem tempo de abertura

Regulagem 1ª fase

Regulagem 2ª fase

Parafuso de bloqueio

Legenda
Pi  Pressão de entrada
Pt  Pressão no cabeçote de combustão
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1  Parafuso regulagem vazão 1ª/2ª chama
2  Regulagem estabilizador
3  Tampa de proteção regulagem impulso rápido inicial
4  Regulagem vazão 2ª chama
5  Regulagem vazão 1ª chama

Para regular a vazão da 1ª/2ª chama desbloquear o parafuso
(1). Girando no sentido (4) e (5), se determina o aumento da vazão.
Girando no sentido horário se determina a diminuição da mesma.
Efetuar as respectivas regulagens, bloquear novamente o parafuso
(1). A regulagem do impulso inicial se efetua retirando a tampa
(3) e usando a sua parte traseira como ferramenta para girar o
perno.

REGULAGEM VÁLVULA MULTIBLOK

REGULAGEM VAZÃO MÁXIMA

� Montar um manômetro para medir a pressão do gás no cabeçote
do queimador.

� Colocar a válvula do gás na posição de abertura máxima.
� Com o queimador em função, atuar no estabilizador até obter a

vazão solicitada (lida no
    relógio contador) e se leia o valor da pressão no manômetro.
� Atuar sobre a regulagem da válvula, no sentido do fechamento, 

até quando a pressão no manômetro tende a diminuir.
Neste ponto a vazão máxima desejada está fixa e controlada 
seja pelo estabilizador que pela válvula do gás.

VERIFICAÇÃO DA QUANTIDADE DE GÁS NA PARTIDA

A  verif icação da quantidade de gás na par tida é efetuada aplicando a seguinte fórmula:
Ts x Qs  100, onde Ts = Tempo de segurança em segundos. Qs = Energia liberada no tempo de segurança expressa
em Kw. O valor Qs é obtido por:

Onde: Q1 = Vazão expressa em litros liberada em nº 10 partidas no tempo de segurança.
Ts1=  Soma do tempo de segurança efetivo nas 10 partidas.
Qn =  Potência nominal

Para obter Q1 é necessário operar  na seguinte maneira:
� Desconectar o cabo do eletrodo de controle (eletrodo ionizador).
� Executar a leitura no relógio contador de gás  antes da prova.
� Efetuar nº 10 partidas do queimador, as quais correspondem a nº 10 bloqueios de segurança.
� Executar novamente a leitura do relógio contador de gás e subtraindo a leitura inicial, iremos obter o valor Q1.
Ex: leitura inicial  00006,682 litros
      leitura final     00006,947 litros
      total Q1           00000,265 litros

Qs =

Q1 3600 8127
Ts1 1000 860

x x

Qn
x 100

Manômetro

pag. 167

P
T



VERIFICAÇÃO DA QUANTIDADE DE GÁS NA PARTIDA

 � Executando estas operações, podemos obter Ts1 cronometrando o tempo de segurança de  nº 1 uma partida pelo
nº das partidas.

Ex: tempo de segurança efetivo = 1”95
                                           Ts1  = 1”95 x 10 = 19”5

� Se no final deste controle resultasse um valor superior a 100, intervir na regulagem da velocidade da abertura 
da válvula principal.

REGULAGEM DA VÁLVULA  MULTIBLOK MODULANTE

Esquema de funcionamento MB-VEF
Tomadas, esquema trajeto do gás

V1 Válvula principal 1
V2 Válvula principal 2
V3 Válvula de comando 3
V4 Válvula de comando 4
M Membrana de trabalho
D Ponto de redução
V Regulagem relação
N Correção do ponto zero
a, b, c Vãos pressão na direção do fluxo

pBr Pressão no queimador
pf Pressão na câmera de combustão
peme Pressão ambiente
pL Pressão assopradora
1, 3, 4 Tampa com parafuso G 1/8
2, 6 Encaixe medidor, opcional
5 Parafuso hexágono encaixado M4
7, 8, 9 Linhas a impulsos  pL, pF, pBr

Regulagem relação

Correção ponto “0”

Unidade de regulagem gás-ar
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REGULAGEM DA VÁLVULA  MULTIBLOK

CONCEITOS E DEFINIÇÕES

Max. pressão de exercício pmax.
Pressão de exercício máxima
consentida com a qual podem ser
executadas com segurança todas as
funções.

Campo pressão na entrada  pe
Campo de pressão entre a pressão
mínima e máxima na entrada, que
asseguram um comportamento de
regulagem ideal.

Pressão do assoprador pL, AIRE.
Alta pressão gerada pelo assoprador
do aparelho de gás: A pressão estática
do ar de combustão é representativa
para o fluxo de massa. Ela é a grandeza
de referência para a pressão no
queimador pBr..

Pressão no queimador pBr, GAS.
Pressão do gás combustível antes do
dispositivo de mistura do aparelho de
gás. Pressão depois do último elemento
de regulagem do trecho de segurança e
regulagem do gás. A pressão no
queimador Pbr, segue, qual grandeza de
regulagem, a pressão do assoprador pL.

Pressão do campo médio pa
Pressão na saída do elemento de
regulagem da pressão antes da válvula
2.

Pressão na câmera de combustão
pF.
Pressão na câmera de combustão do
gerador de calor. A pressão da câmera
do queimador (alta pressão ou
depressão) pode variar em referência
� potência
� grau de sujeira
� variação das seções
� condições atmosféricas, etc.

A pressão na câmera de combustão
se contrapõe ao fluxo do ar de
combustão. Esta deve então ser
controlada, qual fator de obstáculo.
Com uma regulagem proporcional
V=1:1, pode-se transcurar a intrusão
deste fator de obstáculo, pois a
pressão que reina na câmera de
combustão há efeito equivalente sobre
ambos os fluxos de massa do ar de
combustão e do gás combustível.

Relação V.
Relação regulável entra a pressão no
queimador pBr e a pressão do
assoprador pL.
Ef icazes para o s is tema das
membranas de comparação, são as
pressões diferenciais.

∆p Br = (p Br - p F) e
∆p L  = (p L   - p F )

Correção do ponto zero N.
Correção da diferença de peso no caso
de comprimento diverso das alavancas
entre as membranas de comparação
para o ar e para o gás (V 1:1).
Possibilidade de variação da
regulagem proporcional original;
deslocamento paralelo (Offset).

Pressão diferencial eficaz pBr ,
pL Determinante para ambos os fluxos
de massa do gás combustível e do ar
de combustão, é a respectiva queda
de pressão em referência à pressão
da câmera de combustão.

∆
pL

, m
in

. =
0,

4 
m

ba
r

∆pBr, min. = 0,5 mbar

{-  N

{+ N

∆pBr

∆pL

pL, max = 100 mbar

V 
= 

3 
: 1

V = 
1 :

 1

V = 0,75 : 1

MB –VEF
Campo de regulagem
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O pressóstato do ar há a função de colocar em segurança ou em bloqueio o
queimador se caso faltasse a pressão do ar comburente. Ele será calibrado em
aproximadamente 15% mais baixo do que o valor da pressão do ar que se há no
queimador quando este está com a vazão nominal funcionando na 1ª chama,
verificando que o valor de CO permaneça inferior a 1%.

DISPOSITIVO COMPACTO DE CONTROLE DA ESTANQUEIDADE VÁLVULAS VPS 504

CALIBRAÇÃO PRESSÓSTATO AR

O pressóstato gás de mínima há a função de impedir a partida do queimador ou de parar-lo se está funcionando. Se
a pressão do gás não é a mínima prevista, este deve ser calibrado a 40% mais baixo do que o valor da pressão do
gás, que se há funcionando com a vazão máxima.

CALIBRAÇÃO PRESSÓSTATO GÁS DE MÍNIMA

Sob ordenação pode ser fornecido um controle da
estanqueidade a ser aplicado ao grupo MULTIBLOK.
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Verificar a posição das pontas dos eletrodos de ligação e a posição do eletrodo de controle. Verificar o correto
funcionamento dos pressóstatos de gás e ar. Com o fechamento da linha termostática e do pressóstato gás, a aparelhagem
dá o consentimento para ligar o motor. Durante este período a aparelhagem efetua a autoverificação da própria
integridade. Se a autoverificação resulta positiva, o ciclo continua e no final do período de pré-ventilação (TPR lavagem
da câmera de combustão) vem dada o consentimento ao transformador para a descarga aos eletrodos e a abertura da
eletroválvula. No tempo de segurança TS deve acontecer a estabilização da chama, ou então a instalação entra em
bloqueio.

COLOCAÇÃO EM FUNÇÃO

Deve ser respeitado o valor mínimo de 2µA e não apresentar fortes oscilações.

CONTROLE CORRENTE DE IONIZAÇÃO

CONTROLE COMBUSTÃO

A fim de obter os melhores rendimentos de combustão e respeitando o ambiente, é aconselhável efetuar com os adequados
instrumentos, o controle e as regulagens da combustão.
Valores fundamentais a serem considerados são:

CO2 – Indica com qual excesso de ar se desenvolve a combustão. Aumentando o ar, o valor de CO2 % diminui, diminuindo
o ar de combustão o CO2 aumenta. Valores aceitáveis são 8,5-10% GÁS METANO, 11-12% B/P.

CO – Indica a presença de gás incombusto. O CO, além de abaixar o rendimento de combustão, representa um perigo
pois é venenoso. É índice de uma não perfeita combustão e normalmente se forma quando falta ar. Valor máximo
admitido, CO = 0,1% volume.

Temperatura dos vapores. É um valor que representa a dispersão de calor através da chaminé. Quanto mais alta é a
temperatura maiores são as dispersões e mais baixo é o rendimento de combustão. Se a temperatura é muito alta, é
necessário diminuir a quantidade de gás queimado. Bons valores de temperatura são aqueles entre 160°C e 220°C.

OBS: Disposições em vigor em alguns paises podem requerer regulagens diferentes daquelas
descritas e requerer também o respeito de outros parâmetros.

Se o queimador deve permanecer inativo por um longo período, fechar a torneira do gás e retirar a corrente ao aparelho.

DESLIGAMENTO PROLONGADO

1

CONEXÃO MICROAMPERÍMETRO

µA
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No que interessa a vazão do gás, faltando a possibilidade de controle direto (relógio contador), pode-se em forma
empírica proceder através dos valores da temperatura dos vapores da caldeira.

TRANSFORMAÇÃO DE GÁS NATURAL A B/P

O queimador pode funcionar seja com gás natural que com outros tipos de gases sem nenhuma transformação.

VAZÃO DE GÁS

Pi Pressão de entrada
Pt Pressão no cabeçote de combustão

CURVAS PRESSÃO/VAZÃO GÁS B/P

FUNCIONAMENTO COM DIVERSOS TIPOS DE GASES

14 m /h3

25

4 82 6 10

21

17
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POSICIONAMENTO VENTOINHA
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MANUTENÇÃO

Fazer executar anualmente pelo pessoal especializado
as seguintes operações:
� Controle das vedações internas das válvulas
� Limpeza do filtro
� Limpeza da ventoinha e do cabeçote
� Controle da posição das pontas dos eletrodos de 

ligação e da posição do eletrodo de controle
� Calibração dos pressóstatos de ar e gás
� Controle da combustão com leitura de CO2, CO e

a temperatura dos vapores
� Controle da estanqueidade de todas as guarnições

Para ter acesso aos componentes principais é suficiente
retirar a tampa.
A manutenção no cabeçote de combustão é executada
no seguinte modo:
� Desparafusar o parafuso e retirar a tampa
� Desparafusar os parafusos da chapa porta-

componentes e aganchar-los na posição de serviço
� Para ter acesso ao tubo de alimentação e aos 

eletrodos, retirar o perno (6) e o parafuso (7),
afrouxar a rosca (8) e parafusar o parafuso (9).

1 28 25 29 30 31 34 10 37

4 5 7 33 24 35 9 14 45

44

42

19

22
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1 O QUEIMADOR NÃO PARTE.

2 O QUEIMADOR PARTE, MAS 
NÃO SE FORMA A CHAMA, 
ENTÃO ENTRA EM BLOQUEIO.

3 O QUEIMADOR PARTE, SE 
FORMA A CHAMA E ENTÃO, 
VAI EM BLOQUEIO.

A. Falta de energia elétrica.
B. Não chega o gás ao
     Queimador.

A. As válvulas do gás não se abrem.
B. Não há descarga entre as duas

pontas dos eletrodos.
C. Falta o consentimento do 

pressóstato ar.

A. Falta ou insuficiente
Revelação da chama por

     parte do eletrodo de
     controle.

A. Controlar os fusíveis da
     linha de alimentação.

Controlar o fusível do queimador
e da aparelhagem elétrica.

     Controlar a linha dos
     termostatos e do pressóstato
     do gás.
B. Controlar a abertura dos
     dispositivos de
     interceptação colocados ao
     longo da tubulação de
     alimentação.

A. Controlar o funcionamento
     das válvulas.
B. Controlar o funcionamento
     do transformador de ligação,
     controlar o posicionamento
     das pontas dos eletrodos.
C. Controlar a calibração e o

funcionamento do
     pressóstato do ar.

A.Controlar o posicionamento
     do eletrodo de controle.

Controlar o valor da corrente 
de ionização.

IRREGULARIDADE DE FUNCIONAMENTO

DEFEITO CAUSA SOLUÇÃO
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MANUAL PARA O USUÁRIO

NORMAS GERAIS

O presente manual de instruções é parte integrante e essencial do produto e deverá ser entregue ao usuário. Ler
atentamente as advertências contidas no presente manual, pois elas fornecem importantes informações relativas à
segurança de instalação, ao uso e à manutenção. Conservar com cuidado este manual para qualquer tipo de ulterior
consulta. A instalação do queimador deve ser efetuada respeitando as normas em vigor, segundo as instruções do
construtor e por pessoal qualificado. Uma instalação não correta pode causar danos a pessoas, animais e objetos, pelos
quais o construtor não é responsável.

Este aparelho deverá ser destinado ao uso pelo qual foi expressamente previsto.    Qualquer outro uso é considerado
impróprio e neste caso, perigoso. O construtor não pode ser considerado responsável pelos eventuais danos causados
por usos impróprios, errados e irracionais.

Antes de efetuar qualquer operação de limpeza ou de manutenção, desligar o aparelho da rede de alimentação usando
o interruptor do equipamento e/ou através dos adequados órgãos de interceptação.

Em caso de defeitos e/ou mau funcionamento do aparelho, desligar-lo, evitando   qualquer tentativa de reparação ou
intervenção direta. Recorrer exclusivamente ao pessoal profissionalmente qualificado. A eventual reparação dos produtos
deverá ser efetuada somente por um centro de assistência autorizada pela empresa construtora, utilizando exclusivamente
peças de reparações originais. O não respeito do quanto descrito acima poderá comprometer a segurança do aparelho.
Para garantir a eficiência do aparelho e para o seu correto funcionamento é indispensável ater-se às indicações do
construtor fazendo efetuar pelo pessoal profissionalmente qualificado a manutenção periódica do aparelho.

No momento em que se decida de não utilizar mais o aparelho, é necessário tornar inócuas as potenciais fontes de
perigo

A transferência de um gás de uma família (Gás natural ou gás líquido) à uma outra família, deve ser feita exclusivamente
pelo pessoal qualificado.

Antes de ligar o queimador fazer controlar pelo pessoal qualificado:
e) que os dados da plaqueta sejam aqueles solicitados pela rede de alimentação gás e elétrica;
f) que a calibração do queimador seja compatível com a potência da caldeira;
g) que o afluxo de ar comburente e a evacuação dos vapores aconteça corretamente conforme as normas em vigor;
h) que sejam garantidas a aeração e a normal manutenção do queimador.

Depois de cada abertura do registro do gás aguardar alguns minutos antes de religar o   queimador.
No deposite contenedores que contangan sustancias inflamables  en el local donde se encuentra stituado el quemador.

Antes de efetuar qualquer tipo de intervenção que prevê a desmontagem do queimador ou a abertura das entradas para
inspeção, desligar a corrente elétrica e fechar os registros do gás.

Não depositar recipientes com substâncias inflamáveis no local onde está situado o queimador.

Advertindo odor de gás não acionar interruptores elétricos. Abrir portas e janelas. Fechar os registros do gás. Chamar
o pessoal qualificado.

O local do queimador deve possuir algumas coberturas direcionadas ao externo em conformidade às normas locais
em vigor. Em caso de dúvidas relativas à circulação do ar, aconselhamos a medição sobretudo do valor de CO2, com
o queimador funcionando com a sua máxima capacidade e o local ventilado somente através das aberturas destinadas
à alimentar de ar o queimador, em seguida, medindo o valor de CO2 uma segunda vez, com a porta aberta. O valor
de CO2 medido em ambos os casos não deve mudar em maneira significativa. Caso  se encontrasse mais de um
queimador e um ventilador no mesmo local, este teste deve ser efetuado com todos os aparelhos funcionando em
contemporâneo.
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Não obstruir nunca as aberturas de ar no local onde está situado o queimador, as aberturas de aspiração do ventilador
e de qualquer conduto de ar ou grelhas de ventilação e de dissipação existentes, para evitar:
- a formação de misturas de gás tóxicas/explosivas no ar no local onde está situado o queimador;
- a combustão com ar insuficiente, da qual pode derivar um funcionamento perigoso, custoso e inquinante.

O queimador deve ser sempre protegido contra chuva, neve e gelo.

O local onde está situado o queimador deve ser sempre mantido limpo e livre de substâncias voláteis, que poderiam
ser aspiradas ao interno do ventilador e obstruir os condutos internos do queimador ou do cabeçote de combustão.
A poeira é extremamente danosa, principalmente se existe a possibilidade que esta se deposite sobre as pás do
ventilador, onde irá reduzir a ventilação e irá produzir inquinamento durante a combustão. A poeira poderá também
acumular-se sobre a parte posterior do disco de estabilidade da chama no cabeçote de combustão e causar uma
mistura pobre de ar-combustível.

El quemador debe alimentarse con el tipo de combustible para el cual se encuentra preparado tal y como indica en
la tarjeta que contiene los datos característicos y en las características técnicas proporcionadas en este manual. La línea
del combustible que alimenta el quemador debe mantenerse perfectamente hermética. De no ser así, deberá estar
dotada de todos los mecanismos de control y seguridad requeridos por las regulaciones locales vigentes. Preste especial
atención al hecho de que ninguna partícula externa entre en la línea durante la instalación.

O queimador deve ser alimentado com o tipo de combustível para o qual foi predisposto conforme indicado na plaqueta
com os dados característicos e nas características técnicas fornecidas neste manual. A linha do combustível que alimenta
o queimador deve estar perfeitamente vedada, realizada em maneira rígida, utilizando uma junção metálica de
dilatação com o engate a flange ou com conexão rosqueada. Deverá ser ainda dotada de todos os mecanismos de
controle e segurança solicitados pelos regulamentos locais em vigor. Prestar particular atenção ao fato que nenhuma
matéria externa entre na linha durante a instalação.

Asseguar-se que a alimentação elétrica utilizada para a conexão esteja conforme às características indicadas na
plaqueta dos dados característicos e neste manual. O queimador deve ser corretamente conectado a um sistema eficiente
de terra,  em conformidade com as normas em vigor. Em caso de dúvida em relação à eficiência, deve ser verificado
e controlado pelo pessoal qualificado.

Não inverter nunca os cabos de neutro com os cabos da fase.

O queimador pode ser conectado à rede elétrica com uma ligação tomada-plugue, somente se este resulte dotado em
modo tal  que a configuração do acoplamento possa prevenir a inversão da fase e do neutro. Instalar um interruptor
principal no quadro de comando, para a instalação de aquecimento, conforme solicitado pela legislação existente.
Todo el sistema eléctrico y, en especial todas las secciones de los cables deben adecuarse al valor máximo de potencia
absorbida e indicado sobre la tarjeta de los datos característicos del equipo y en este manual.

O inteiro sistema elétrico e em particular todas as seções dos cabos, devem ser adequados ao valor máximo de potência
absorvida e indicado na plaqueta dos dados característicos do aparelho e neste manual.

Se o cabo de alimentação do queimador resulta defeituoso, deve ser substituído somente pelo pessoal qualificado.

Não se deve tocar nunca o queimador com partes do corpo molhadas ou com os pés descalços.

Não esticar (forçar) nunca os cabos de alimentação e mantê-los distantes das fontes de calor.

Após haver retirado todos os materiais da embalagem, controlar o conteúdo assegurando-se que estes não foram em
qualquer modo danificados durante o transporte. Em caso de dúvidas, não utilizar o queimador e entrar em contato
com o fornecedor. Os materiais para embalagem ( caixas de madeira, papelão, bolsas de plástico, isopor, etc…)
representam uma forma de inquinamento e de potencial risco, se fossem abandonados em local não adequado; então,
é necessário agrupar-los e depositar-los em maneira adequada ( em um lugar apropriado).
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São queimadores de ar assoprado, com mistura gás/ar no cabeçote de combustão, com uma ou duas fases de ligação
ou modulantes. São completamente automáticos e fornecidos de controles para a máxima segurança. Podem ser
adaptados a qualquer tipo de fornalha seja esta em depressão ou em pressão, entre o campo de trabalho previsto.
A parte gás é super dimensionada para poder funcionar até mesmo com pressão de rede muito baixa. São fáceis para
inspecionar em todos os seus componentes sem que para isso deva ser retirada a ligação à rede gás. O baú do qual
são dotados confere uma particular compacidade, proteção e insonorização.

DESCRIÇÃO

LIGAÇÃO

Abrir o registro do gás, impostar a temperatura desejada no termostato de regulagem da caldeira. A aparelhagem
irá iniciar o teste de autoverificação, e logo após o queimador se acenderá automaticamente. Se caso não se verificasse
a ligação, com o botão de bloqueio aceso, pressionar-lo em modo que a aparelhagem repita o teste de autoverificação.

DESLIGAMENTO PROLONGADO

MANUTENÇÃO

Fazer executar anualmente pelo pessoal especializado as seguintes operações:
� Controle das vedações internas das válvulas.
� Limpeza do filtro.
� Limpeza da ventoinha e do cabeçote.
� Controle da posição das pontas dos eletrodos de ligação e da posição do eletrodo de controle.
� Calibração dos pressóstatos de ar e gás.
� Controle da combustão com leituras de CO2, CO e a temperatura dos vapores.
� Controle da estanqueidade de todas as guarnições.

Se o queimador deve permanecer inativo por um longo período, fechar a torneira do gás e retirar a corrente ao aparelho
utilizando o interruptor geral.

Las conexiones eléctricas deben ser efectuadas exclusivamente por personal cualificado y deben respetarse rigurosamente
los reglamentos vigentes en materia de eletricidad.

Trs haber retirado todos los materiales de embalaje, controle los contenidos y asegúrese de que no se dañen de ninguna
manera durante el transporte. En caso de duda, no utilice el quemador y contacte con el proveedor. Los materiales de
embalaje (cajas de madera, cartón, bolsas de plástico, espuma, etc…) representan una forma de contaminación y de
riesgos potenciales si se dejan en cualquier sitio; por consiguiente, resulta necesario colocarlos en lugar adecuado.
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1 O QUEIMADOR NÃO PARTE. 

2 O QUEIMADOR PARTE, MAS 
NÃO SE FORMA A CHAMA, 
ENTÃO ENTRA  EM BLOQUEIO.

3 O QUEIMADOR PARTE, SE 
FORMA A CHAMA E ENTÃO, 
VAI EM BLOQUEIO.

A. Falta de energia elétrica.
B. Não chega o gás ao
     Queimador.

A. As válvulas do gás não se abrem.
B. Não há descarga entre as duas 

pontas dos eletrodos.
C. Falta o consentimento do 

pressóstato ar.

A. Falta ou insuficiente revelação da
chama por parte do eletrodo de
controle.

A. Controlar os fusíveis da
     linha de alimentação.
      Controlar o fusível do  queimador

e da aparelhagem elétrica.
     Controlar a linha dos
     termostatos e do pressóstato
     do gás.
B. Controlar a abertura dos
   dispositivos de interceptação 

colocados ao longo da tubulação
de alimentação.

A. Chamar o técnico
B. Chamar o técnico
C Chamar o técnico

A. Chamar o técnico

IRREGULARIDADE DE FUNCIONAMENTO

DEFEITO CAUSA SOLUÇÃO
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60

59

56

57

G 35 – 35/2 GÁS VERSÃO PADRÃO

G 35 – 35/2 GÁS VERSÃO CE

61
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G 35/M GÁS VERSÃO CE
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N° DESCRIÇÃO G 35 gás G 35/2 gás G35/M gás

1 TAMPA QUEIMADOR 221583 221583 221583

REGULADOR ELETRÔNICO - - 273150

2 CUSTÓDIA FRONTAL QUADRO - - 273151

ADAPTADOR - - 273152

3 UPORTE PORTA APARELH. MODULAÇÃO - - 224649

4 PRESSÓSTATO AR C/ CALIB. DE 1-10 mbar CALIBRADO 221346 221346 221346

5 CONJUNTO SUPORTE PRESSÓSTATO 201131 201131 201131

6 MOTOREDUTOR - 224641 224641

7 DISTANCIADOR P/ FIXAÇÃO TAMPA 221568 221568 221568

8 BORRACHA PASSAGEM CABO A.T. (Nº 2 FUROS ø 7) 5347900 5347900 5347900

9 FLANGE NA TAMPA CÓCLEA 271524 271524 271524

10 TAMPA PARA CÓCLEA 221554 221551 221551

11 VIDRO NA TAMPA CÓCLEA 221578 221578 221578

12 CONJUNTO PERNO VÁLVULA BORBOLETA AR 221563 221558 221558

13 VÁLVULA BORBOLETA REGULAGEM AR 221355 221559 221559

14 CÓCLEA AR 221552 221552 221552

15 JUNÇÃO PRESA DE AR 231872 231872 231872

16 GUARNIÇÃO OR S1/52 D.I.47,63 SP. 3,53 984352 984352 984352

17 GUARNIÇÃO P/ BOCA-DE-FOGO 224579 224579 224579

18 FLANGE DOBRADIÇA 224645 224645 224645

19 CONJUNTO TUBO TRANSPORTADOR 224601 224601 224601

20 CONJUNTO JUNÇÃO PRESA PRESSÃO 224639 224639 224639

21 PERNO DOBRADIÇA COM SEEGER 224627 224627 224627

22 CONJUNTO TUBO ALIMENTAÇÃO 224637 224637 224637

23 GUARNIÇÃO (BUCHA) TUBO DE ALIMENTAÇÃO 274229 274229 274229

24 MOTOR ELÉTRICO MONOFÁSICO 223585 223585 223585

25 APARELHAGEM DE CONTROLE 997846 997846 997846

26 PORTA-FUSÍVEL 273138 273138 273138

27 BOTÃO PARA CALIBRAÇÃO - - 997711

28 INTERRUPTOR 531315 531315 531315

29 BASE PARA APARELHAGEM 997739 997739 997739

30 CHAPA SUPORTE 221586 221586 221586

31 TEMPORIZADOR TMR 02 223349 223349 223349

32 VÁLVULA PARA DESVIAR 500915 500915 500915

33 TRANSFORMADOR DE LIGAÇÃO 223583 223583 223583

34 CONECTOR À ENCAIXE 6 PÓLOS 203554 203554 203554

35 CONECTOR À ENCAIXE 7 PÓLOS 203527 203527 203527

36 PARAFUSO BISAGRA 224638 224638 224638

37 VENTOINHA DIAM. 180 x 70 221569 221569 221569

38 SECTOR DE PRESURIZACIÓN 221555 221555 221555

39 CÓCLEA AR 221556 221556 221556

40 PARAFUSO FIXAÇÃO 224624 224624 224624

41 FLANGE ENCAIXE CALDEIRA 224620 224620 224620

42 CORDA ISOLANTE 224630 224630 224630

43 GUARNIÇÃO ISOLANTE 224623 224623 224623

44 BOCAL 224606 224606 224606

45 SOPORTE FIXAÇÃO ELETRODO 274226 274226 274226

46 ELETRODO DE CONTROLE IONIZAÇÃO 224622 224622 224622

47 ELETRODO DEREITO 273136 273136 273136

G35 gás – G35/2 gás – G35/M gás
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G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

N° DESCRIÇÃO                      G 35 gás          G 35/2 gás        G35/M gás

48 ELETRODO ESQUERDO 273133 273133 273133

49 SUPORTE ELETRODOS 274227 274227 274227

50 CONJUNTO CABEÇOTE DE COMBUSTÃO 224612 224612 224612

51 PARAFUSO FIXAÇÃO TUBO DE ALIMENTAÇÃO 224634 224634 224634

52 CONJUNTO CHAPA PORTA-APARELHAGEM ELÉTRICA 224652 224650 224651

53 JUNTA PASACABLE A.T. N°2 AGUJEROS DIAM. 4,5 201109 201109 201109

54 VIDRO VIGIA 204507 204507 204507

55 JUNÇÃO PARA MOTOREDUTOR - 403317 403317

CONJ. RAMPA GÁS VERSÃO “PADRÃO” 20 mbar 9025033000 9025034000 -

56 CONJ. RAMPA GÁS VERSÃO “PADRÃO” 30 mbar 9025149000 9025150000 -

CONJ. RAMPA GÁS VERSÃO “PADRÃO” 200-360 mbar 9025249000 - -

CONJ. RAMPA GÁS VERSÃO “CE” 20 mbar 9025098000 9025099000

57 CONJ. RAMPA GÁS VERSÃO “CE” 30 mbar 9025168000 9025169000 -

CONJ. RAMPA GÁS VERSÃO “CE” 200-360 mbar 9025168000 9025169000 -

CONJ. RAMPA GÁS VERSÃO “CE” 20 mbar (modulante) - - 9025171000

58 CONJ. RAMPA GÁS VERSÃO “CE” 30 mbar (modulante) - - 9025167000

CONJ. RAMPA GÁS VERSÃO “CE” 200-360 mbar (modulante) - - 9025274000

59 PRESOSTATO GAS 273154 273154 -

VÁLVULA GÁS 20 mbar 273193 273170

60 VÁLVULA GÁS 30 mbar 273192 273169

VÁLVULA GÁS 200-360 mbar 843210 - -

61 VÁLVULA GÁS MULTIBLOK 20 mbar 273183 273148 -

VÁLVULA GÁS MULTIBLOK 30 mbar 273181 273141 -

VÁLVULA GAS MULTIBLOCK MODULANTE 20 mbar - - 273172

62 VÁLVULA GÁS MULTIBLOK MODULANTE 30 mba - - 273144

VÁLVULA GÁS MULTIBLOK MODULANTE 200-360 mbar - - 273145

63

64

65

66

67

68

69

70

71 CABO IONIZAÇÃO 493044 493044 493044

72 CABO LIGAÇÃO 493033 493033 493033

73

74

75

76

77

78

79

80
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G 35 gás
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16
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G 35/2 gás

1
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G 35/M gás

1
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2

4
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6
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